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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2007. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 gennaio 2007 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 25 febbraio 2007. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 


N. 222 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 26:settembre 2006. 


Modifica degli allegati I, II, III, IV, V e VI del decreto 
ministeriale 12 aprile 2006, in applicazione di direttive e 
decisioni comunitarie concernenti le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 26 settembre 2006. 


Modifica degli allegati I, II, III, IV, V e VI del decreto ministeriale 12 aprile 2006, in applicazione-dì direttive e decisioni 
comunitarie concernenti le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi\ai vegetali o ai prodotti 
vegetali. 


Il MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000, concernente/le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità, e successive modificazioni; 


Vista la direttiva 2002/89/CE del Consiglio, del 28 novembre 2002, che modifica la direttiva 2000/29/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro- 
dotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 


Vista la direttiva 2001/32/CE della Commissione, dell’8 maggio 2001, relativa al riconoscimento di zone pro- 
tette esposte a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità e che abroga la direttiva 92/76/CEE, e suc- 
cessive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, relativo all’attuazione della direttiva 2002/89/CE concer- 
nente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege- 
tali; 

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2006, recante.\modifica degli allegati I, II, III, IV, V, VI e XIIT/A del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 in applicazione di direttive e decisioni comunitarie concernenti le misure 
di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 


Vista la direttiva n. 2006/35/CE della Commissione, del 24 marzo 2006, che modifica gli allegati da I a IV 
della direttiva 2000/29/CE del Consiglio concerfiente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comu- 
nità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti\vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 


Vista la direttiva n. 2006/36/CE della Commissione, del 24 marzo 2006, che modifica la direttiva 2001/32/ 
CE, relativa al riconoscimento di zone protette esposte a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità 
e che abroga la direttiva 92/76/CEE; 


Considerata la necessità di recepire le-direttive della Commissione n. 2006/35/CE e n. 2006/36/CE, ai sensi 
dell’art. 57 del decreto legislativo n. 214 anzidetto; 


Acquisito il parere del Comitato fitosanitario nazionale espresso nella seduta del 25 maggio 2006; 


Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano espresso nella seduta del 27 luglio 2006; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Gli allegati I, AIXIII, IV, V e VI del decreto ministeriale 12 aprile 2006, sono sostituiti dagli allegati al pre- 
sente decreto. 
È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con il presente decreto. 


Il presente%deereto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 settembre 2006 
Il Ministro: DE CASTRO 


Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2006 
Ufficio di controllo Atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, foglio n. 193 


nia 
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ALLEGATO I 


PARTE A 
ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE VIETATA L'INTRODUZIONE O LA DIFFUSIONE IN 
TUTTI GLI STATI MEMBRI 


Sezione I 
ORGANISMI NOCIVI DI CUI NON SLA NOTA LA PRESENZA IN ALCUNA PARTE DEL TERRITORIO 
COMUNITARIO, E CHE RIVESTONO IMPORTANZA PER TUTTA LA COMUNITÀ. 


a) Insetti, acari e nematodli, in tutte le fasi del loro sviluppo 
1. Acleris spp. (specie non europee) 
2. Amauromyza maculosa Malloch) 
3. Anomala orientalis Waterhouse 
4. Anoplophora chinersis (Thomson) 
4.1. Anoplophora glabripenmis (Motschulsky) 
S. Anoplophora malasiaca (Forster) 
6. Arrhenodes minutus Drury 
7. Bemisia tabaci Genn. (popolazioni non europee) vettore di virus quali: 
a) Bean golden mosaic virus 
b) Cowpea mild mottle virus 
e) Lettuce infectious vellows virus 
d) Pepper mild tigré virus 
e) Squash leaf curl virus 
f) Euphorbia mosaic virus 
£) Florida tomato virus 
8. Cicadellidae (non europei) noti come vettori della malattia di Pierce (causata da Xy/e/la fastidiosa), quali: 
a) Cameocephala fitlgida Nolingham 
b) Draeculacephala minerva Ball 
e) Graphocephala atropunetata (Signoret) 
9. Choristoneura spp. (specie non europee) 
10. Conotrachelus nenuphar (Herbsi) 
10.1. Diabrotica barberi Smith & Lawrence 
10.2. Diabrotica undecimpunctata Howardi Barber 
10.3. Diabrotica undecimpunctata undecimpunctata Mannerheim 
10.4. Diabrotica virgifera Le Conte 
11. Heliothis zea Boddie) 
11.1. Hirschmaniella spp. ad eccezione di Hitschmaniella gracilis (de Man) Luc & Goodey 
12. Liriomyza sativae Blanchard 
13. Longidorus diadecturus Eveleigh et Allen 
14. Monochamus spp. (specie non europee) 
15. Myndus crudus Van Duzee 
16. Nacobbus aberrans (Thome) Theme el Allen 
16.1. Naupactus leucoloma Boheman 
17. Premnotrypes spp. (specie non'europee) 
18. Pseudopitvophthorus minutissimus (Zimmermann) 
19. Pseudopitvophthorus pruinosus (FEichhott) 
20. Scaphoideus luteolus (Vari Duzee) 
21. Spodopiera eridaniàCramer) 
22. Spodoptera frugiperda (Smith) 
23. Spodopiera litura (Fabricus) 
24. Thrips palmi Kamy 
25. Tephritidae (non europei) quali: 
a) Anastrepha fraterculus (Wiedemann) 
b) Anastrepha ludens (Loew) 
c) Anasirepha obliqua Macquart 
d) Arntastrepha suspensa (1.0ew) 
e)Dacus ciliatus Loew 
Î) Dacus cureurbitae Coquillet 
3) Dacus dorsalis Hendel 
bh) Dacus tryoni (Froggatt) 
1) Dacus tsuneonis Miyake 
]) Dacus zonatus Saund 
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k) Epochra canadensis (Lacw) 
1) Pardalaspis cvanescens Bezzi 
m) Pardalaspis quinaria Bezzi 
n) Prerandrus rosa (Karsch) 
0) Riacochelaena japonica Îto 
p) Rhagoletis cingulata (Loew) 
q) Rkagoletis completa Cresson 
r) Rhagoletis fausta (Osten-Sacken) 
s) Rhagoletis indifferens Curran 
) Rhagoletis mendax Curran 
u) Rhagoleris pomonella Walsh 
v) Rhagoletis ribicola Doeanc 
w) Rhagoletis suavis (Loew) 
26. Xiphinema americanum Cobb sensu lato (popolazioni non europee) 
27. Xiphinema californicum Lamberti et Bleve-Zacheo 


b) Batteri 
1.Xylella fastidiosa (Well et Raju) 


c) Funghi 

1. Ceratocystis fagacearum (Bretz) Hunt 

2. Chrvsomyxa arctostaphvli Dietel 

3. Cronartium spp. (specie non europee) 

4. Endocronartium spp. (specie non europee) 

S. Guignardia laricina (Saw.) Yamamoto et Ito 
6. Gumnosporangium spp. (specie non europee) 
7. Inonotus weirii (Murri) Kotlaba ct Pouzar 

8. Melampsora farlowii (Arthur) Davis 

9. Monilinia fructicola (Winter) I loney 

10. Mycosphaerella larici-leptolepis Ito et al. 
11 Mycosphaerella populorum G. E. Thompson 
12. Phoma andina Vurkensteen 

13. Phyllosticia solitaria El. el Ev. 

14. Sepioria lycopersici Speg. var. malagutii Ciccarone/et Boerema 
15. Thecaphora solani Barrus 

15.1. Tilletia indica Mitra 

16. Trechispora brinkmannii Bresad.) Rogers 


d) Virus ed organismi patogeni virus-simili 
1. Micoplasma delle necrosi del floema dell'olmo 
2. Virus, ed organismi patogeni virus-simili, della patata, quali: 
a) Andcan potato latent virus 
b) Andean potalo mottle virus 
c) Arracacha virus B, oca strainà, 
d) Potato black ringspot virus 
e) Potato spindle tuber viroid 
f) Potato virus T 
£) Isolati non-curopci dei virus della patata A, M, S, V. X, e Y (compresi Y°, Y" ct Y°, c Potato lcafroll virus 
. Tobacco ringspol virus 
. Tomato ringspot vitus 
. Virus ed organismi patogeni virus-simili di Cydenia Mill., Fragaria L., Malus Mill, Prunus L.. Pyrus L., 
RibesT.., Rubus Tv e Vitis T.., quali: 
a) Blueberry leaf mottle virus 
b) Cherry rasprleat virus fisolati americani) 
c) Peacli mosaic virus (isolati americani) 
d) Peach phony rickettsia 
e) Peach rosette mosaic virus 
f)Peach rosette mycoplasm 
g)Peach X-disease mycoplasm 
n) Peach vellows mycoplasm 
1) Plum line pattem virus (isolati americani) 


NA 
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j) Raspberry leaf curl virus (isolati americani) 
k) Strawberry latent "C" virus 
1) Strawberry ven banding virus 
m) Strawberry witches' broom mycoplasm 
n) Virus, cd organismi virus-simili, non-curopci di Cydonia Mill, Fragaria L., Malus Mill., Prunus L., Pyrùs 
L., Ribes L.. Rubus L. e Vitis L 
6. Virus trasmessi da Bemisia tabaci Genn., quali: 
a) Bean golden mosaic virus 
b) Cowpea mild mottle virus 
c) Lettuce infectious yellows virus 
d) Pepper mild tigré virus 
e) Squash leaf curl virus 
Î Euphorbia mosaic virus 
g) Florida tomato virus 


e) Piante parassite 
1. Arceuthobium spp. (specie non europee) 


Sezione II 
ORGANISMI NOCIVI DI CUT SIA NOTA LA PRESENZA SUL TERRITORIO COMUNITARIO E CHE 
RIVESTONO IMPORTANZA PER TUTTA LA COMUNITÀ 


E 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro sviluppo 
1. Globodera pallida (Stone) Behrens 
2. Clobodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens 
3. Heliothis armigera (Hibner) 
4. (Soppresso) 
5. (Soppresso) 
6. (Soppresso) 
6.1. Meloidogwyne chitwoodi Golden et al. (tutte le popolazioni) 
6.2. Meloidogyne fallax Karssen 
7. Opogona sacchari (Bo)er) 
8. Popilia japonica Newman 
8.1. RAizoecus hibisci Kawai & lakagi 
9. Spodoptera littoralis Boisduval) 


lb) Batteri 


1. Clavibacter michiganensis (Smith) Davis et al. ssp. sepedonicus (Spieckermann et Kotthoff) Davis ef al. 
2. Pseudomonas solanacearun (Smith) Smith 


c) Funghi 
1. Melampsora medusae Thumen 
2. Swachvtrium endobioticum (Schilbersky) Percival 


d) Virus ed organismi patogeni virus-simili 
. Apple proliferation mycoplasm 

. Apricot chlorotic leafrol] mycoplasm 

. Pear decline myeoplasm 


DI 
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PARTE B 
ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE VIETATA L'INTRODUZIONE E LA DIFFUSIONE IN 
ALCUNE ZONE PROTETTE 


pa 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro sviluppo 


Specie Zonc protette 
1. Bemisia tabaci Genn (popolazioni europee) FI. IRL, P [Azores, Beira Interior, Beira Litoral, Entre 
Douro e Mmho, Madeira, Ribatejo e Qestecomuni di 
Alcobaga, Alenquer, Bombarral, Cadaval-CGaldas da 
Rainha, Lourinhi, Nazaré, Obidos, Peniche e Torres 
Vedras) e Tràs-os-Montes], S, UK 


1.1. Daktulosphaira vitifoliae (Hitch) CY 

2. Globodera pallida (Stone) Behrens FLLV, SL SK 

3. Leptinotarsa decemlineata Say E (Ibiza e Minorca), CY; FIxdistretti di Aland, Turku, 
Uusimaa. Kymi, Hime, Pirkanmaa, Satakunta). IRL, 


M, P (Azzorre e Madeira), S (Blekinge, Gotland, 
IIalland, Kalmar, Skane), UK 


4. Liriomyza brvoniae (Kaltenbach) [RL c UK CIrlanda del Nord) 


b) Virus ed organismi patogeni virus-simili 


Specie Zone protette 
1. Beet necrotic vellow vein virus F4(Bretagna), FI. IRL., P (Azzorre), UK (Irlanda del 
Nord) 
2. Tomato spotted wilt virus FLS 
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ALLEGATO II 


PARTEA 
ORGANISMI NOCIVI DI CUI DE VE ESSERE VIETATA L'INTRODUZIONE E LA DIFFUSIONE IN TUTTI 
GLI STATI MEMBRI SE PRESENTI SU DETERMINATI VEGETALI O PRODOTTI VEGLTALI 


Sezione I 
ORGANISMI NOCIVI DI CUI NON SIA NOTA LA PRESENZA SUL TERRITORIO COMUNITARIO, MA 
CHE RIVESTONO IMPORTANZA PER TUTTA LA COMUNITÀ 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro sviluppo 


Spoceie Oggetto della contaminazione 


1. Aculops fuchsiae Keifer Vegetali di Fuchsia L.. destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sernenti 


2. Aleurocanthus spp. Vegetali di Cirus L., Foriunella Swmgle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad, cecezione dei frutti e delle 
sementi 

3. Anthonomus bisignifer (Schenkling) Vegetali di Fragaria I.. destinati alla piantagione, ad 


eccezione delle sementi 


4. Anthonomus signatus (Say) Vegetali di Fragaria L.. destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


S. Aonidella citrina Coquillet Vegetali di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf e relativi ibridi, ad eccezione del trutti e delle 
sementi 

6. Aphelenchoides besseyi Christie [*] Sementi di Oryvza spp. 

7. Aschistonyx eppoi Inouye Vegetali di Juniperus L., ad eccezione dei fruiti e delle 


sementi, originari di paesi non europei 


8. Bursaphelenchus xvlophilus (Steiner et ‘Buhrer) | Vegetali di Abies Mill, Cedrus Trew, Larix Mill, 

Nickle er al. Picea A. Dietr., Pinus L., Pseudoisuga Curr. e Tsuga 
Carr., ad eccezione dei frutti e delle sementi, e legname 
di conifere (Coniferales ), originari di paesi non europei 


9. Carposina niponensis Walsmgham Vegetali di Cvdonia Mill., Malus Mill., Prunus L. e 
Pyrus L., ad eccezione delle sementi, originari di paesi 
non europel 


10. Diaphorina citri Kuway Vegetali di Citrus L., Fortunella Swmgle, Poncirus 
Raf e relativi ibridi, e Murrava Kénig, ad eccezione 
dei frutti e delle sementi 


11. Enarmonia packardi (Zeller) Vegetali di Cydonia Mill., Afalus Mill, Prunus L. e 
Pyrus T.., ad eccezione delle sementi, originari di paesi 
non europel 


12. Enarmonia, prinivora Walsh Vegetali di Crazaegus L., Malus Mill., Photinia Ldl., 
Prunus L. e Rosa L. destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, e frutti di A/a/us Mill e 
Prunus L., originari di paesi extraeuropei 


13. Kotetranvehus lewisi McGregor Vegetali di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 
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14. Soppresso 


15. Grapholita inopinata IIeinrich Vegetali di Cydonia Mill, Malus Mil, Primus L./e 
Pyrus L., ad eccezione delle sementi, originari dei paesi 
non europei 


16. Hishomonus phycitis Vegetali di Citrus I... Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, ad eccezione dei frallive delle 
sementi 

17. Leucaspis japorica CkIl. Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi. ad eccezione\dei frutti e delle 
sementi 

18. Listronotus bonariensis (Kuschel) Sementi di Cruciferae, Graminae e Trifolium spp. 
originarie di Argentina, Australia; Bolivia, Cile, Nuova 


Zelanda e Uruguay 


19. Margarodes, specie non europee, quali: Vegetali di Vitis T.., @d eccezione dei frutti e delle 
a) Margarodes Vitis (Phillipi) sementi 
b) Margarodes vredendalensis de Klerk 
c) Margarodes prieskaensis Jakubski 


20. Numonia pirivorella (Malsumura) Vegetali di Pps L., ad eccezione delle sementi, 
originari di paesi non europei 


21. Oligonychus perditus Pritchard et Baker Vegetali di Vuriperus L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi, ofiginari di paesi non europei 


22. Pissodes spp. (specie non europee) Vegetali di conifere (Coniferales), ad eccezione dei 
frutti e delle sementi, legname di conifere (Coniferales) 
cen corteccia, c corteccia di conifere (Coniferales), 
separala dal tronco, originari di pacsi non europei 


23. Radopholus citrophilus Huettel Diekson et Kaplan | Vegetali di Citrus L., Fortunella Swingle, e Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, ad cecezione dei frutti c delle 
sementi, e vegetali di Araceae, Maramiaceae, 
Musaceae, Persea Spp., Strelitziaceae, con radici o con 
terreno di coltura aderente o associato 


24. Saissetia nigra (Nietm.) Vegetali di Citrus L.. Foriunella Swingle, Poncirus 
Raf., © relativi ibridi, ad cocezione dei frutti c delle 
sementi 

25. Scirtothrips aurantii Faure Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 


Raf., e relativi ibridi, ad eccezione delle sementi 


26. Scirtothrips dorsalis Hood Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi. ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

27. Scirtothrips. citrî (Moultex) Vegetali di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 


Raf., e relativi ibridi. ad eccezione delle sementi 


28. Scolytidae’spp. (specie non curopec) Vegetali di conifere (Coniferales), di altezza superiore 
a 3 m, ad eccezione del frutti e delle sementi, legname 
di conifere (Coniferales) con corteccia, c corteccia di 
conifere (Coniferales) separata dal tronco, originari di 
pacsi non curopci 
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29. Tachypterellus quadrigibbus Say 


30. Toxoptera citricida Kirk. 


31. Frioza ervtreae Del Guercio 


32. Unaspis citri Comslock 


Vegetali di Cydonia Mill, Malus Mill, Prunus L. e 
Pvrus L.. ad eccezione delle sementi, originari di paesi 
non curopci 


Vegetali di Cirrus T., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti & delle 
sementi 


Vegetali di Citrus T.. Fortunella Swingle.\Poncirus 
Raf., e relativi ibridi, e C/ausena Burn. [mad eccezione 
dei frutti e delle sementi 


Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


[*] Nella Comunità. Aphelenchoides bessevi Christie non è presente su Orvza spp. 


b) Batteri 


Specie 


Oggetto della contammazione 


1. Citrus greening bacterium 


2. Citrus variegated chlorosis 


3. Erwinia stewartii (South) Dye 


4. Xanthomonas campestris (tutti 1 ceppi patogeni per 
Citrus) 


S. Nanthomonas campestris. pv. oryzae,(I$hivama) 
Dvye e pv. oryzicola (Fang, et al.) Dye 


Vegetali di /Citus IL. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi. ad eccezione dei frutti e delle 
relative sementi 


Vegetali \di Cirrus L., Foriunella Swingle, Poncirus 
Raf., e/relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Sementi di Zea mays L. 


Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, ad eccezione delle sementi 


Sementi di Oryza spp. 


c) Funghi 


Specié 


Oggetto della contamnazione 


1. Alternaria alternata (Fr.) Kcissler (isolati patogeni 
extra-europel) 


1.1. Anisogramma anomala (Peck) L. Miller 


2. Apiosporina morbosa (Schwcein.) v. Arx 


3. Atropellîs spp. 


Vegetali di Cydonia Mill, Malus Mill. o Pyrus LT. 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, 
originari di paesi non europei 

Vegetali di Cory/us L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari del Canada e degli 
USA 

Vegetali di Prunus L., destinati alla piantagione. ad 


eccezione delle sementi 


Vegetali di Pirzzus L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi, corteccia scparata dal tronco c legname di 
Pinus L. 
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4. Ceratocystis virescens (Davidson) Morcau 


5. Cercoseptoria pini-densiflorae (Hori et Nambu) 
Deighton 

6. Cercospora angolensis Carv. et Mendes 

7.Ciborinia camelliae Kohn 


8. Diaporthe vaccini Shaer 


9. Elsinoe spp. Bitane. et Jenk. Mendes 


10. Fusarium oxvsporum [. sp. albedinis (Kilian el 
Mairc) Gordon 


11. Guignardia citricarpa Kicly (tutti i ccppi patogeni 
per Citrus) 


12. Guignardia piricola (Nosa) Yamamoto 


13. Puccinia pittieriana Hennings 


14. Scirrhia acicola Deam.) Siggers 


15. Venturia nashicola Tanaka et Yamamoto 


Vegetali di Acer saccharum Marsh.. ad eccezione dei 
frutti e delle sementi, originari degli U.S.A. c del 
Canada, legname di Acer saccharum Marsh., compreso 
quello che non ha conservato la superficie rotonda 
naturale, originario degli U.S.A. e del Canada 


Vegetali di Pinus L., ad eccezione dei frutti, e delle 
sementi, e legname di Pinzs L. 


Vegetali di Citrus L., Fortunella Swinglé, Poncirus 
Raf., e relativi ibridi, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Came/llia L., destmali alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di'paesi non europei 


Vegetali di Vaccinium spp..\destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Mortunélla, Swingle, Poncirus Raf, e 
relativi ibridi, ad eccezione delle sementi, e vegetali di 
Citrus L. e relativi ibridi, ad eccezione delle sementi e 
ad eccezione vder>frutti, esclusi i frutti di Cis 
reticulata Blanco e Citrus sinensis (L.) Osbeck, 
originari dell'America meridionale 


Vegetali di\Phoenix spp., ad eccezione dei frulli e delle 
sementi 


Vegetali di Cirrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Cydonia Mill, Malus Mill. Prunus L. e 
Pyrus L., ad eccezione delle sementi, originari di paesi 
non europei 


Vegetali di Solarnaceae, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Pinus L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Pyrus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi non europei 
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d) Virus ed organismi patogeni virus-simili 


Specie 


Oggetto della contaminazione 


1. Beet curly top virus (isolati non europet) 


N 


. Black raspberry latent virus 


3. Agenti della necrosi e pseudo-necrosi 


4. Cadang-Cadang viroid 


5. Cherry leafroll virus [#] 


6. Citrus mosaic virus 


7. Citrus tristeza virus (isolati non curopei) 


8. Leprosis 


9. Little cherry pathogen (isolati non curopet) 


10. Agenti della diffusione naturale della psorosi 


11. Palm lethal yellowing mycoplasm 


12. Prunus necrotic rmgspot virus |** | 


13. Satsuma dwarf virus 


14. Tatter leaf virus 


i 
(al 


. Witches' broom (MLO) 


Vegetali di Bera vulgaris L.. destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Rubus L., destinati alla piantagione 


Vegetali di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione, dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Palmae, destinati Valla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originati di paesi non europei 


Vegetali di Rubus L.. destinati alla piantagione 


Vegetali di Citrus L. \Fortumella Swingle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, )ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Ciwus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali, di Cimus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf. ‘\e)relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Prunus cerasus L., Prunus avium L., 
Prunus incisa l'hunb., Prunus sargentii Rehd., Prunus 
serrula Franch., Prunus serrulata Lindl, Prunus 
speciosa (Koidz.) Ingram, Prunus subhirtella Miq.. 
Prunus yedoensis Matsum., e relativi ibridi e cultivar, 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Cirus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Pa/lmae, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi non europei 


Vegetali di Rbus L., destinati alla piantagione 


Vegetali di Cirrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Rat, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Cirus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Vegetali di Cirus L., Fortunella Swungle, Poncirus 
Raf, c relativi ibridi, ad cecezione dci frutti c delle 
sementi 


[#] Nella Comunità, 11 Cherry leaf roll virus non è presente su Rubrs L. 


[**] Nella Comunità, il Pruris necrotie ringspot virus non è presente su Rubus L. 


14 


Serie generale - n. 276 


27-11-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 276 


Sezione II 
ORGANISMI NOCTVT DI CUT STA NOTA LA PRESENZA SUT, TERRITORIO COMUNITARTO F CHF 
RIVESTONO IMPORTANZA PER TUTTA LA COMUNITÀ 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro sviluppo 


Specie Oppetto della contaminazione 
1. Aphelenchoides besseyi Christie Vegetali di Fragariu L., destinati alla piantagione, ad 
cecezione delle sementi 
2. Daktulosphaira vitifoliae (Fitch) Vegetali di Vitis T., ad eccezione dei\frutti e delle 
sementi 
3. Ditvlenchus destructor Thorne Bulbi da fiori e cormi di Crocws.L/, cultivar nane e 


relativi ibridi, del genere G/adiolux Toum. ex T.., quali 
Gladiolus  callianthus Matas,’ Gladiolus  colvillei 
Sweet, Gladiolus nanus hort., Giadiolus ramosus hott., 
Gladiolus tubergenii hot Hyacinthus L., Iris L. 
Trigridia Juss, Tulipa/L.x\ destinati alla piantagione, € 
tuberi di patate (So/antin, tuberosum L.), destinati alla 
piantagione 


4. Ditvlenchus dipsaci (Kiùhn) Filipjev Sementi e bulbi divi llizan ascalonicum L., Allium cepa 
L. e Allium, schoenoprasum L., destinati alla 
piantagione“ vegetali di Allium porrum L., destinati 
alla piantagione, bulbi c cormi di Camassia Lindl. 
Chionoboxy Boiss., Crocus flavus Weston "Golden 
Yellow", (Galanthus L. Galtonia candicans (Baker) 
Deene. 7/vacinthus L., Ismene Herbert, Afuscari Miller, 
Narcissus L., Ornithogalum L., Puschkinia Adams, 
Scilla L., Tulipa L., destinati alla piantagione. e sementi 


diMedicago sativa L. 

5. Circulifer haematoceps Vegetali di Cirus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

6. Circulifer tenellus Vegetali di Cirus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

6.1. Eutetranychus orientalis Klein Vegetali di Citrus L.. Fortunella Swingle, Poncirus 
Raf, e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

7. Radopholus similis (Cobb) Thorne Vegetali di Araceae. Marantaceae, Musaceae, Persea 


spp.. Strelitziaceae, con radici o con terreno di coltura 
aderente o associato 


8. Liriomvza luidobrensis (Blanchard) Fiori recisi, ortaggi a foglia di Apium graveolens L. e 
vegetali di specie erbacee destinati alla piantagione, 
diversi da: 

- bulbi, 

-  cormi, 

- vegetali della famiglia delle Graminacee, 

-  rizomi, 

- sementi. 
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9. Liriomyza trifolii Burgess) 


Fiori recisi, ortaggi a foglia di Apium graveolens L. e 
vegetali di specie erbacee destinali alla piantagione, 
diversi da: 

- bulbi, 

-  cormi, 

- — vegetali della famiglia delle Grammacee, 

-  rizomi, 

- sementi. 


b) Batteri 


Specie 


1. Clavibacter michiganensis insidiosus 


(MeCulloch) Davis es al 


Spp. 


2. Clovibacier  michiganensis 
(Smith) Davis er al. 


spp. michiganensis 


3. Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al. 


4. Erwinia 


Dickey 


chrysanthemi pv. dianthicola (Hellmers) 


5. Pseudomonas carvophvlli (Burkholder) Starr et 
Burkholder 


6. Pseudomonas syringae pv. persicae (Prunicr et al) 
Young er al. 


7. Xanthomonas campestris pv. phaseoli (Smith) Dye 


8. Xanthomonas campestris pv. pruni (Smith) Dye 


9. Nanthomonas campestris pv. vesicatoria Doldge) 


Dye 


10. Xanthomonas fragariae Kennedy et King 


11. Xylophilus ampelinus (Panagopoulos) Willems et 
al. 


Oggetto della contaminazione 
Sementi di Medicago sativa L. 


Vegetali di Zycopersicon hcopersicum (L.) Karsten ex 
Farw., destinati alla piantagione 


Vegetali di Amelanchie» Med., Chaenomeles  Lindl., 
Cotoneaster Ehrh.\ Crataegus  L., Cydonia Mill, 
Eriobotrvra Lindl., Malus Mill, Mespilus L., Photinia 
davidiana (Dotie.) Cardot, Pyracantha Roem., Pyrus 
L. e Sorbus AL. destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi 


Vegetali diMianthus T.., destinati alla piantagione, ad 
eccezione/delle sementi 


Vegetali di Dianthus L., destinati alla 
eccezione delle sementi 


piantagione, ad 


Vegetali di Prunus persica (L.) Batsch e Prunus persica 
var. nectarina (Ait.) Maxim, destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Sementi di Phaseolus 


Vegetali di Prunus L.. destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Vegetali di Zycopersicon bcopersicum (L.) Karsten cx 
Farw. e Capsicum spp., destmati alla piantagione 


Vegetali di #ragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Vegetali di Vitis L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 
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Specie 


Oggetto della contaminazione 


1. Ceratocystis fimbriata Î. sp. platani Walter 


2. Colletotrichum acutatum Simmonds 

3. Cryphonectiria parasitica (Murill) Barr 

4. Didvmella ligulicola Baker, Dimock el Davis) v. 
Arx 

5. Phialophora cinerescens (Wollenweber) van Beyma 

6. Phoma tracheiphila (Petri) Kanchaveli et Gikashvili 


7. Phytophthora fragariae Hickmann var. fragariae 


8. Plasmopara halstedii (Farlow) Berl. et de Toni 


9. Puccinia horiana Hennings 
10. Scirrhia pini Funk ct Parker 
Il. Verticillium albo-atrum Reinke et Berthold 


12. Verticillium dahliae Klebahn 


Vegetali di Plazanus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, e legname di Platanus ©L. 
compreso il legname che non ha conservato. Ta 
superficie rotonda naturale 


Vegetali di /ragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Vegetali di Castanea Mill. e Quercus L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Dendranthema (DC.)»Des Moul., destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Dianthus L..destmati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Vegeta 
Raf., e 


i di CitrusuL» Fortunella Swingle, Poncirus 
relativi ibridi, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di /Xagaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Sementi di/felianihus annuus L. 


Vegetali \di Dendranthema (DC. Des Moul., destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Pimus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 
alla 


Vegetali di //amulus = lupulus  T., destinati 


piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Z/umulus = lupulus  L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


d) Virus ed organismi patogeni simili ai virus 


Speeice 


Oggetto della contaminazione 


1. Arabis mosaic virus 


2. Beet leaf curl virus 


3. Chrysanthentum stunt viroid 


4. Citrus \fisteza virus (isolali europet) 


Vegetali di Frageria L. e Rubus L.. destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Beta vulgaris L., destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Dendranthema (DC.) Des Moul., destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegela 
Raf, c 
sement 


1 di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus 
relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
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5. Citrus vem enallon woody gall Vegetali di Cirus L., Foriunella Swmgle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

6. Grapevine flavescence dorée MLO Vegetali di Vitis L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

7.Plum pox virus Vegetali di Prunus T... destinati alla piantagione, ad 


eccezione delle sementi 


8. Potato stolbur mycoplasm Vegetali di Sol/anacece, destinati alla piantàgione, ad 
eccezione delle sementi 


9. Raspberry ringspot virus Vegetali di Fragaria L. e Rubus Tx destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 

10. Spiroplasma citri Saglio et al. Vegetali di Citrus L., Fornuella Swingle, Poncirus 
Raf. e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi 

11. Strawberry crinkle virus Vegetali di Fragaria Tx, destinati alla piantagione, ad 


eccezione delle sementi 


12. Strawberry latent ringspot virus Vegetali di Mragario L. e Rubus L., destinati alla 
piantagione, acheccezione delle sementi 


13. Strawberry mild vellow edge virus Vegetali di Fragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


14. Tomato black ring virus Vegetali di Fragaria L. c Rubus L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


15. lomato spotted wilt virus Vegetali di Apium groveolens L., Capsicum annuum 
L., Cucumis melo L., Dendranihema (DC.) Des Moul, 
tutte le varietà di ibridi [mpatiens della Nuova Guinea, 
Lactuca sativa L., Lycopersicon lvcopersicum (L.) 
Karsten ex l'arw. Nicotiana tabacum L., peri quali sia 
comprovato che sono destinali alla vendita per la 
produzione professionale di tabacco, Solanum 
melongena L. e Solanum tuberosum L., destinali alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


16. Tomato yellow leaf curl virus Vegetali di Lycopersicon lvcopersicum (1..) Karsten ex 
Farw., destinati alla piantagione, ad eccezione delle 
sementi 
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PARTE B 


ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE VIETATA L'INTRODUZIONE O LA DIFFUSIONE IN 


ALCUNE ZONE PROTETTE SE PRESENTI SU DETERMINATI VEGETALI O PRODOTTI VEGETALI 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro sviluppo 


Specie 


Oggetto della contaminazione 


Zone protette 


1. Anthonomus grandis (Boh.) 


2. Cephalcia lariciphila 
Klug) 

3. Dendroctonus micans 
Kugelan 

4. Gilphinia hercvniae 


(Harlig) 


S. Gonipterus scutellatus Gvll. 


6. a) [ps amitinus Eichhof 


b) /ps cembhrae Heer 


0) [ps duplicatus Sahlberg 


d) /ps sexdentaius Borner 


e) [ps ypographus Heer 


7. Soppresso 
gSoppresso 


9. Sternochetus mangifera e 
Fabricius 


10. Yhaumetopoea pitvocampa 


(Den. ct Schiff.) 


Sementi c frutti (capsule) di Gossypium 
spp. e cotone non sgranato 


Vegetali di Lari Mill. destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Abies Mill, Larix Mill, Picea 
A. Dietr., Pinus T.. e Pseudotsuga Carr. 
di allezza superiore a 3 m, ad cecezione 
dei frutti e delle sementi, legname di 
conifere con corteccia. corteccia di 
conifere separata dal tronco 


Vegetali di Picea A. Dietr., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali di Aucalbpmus l'Iléri., ad 
eccezione dei frutti e delle sementi 


Vegetali di Abies MIlI., Larix MIll., Piced 
A. Dietr. e Pinus L., di altezza superiore 
a 3 m, ad eccezione dei frutti e delle 
sementi, legname di conifere ) con 
corteccia, corteccia di conifere/separata 
dal tronco 


Vegetali di Ahies Mill, Larix Mill., Picea 
A. Dietr., Pinus 1. e Pseudolsuga Carr. 
di altezza superiore a 3\ mad eccezione 
dei frutti e delle sementi, legname di 
conifere con corteccia, corteccia di 
comifere separata dal tronco 


Vegetali di Abies Mill, Larix MII, Picea 
A. Dietr. e #inus I.., di altezza superiore 
a 3 m, ad eccezione dei frulti e delle 
sementi legname di conifere con 
corteccia, corteccia di conifere separata 


dal tronco 


Vegetali di Abies Mill, Larix MIII., Picea 
A-Dietr. e Pinus L. di altezza superiore a 
3 m, ad eccezione dei fiutti e delle 
sementi, legname di conifere con 
corteccia, corteccia di conifere separata 
dal tronco 


Vegetali di Abies Mill, Larix Mill, Picea 
A. Dietr., Pinus L. e Pseudotsuga Carr., 
di altezza superiore a 3 m, ad eccezione 
dei frutti e delle sementi, legname di 
conifere con corteccia. corteccia di 
conifere separata dal tronco 


Sementi di Mangifera spp. originarie di 
paesi terzi 

Vegetali di Pizzus |. destinati alla 
piantagione, ad cccezione dei frutti c 
delle sementi 


EL, E (Andalusia, Catalogna 
Tixtremadura, Murcia, Valencia) 


IRL, UK (N-IRL, Isola dioxMan e 
Jersey) 


EL, IRL, UK (Irlandadel Nord, Isola 
di Man, e Jersey) 


FT, RIYUK (N-IRT,, Isola di Man e 
Jersey) 
EL, P.(Azzorre) 


EL, F (Corsica), IRL, UK 


HI, IRL, UK (N-IRL, Isola di Man) 


EL, 


RL, UK 


CY, IRL, UK (Irlanda del Nord, Isola 
di Man) 


IRL. UK 


l (Granada c Malaga), P_(Alentejo, 
Algarve e Madera) 


li (Ibiza) 
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b) Batteri 


Specie Oggetto della contaminazione Zone protette 


l. Curtobacierium flaccumfaciens | Sementi di Phaseolus vulgaris L. e| EL, E, P 
pv. /laccumfaciens. (Hedges) | Dolichos Jacq 
Collins et Jones 


2. Ernwinia amylovora (Bur.)|Paurti di vegetali, ad eccezione dei | E, EE, F (Corsica), IRL, 1 (Abruzzi; 

Winsl. et al. frutti, delle sementi e dei vegetali | Puglia; Basilicata; Calabria,/Campa- 
destinati alla piantagione, ma|nia, Emilia-Romagna: province di 
compreso il polline vivo  per|Iorlì-Cesena (ad esclusione della 
impollmazione di Amelanchier|Z0na della provincia situata a nord 
Med.,  Chaenomeles Lindl., | della 5 rada statale, n 9 - Via 
Cotoneaster Ehrh., Crataegus L., Emilia), Parma; Piacenza c Rimini 


Cydonia Mill. Eriobotrya  Lindl. (ad esclusione \della zona della 
Malus Mill, Mespilus L., Photinia | PPOVINCIA Situata a nerd della strada 
Pa Mene) Cardot | Statale n.29\- "Via Emilia); Friuli 


Venezia Giulia; Lazio: Liguria 

Pyracantha =Roem., Pvrus L. e 3 u 3 7 oi i 

; * Lombardia; Marche: Molise; 
Sorbus L. . 


Piemonte; Sardegna; Sicilia; 
Toseana, Umbria, Valle d'Aosta; 
Veneto: esclusi, nella provincia di 
Rovigo, i comuni Rovigo. Polesella, 
Villamarzana, Fratta Polesine, San 
Bellino, Badia Polesine, Trecenta, 
Ceneselli, Pontecchio Polesine, 
Arquà Polesine, Costa di Rovigo, 
Occhiobello,  Lendinara,  Canda, 
Ficarolo, Guarda Veneta, Frassinelle 
Polesine, Villanova del Ghebbo, 
Fiesso Umbertiano, Castelgugliel- 
mo, Bagnolo di Po, Giacciano con 
Baruchella, Bosaro, Canaro, Lusia, 
Pincara, Stienta, Gaiba, Salara; nella 
provincia di Padova i comuni di 
Castelbaldo, Barbona, Piacenza 
d'Adige, Vescovana, S. Urbano, 
Boara. Pisani, Masi e, nella 
provincia di Verona, 1 comuni di 
Palù, Roverchiara, Legnago, 
Castagnaro, Ronco all'Adige, Villa 
Bartolomea, Oppeano, ‘lerrazzo, 
Isola Rizza, Angiari), LV, LT, A 
[Burgenland, Carinzia, Austria 
inferiore, Tirolo (distretto 
amministrativo di Tienz), Stiria, 
Vienna]. P, ST (ad esclusione delle 
regioni Gorenjska ec Maribor), SK, 
[ad esclusione dei comuni di 
Blahovà, Hormé Myto e Okoc 
(provincia di Dunajskà Streda), 
Ilronovee e Ilronské Kl'acany 
(provincia di Levice), Vel'ké 
Ripnany (provincia di Topol'cany), 
Malinee (provincia di Poltàr), Hrhov 
(provincia di Roznava), Kazimìr, 
Luhyna. Maly Hores, Svétuse e 
Zatin (provincia di Trebisov)], FI, 
UK (Irlanda del Nord, Isola di Man 
e Isole della Manica) 
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©) Funghi 


Specie 


Oggetto della contaminazione 


Zone protette 


01. Cryphonectria parasitica 
(Murnrill.) Barr. 

1. Glomerella gossypii Edgerton 

2. Gremmeniella abietina (Lag.) 


Morclet 


3. Hwpoxylon mammatum Nabl) JI. 
Miller 


Legno, escluso il legno privo di corteccia, e 
corteccia separata dal tronco di Castanea 
Mill 


Sementi e frutti (capsule) di Gossypium spp. 
Vegetali di Abies Mill.. Larix MIll., Picea A. 
Dictr., Pinus L Pseudotsuga Carr, destinati 


alla piantagione, ad eccezione delle sementi 


Vegetali. di  Populus L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


CZ, DK, FI. (Creta, Lesbo), 
IRL, S, UK (esclusa l'Isola 
di Man) 

EL 


IRL, UK (N-IRb) 


IRL, UK (NAIRL) 


d) Virus ed organismi patogeni virus-simili 


Specie 


Oggetto della contaminazione 


Zone protetle 


Citrus tristeza virus (isolati europei) 


Frutti di Citrus L., Fortunella Swmgle, 
Poncirus Raf., e relativi ibridi, con foglie e 
peduncoli 


EL, F (Corsica), MT, P 
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PARTEA 


ALLEGATO III 


VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI ED ALTRE VOCI DI CUT È VIETATA L'INTRODUZIONE IN TUTTI 


GLI STATI MEMBRI 


Descrizione 


1. Vegetali di Abies Mill., Cedrus Trew. Chamaecwparis Spach. 
Juniperus T... Larix Mill, Picea A. Dietr., Pinus L., Pseudoisuga 
Carr. e Tsuga Carr., ad eccezione dei frutti e delle sementi 


2. Vegetali di Castanea Mill, e Quercus. L.. 
eccezione dei frutti e delle sementi 


con foglie. ad 

3. Vegetali di Populus L., con foglie, ad cecezione dci frutti c delle 
sementi 

4. Soppresso 

5. Corteccia di Castanea Mill. separata dal tronco 


6. Corteccia di Quercus L., ad eccezione di Quercus suber L., 
separata dal tronco 


7. Corteccia di Acer saccharum Marsh., separata dal tronco 
8. Corteccia di Populus L. separata dal tronco 


9. Vegetali Chaenomeles Lidl. Cydonia Mill, Crateagus AL, 
Malus Mill, Prunus L., Pyvrus L., e Rosa L., destnair alla 
piantagione, ad eccezione dei vegetali in riposo vegetativo, privi 
di foglie, fiori e frutti 


9.1. Vegetali di Phozinia Lindl., destinati alla piantagione, ad 
eccezione dei vegetali in riposo vegetativo, privi di foglie, fiori e 
frutti 


10. Tuberi di So/anumn tuberosum L., tuberi seme di patate 
11. Vegetali di specie stolomfere a tuberifere di Solanum L. o 
relativi ibridi, destinati alla piantagione, ad eccezione dei tuberi 


di Solanum tuberosum L. di cui all'allegato III A_10 


12. Tuberi della specie Sofanum Lee relativi ibridi, esclusi quelli di 
cui ai punti 10 e 11 


Paese d'origine 


Paesi non europel 


Paesi non europel 


Pacsi dell'America settentrionale 


Paesi terzi 


Paesi dell'America settentrionale 


Paesi del continente americano 


Paesi del continente americano 


Paesi non europei 


USA, Cina, Giappone, Repubblica di Corea 
e Repubblica democratica popolare di 
Corea 


Paesi terzi, ad eccezione della Svizzera 


Paesi terzi 


Fermi restando 1 requisiti particolari appli- 
cabili al luberi di patata di cui all'allegato 
IVA I, paesi terzi, esclusi Algeria, Egitto, 
Israele. Libia, Marocco, Siria. Svizzera, 
Tunisia c Turchia, cd esclusi 1 pacsi terzi 
europei che sono 0 riconosciuti ndenmi da 
Clavibacter michiganensis ssp. 
sepedonicus (Spieckermann et Kotthotf) 
Davis et al. conformemente alla procedura 
di cui all'art. 18 della direttiva 2000/29/CE, 
oppure nei quali risultino rispettate 
disposizioni riconosciute equivalenti a 
quelle della Comunità per la lotta contro 
Clavibacter michiganensis SSp. 
sepedonicus (Spieckermann ct Kotthoff) 
Davis er al. conformemente alla procedura 
di cu all'articolo 18 della direttiva 
2000/29/CE. 
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13. Vegetali di Solanaceae destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi c delle voci di cui ai punti 10,11 o 12 dell'allegato 
MA 


14. Terra e terreno di coltura in quanto tale, cosutuito integralmente 
o parzialmente di terra e di sostanze solide organiche, quali parti 
di vegetali, humus, compresa torba o corteccia, ad eccezione di 
quello composto sole di torba 


15. Vegetali di Vitis L. ad eccezione dei frutti 


16. Vegctali di Citrus L., Fortunella Swingle, ec Poncirus Raf, c 
relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle sementi 


17. Vegetali di Phoenix spp., ad eccezione dei frutti e delle sementi 


18. Vegetali di Cydoria Mill., Malus Mill.. Prunus |. e Pyrus |.., e 
relativi ibridi, e di Fragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


19. Vegetali della famiglia Gramineae, esclusi 1 vegetali di erbe 
perenni delle sottofamiglie Bambusoideae, Panicoideae e dei 
generi Buchloe, Bouteloua Lag., Calamagrostis, Coriaderia 
Stapf,, G/yceria R. Br., Hakonechloa Mak. cx Honda, Hystrix, 
Molinia, Phaleris L., Shibataea, Spartina Schreb., Stipa L.\é 
Uniola L., destinati alla piantagione, ad cecczione delle sementi 


Paesi terzi, ad eccezione dei paesi europei e 
mediterranci 


Turchia, Bielorussia, Moldavia, Russia 
Ucraina e paesi terzi non compresi 
nell'Europa continentale, ad eccezione’ di 
F.gitto, Israele, Libia, Marocco, Tunisia 


Paesi terzi, esclusa la Svizzera 


Pacsi terzi 


Algeria, Marocco 


Fermi restando divieti applicabili a secon- 
da dei casi at wesetali di cui al punto 9 del- 
l'allegato MAY paesi non europei, ad ecce- 
zione dei paesi mediterranei, dell'Australia, 
della Nuova Zelanda, del Canada e degli 
Stali'eontinentali degli USA. 


Puesr terzi, ad eccezione del paesi europe è 
mediterranei 


MS 
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PARTEB 
VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI ED ALTRE VOCI DI CUI È VIETATA L'INTRODUZIONE IN 
ALCUNE ZONE PROTETTE 


Descrizione 


Z.one protette 


1. Fermi restando i divieti applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali di cui all'allegato III A_9, 9.1, 18. 
vegetali e polline vivo per l'impollinazione di 
Amelanchier Med. Chaenomeles Lindl., Crataegus L., 
Cvdonia Mill, Eriobotrra  Lindl., Malus. Mill, 
Mespilus L., Pyracantha Roem., Pyrus L. e Sorbus L., 
ad eccezione dei frutti e delle sementi, originari di paesi 
terzi diversi dalla Svizzera e non riconosciuti indenni 
da Erwinia  amylovora Bur.)  Winsl. et al. 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 
della direttiva 2000/29/CE, o nei quali sono state 
stabilite zone indenni da organismi nocivi per quanto 
riguarda Erwinia amylovoru (Burr.) Winsl. ef al. 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per 
le misure  fitosanitarie e riconosciute tali 
conformemente alla procedura di cm all'articolo 18 
della direttiva 2000/29/CE. 


2. Fermi restando i divieti applicabili, a seconda dei 
casì, ai vegetali di cui all'allegato III A_9, 9.1 e 18, 
vegetali e polline vivo per l'impollinazione di: 
Cotoneasier Elth. e Photinia davidiana. (Dene,) 
Cardot, ad eccezione dei frutti e delle sementi originari 
di paesi terzi non riconosciuti indenni da Enwinia 
amvlovora (Burr.) Winsl. et al. conformemente alla 
procedura di cui all'articolo .18 ‘della direttiva 
2000/29/CE, o nei quali sono state stabilite zone 
indenni da organismi nocivi( per quanto riguarda 
Erwinia amylovora (Burr.) Winslet al. conformemente 
alle pertinenti norme intetmazionali per le misure 
fitosanitarie e riconosciute tali conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 
2000/29/CE 


È, EE, F (Corsica), IRL, I (Abruzzi; Puglia, Basilicata; 
Calabria; Campania, Emilia-Romagna: province di 
Forlì-Cesena (ad esclusione della zona della provincia 
situata a nord della strada statale n. 9 - Via Emika), 
Parma, Piacenza e Rimini (ad esclusione della zona 
della provincia situata a nord della strada statale ni 9 - 


Via Emilia), Friuli-Venezia Giulia; Lazio: Biguria; 
Lombardia; Marche; Molise; Piemonte: Sardegna; 
Sicilia; ‘l’oscana; Umbria: Valle d'Aosta; Vencto: 


esclusi nella provincia di Rovigo i comuni Rovigo, 
Polesella, Villamarzana, Fratta Polesine San Rellino, 
Badia Polesine. Trecenta, Ceneselli. Pontecchio 
Polesine, Arquà Polesine, Costa di Rovigo. 
Occhiobello. Lendinara, Canda, \Ficarolo, Guarda 
Veneta, Frassinelle Polesine( Villanova del Ghebbo, 
esso Imbertiano, Castelguglielmo, Bagnolo di Po, 
Giacciano con Baruchella, Bosaro, Canaro. Lusia, 
Pincara, Stienta, Gaiba, Salara; nella provincia di 
Padova i comuni di Castelbaldo, Barbona, Piacenza 
d'Adige, Vescovana;\S. Urbano, Boara Pisani, Masi e 
nella provincia di Verona i comuni di Palù. 
Roverchiara, Legnago, Castagnaro, Ronco all'Adige, 
Villa Bartolomea, Oppeano, Terrazzo, Isola Rizza, 
Angiari) 1.V& LI A [Burgenland, Carinzia, Austria 
inferiore, ‘rolo (distretto amministrativo di Lienz), 
Stiria, Vienna], P, SI (ad cselusione delle regioni 
Gorenjska eMaribor), SK [ad esclusione dei comuni di 
Blahovà, Horné Mflo e Qkeoec (provincia di Dunajskà 
Streda),)Hronovcee e Hronské Kl'acany (provincia di 
Lewice), Vel'ké Ripnany (provincia di Topol'canv), 
Màlmec (provincia di Poltàr. Hrov (provincia di 
Roznava), Kazimir, Luhyna, Maly Hores, Svatuse e 
Zatin (provincia di ‘'rebisov)], FI, UK {rlanda del 
Nord, Isola di Man e Isole della Manica) 


E, EE, F (Corsica), IRL, I (Abruzzi; Puglia; Basilicata; 
Calabria; Campania, Emilia-Romagna: province di 
Forlì-Cesena (ad esclusione della zona della provincia 
situata a nord della strada statale n. 9 - Via Emilia), 
Parma, Piacenza e Rimini (ad esclusione della zona 
della provincia situata a nord della strada statale n. 9 - 
Via Emilia); Friuli-Venezia Giulia; Lazio; Liguria; 
Lombardia, Marche: Molise; Piemonte: Sardegna, 
Sicilia; Toscana, Umbria; Valle d'Aosta: Veneto: 
esclusi nella provincia di Rovigo i comuni Rovigo, 
Polesella, Villamarzana, Fralla Polesine, San Bellino, 
Badia Polesine, Trecenta, Ceneselli, Pontecchio 
Polesine, Arquà Polesine, Costa di Rovigo. 
Occhiobello.  Lendinara,  Canda, Ticarolo, Guarda 
Veneta, Frassinelle Polesine. Villanova del Ghebbo, 
Fiesso Umbertiano, Castelguglielmo, Bagnolo di Po, 
Giacciano con Baruchella, DBosaro, Canaro, Lusia, 
Pincara, Stienta, Gaiba, Salara, nella provincia di 
Padova 1 comuni di Castelbaldo, Barbona, Piacenza 
d'Adige, Vescovana, S. Urbano, Boara Pisani, Masi, e 
nella provincia di Verona i comuni di Palù. 
Roverchiara, Legnago, Castagnaro, Ronco all'Adige, 
Villa Bartolomea, Oppeano, Terrazzo, Isola Rizza, 
Angiar), LV, LT, A (Burgenland, Carinzia, Austria 
inferiore, Tirolo (distretto ammunistrativo di Lienz), 
Stiria, Vienna), P, SI (ad esclusione delle regioni 
Grorenjska e Maribor), SK [ad esclusione del comuni di 
Blahova, Horne Myto e Okec (provincia di Dunajskà 
Streda), IIronovee c Ilronské Kl'acany (provincia di 
Levice), Vel'ké Ripnany (provincia di Topol'cany), 
Màlinec (provincia di Poltàr), Hrov (provincia di 
Roznava), Kazimìr, Luhyna, Maly Hores, Svatuse e 
Zatn (provincia di Trebisov)], FL UK (Ilanda del 
Nord, Isola di Man c Isole della Manica) 
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ALLEGATO IV 


PARTE A 


REQUISITI PARTICOLARI CHE DEVONO ESSERE RICHIESTI DA TUTTI GLI STATI MEMBRI PER 
L'INTRODUZIONE E IL MOVIMENTO SUL LORO TERRITORIO DI VEGETALI, PRODOTTI VEGETALLE 
ALTRE VOCI 


Sezione I 
VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI E ALTRE VOCI DI ORIGINE EXTRACOMUNITARIA 


Vegetali, prodotti vegetali e altre voci 


Requisiti particolari 


1.1. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, parte 1}, lesname di conifere (Coniferales), 
escluso quello di 7iruja L., ad eccezione del legname in 
forma di: 

- piccole placche, particelle, segatura, trucioli. avanzi o 
cascami, ottenuti completamente o in parte da dette 
conifere, o di 

- materiale da imballaggio in legno in forma di casse, 
cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi simili, palette di 
carico semplici, palette-casse ed altre piattaforme di 
carico, spalliere di palette, correntemente utilizzati per il 
trasporto di oggetti di qualsiasi tipo, 0 di 

- legname utilizzato per fissare o sostenere un carico diverso 
dal legname, 0 di 

- legname di Libocedrus decurrens Torr., laddove vi sia 
debita documentazione secondo la quale il legname è stato 
trattato o lavorato per la produzione di matite mediante 
trattamento termico durante il quale è stata raggiunta una 
temperatura minima di 82 °C per un periodo di 7-8 giorni, 

ma compreso quello che non ha conservato la superficie 

rotonda naturale, originario di Canada, Cina, Giappone, 

Repubblica di Corca. Messico, Taiwan c USA, in cui 

Bursaphelenchus xyvlophilus (Steiner e Biihrer) Nickle et al 

è notoriamente presente. 


1.2. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NCrelencali 
nell'allegato V, parte B, legname di conifere (Coniferales), 
escluso quello di Thuja L. in forma di: 

- piccole placche, particelle, segatura, Arucioli, avanzi o 
cascami, ottenuti completamente o ‘in \parte da dette 
conifere, originario di Canada, Cina, Giappone, 
Repubblica di Corea, Messico, (Taîwan e USA, in cui 
Bursaphelenchus xvtophilus (Steiner e Biihrer) Nickle ez 
al. è notoriamente presente. 


1.3. A prescindere dallasua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, peltte B, legname di Thuja L., ad eccezione 
del legnamein forma di: 

piccoleC6placehe. particelle, segalura, Irucioli, avanzi 0 

cascami, 

- maleriale da imballaggio in legno in forma di casse, 
cassette, sabbie, cilindri cd imballaggi simili, palette di 
carico semplici, palette-casse ed altre piattaforme di 
carico, spalliere di palette, correntemente utilizzati per il 
trasporto di oggetti di qualsiasi tipo, o di 


legname ulilizzato per fissare 0 sostenere un carico 
diverso dal legname, 

originario di Canada, Cina, Giappone, Repubblica di Corea, 
Messico, Taiwan e USA, in cui Bursaphelenchus xylophilus 


Constatazione ufficiale che il legname è stato sottoposto a: 

a) adeguato trattamento termico durante, 1il/quale la parte più 
intema del legname è stata mantenuta per almeno 30 
minuti a una temperatura minima di 56 °C. Constatazione, 
comprovata da relativo marchio !'ITT" apposto sul legno 0 
sull'eventuale imballaggio, conformemente agli usi 
commerciali correnti, e sw certificati di cui all'articolo 36, 
comma ], lett. d), 

oppure 

b) adeguata fumigazione secondo una specifica approvata 
conformementevalla procedura di cui all'articolo 18 della 
direttiva 2000/29/CE. Constatazione, comprovata da 
relativa ifclicazione, sui certificati di cui all'articolo 36, 
commasl, del. d), del principio attivo, della temperatura 
minima del legname, del dosaggio (g/m3) e del tempo 
d'esposizione (ore), 

oppure 
adeguata’ impregnazione chimica sotto pressione mediante 
prodotto approvato conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. Constatazione, 
comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), del principio attivo, della 
pressione (psi o kPa) e della concentrazione (%). 


Conslatazione ufficiale che il legname è stato solloposto a: 
a) adeguato trattamento termico durante il quale la parte più 
intema del legname è stata mantenuta per almeno 30 


minuti a una temperatura minima di 56 °C, da indicare sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d), 

oppure 

b) adeguata fumigazione secondo una specifica approvata 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 della 
direttiva  2000/29/CF.  Constatazione, 
relativa indicazione, sui certificati di cui all'articolo 36, 
comma 1, lett. d), del principio attivo, della temperatura 
minima del legname, del dosaggio (g/m3) e del lempo 
d'esposizione (ore). 


comprovala da 


Conslatazione ulMiciale che 11 legname: 

4) è privo dicorleccia 

oppure 

b) è slalo essiccalo al forno al fine di portare il suo lenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di 
solto del 20% nel corso del trattamento, effettuato secondo 
norme adeguate in materia di tempo c Lemperalura. 
Conslatazione comprovata dal marchio "Kiln-dried" 0 
"KD" 
intermazionale, 


o da un altro marchio riconosciuto a livello 


apposto sul legname o sull'eventuale 
imballaggio, conformemente agli usi commerciali correnti, 

oppure 

©) è stato solloposto ad adegualo traltumento termico durante 


11 quale la parte più interna del legname è stata mantenuta 
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(Steiner e Biihrer) Nickle e/ a/. è notoriamente presente. 


1.4, A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC clencati 

nell'allegato V, parte B, legname di 7gja L. in forma di: 

- piccole placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi © 
originario di Canada, Cina, Giappone, 
Repubblica di Corea, Messico, Taiwan e USA, in cui 
Bursaphelenchus xvlophitus (Siciner e Buùhrer) Nickle et 
al. è notoriamente presente. 


cascami, 


per almeno 30 minuti a una temperatura minima di 56 °C. 
Constatazione, comprovala da relativa indicazione del 
marchio «HT» sul legno o sull'eventuale imballaggio, 
conformemente agli usi commerciali correnti, e sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d), 

oppure 

d) è stato sottoposto ad adeguata fumigazione secondo na 
specifica approvata conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. Constatazione, 
comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), del principio attivo, della 
temperatura minima del legname. del dosaggio (g/m3) e 
del tempo d'esposizione (ore), 


oppure 
e) è stato sottoposto ad adeguata, impregnazione chimica 
sotto. pressione mediante ‘ prodotto approvato 


conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 della 
direltiva 2000/29/CE. /Conslatazione, comprovata da 
relativa indicazione, sui. certificati di cui all'articolo 36, 
comma 1, lett. d), del principio attivo, della pressione (psi 
o kPa) e della concéntrazione (%). 


Constatazione ufficiale che il legname: 

a) è ottenuto dalegname rotondo scortecciato 

oppure 

Db) è stato essiccato al forno al fine di portare il suo tenore di 
acqua, èspresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20%,nel corso del traltamento, elTeltuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura, 

oppure 

c) è stato sottoposto ad adeguata fumigzazione secondo una 
specifica approvata conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. Conslalazione, 
comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), del principio attivo, della 
temperatura minima del lesname, del dosaggio (£/m3) e del 
tempo d'esposizione (ore), 

oppure 

d) è stato sottoposto ad adeguato trattamento termico durante il 
quale la parte più interna del legname è stata mantenuta per 
almeno 30 minuti a una temperatura minima di 56 °C, da 
indicare sui certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d). 


1.5. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, parte 13, leenam&.di conifere (Coniferales), 
ad eccezione del lesname in forma di: 

piccole placche, particelle \segatura, trucioli, avanzi © 

cascami oltenuli completamente o in parte da delle 

conifere, 

materiale da imballaggio in legno in forma di casse, 

cassette, gabbie! cilindri ed imballaggi simili, palette di 

carico semplici» palette-casse ed altre piattaforme di 

carico, spalliere \di palette, correntemente utilizzati per il 

trasporlodi oggetti di qualsiasi tipo, 0 di 

- legname utilizzato per fissare o sostenere un carico 

diverso dal leename, 
ma 6ompreso quello che non ha conservato la superficie 
rotondarnaturale, originario di Russia, Kazakistan e Turchia. 


Constatazione ufficiale che il legname: 

a) è originario di zone notoriamente indenni da: 
- Monochamus spp. {specie non europee) 
- Pissodes spp. (specie non europee) 
- Scolviidae spp. (specie non europee). 
Il nome della zona va indicato sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett d), nella casella «Luogo di 
origine), 

oppure 

b) è scortecciato e privo di perforazioni, provocate da insetti del 
genere Adfonochamus spp. (specie non curopece), in 
quest'ambito considerate se di diametro superiore a 3 mm, 

oppure 

c) è stato essiccato al forno al fine di portare il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20% nel corso del traltamento, elleltuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura. Constatazione, 
comprovata dal marchio «kiln-dried» 0 «K.D.» o da un altro 
marchio internazionalmente riconosciuto, apposta sul legno 
o sul suo imballaggio conformemente agli usi commerciali 
correnti, 
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oppure 

d) è stato sottoposto ad un adeguato trattamento termico 
durante il quale la parte più interna del legname è stata 
mantenuta per almeno 30 minuti a una temperatura minima 
di 56 °C. Constatazione, comprovata da relativa indicazione 
del marchio «HT» sul legno o sull'eventnale imballaggio, 
conformemente agli correnti, e 
certificati di cui all'articolo 36, comma I, lett. d), 

oppure 

e) è stato sottoposto ad adeguata filmigazione\sccondo una 
specifica approvata conformemente alla protedura di cui 
all'articolo 18 della. direttiva. 2000/29/CE 
comprovata da relativa indicazione, Sui )certificati di cui 
all'arlicolo 36, comma 1, leil. d), del pimeipio attivo, della 
temperatura minima del legname, del dosaggio (g/m3) e del 
tempo d'esposizione (ore), 

oppure 

f) è stato sottoposto ad adegnataàvimpregnazione chimica sotto 
pressione mediante prodotto ipprovato conformemente alla 
procedura di cui all'aftieolo 18 della direttiva 2000/29/CE. 
Constatazione, comprovata da relativa indicazione, sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d), del 
principio attivo», della pressione (psi o kPa) e della 
concentrazione (%). 


usi commerciali sui 


Constatazione, 


1.6. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allesato V. parte B, leename di conifere (Coniferales), ad 
eccezione del legname in forma di: 

- piccole placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi 0 cascami 
ottenuti completamente © in parte da dette conifere, 

- materiale da imballaggio in legno in forma di casse, cassette, 
gabbie, cilindri ed imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-cusse ed altre piattaforme di carico, spalliere di palette, 
correntemente utilizzati per il trasporto di oggetti di qualsiasi 
tipo, 0 di 

- legname utilizzato per fissare 0 sostenere un carico diverso dal 
legname, 

ma compreso quello che non ha conservato la superficie 1otonda 

naturale, originario di pacsi terzi diversi da: 

- Russia, Kazakistan e ‘l'urchia, 

- paesi europei, 

- Canada, Cina, Giappone, Repubblica®%di) Corea, Messico, 
Taiwan e USA, in cui Bursaphelenchausiavlophilus (Steiner e 
Biihrer) Nickle ef al. è notoriamente presente. 


Constatazione ùfficiale che il legname: 

a) è scortecéiato e privo di perforazioni, provocate da insetti del 
genére Spp. (specie non europee), in 
quest'ambito considerate se di diametro superiore a 3 mm, 

oppure 

b) è stato essiccato al forno al fine di portare il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20% nel corso del trattamento, effettuato secondo norme 
adeguato in materia di tempo c temperatura 
Constatazione, comprovata dal marchio «kiln-dried» 0 
«K.D» è da un altro marchio internazionalmente 
riconosciuto, apposto sul legno o sul suo imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti, 

oppure 

c) è stato sottoposto ad adeguata fimigazione secondo una 
specifica approvata conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CF. Constatazione, 
comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 


Monochamus 


all'articolo 36. comma 1, letl. d), del principio attivo, della 
temperatura minima del legname, del dosaggio (0/m3) e del 
tempo d'esposizione (ore), 

oppure 

d) è stato sottoposto ad adeguata impregnazione chimica sotto 
pressione mediante prodolto approvato conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. 
Constatazione, comprovata da relativa indicazione, sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d), del 
principio attivo, della pressione (psi o kPa) e della 
concentrazione (%), 

oppure 

e) è stato sottoposto ad un adesuato trattamento termico 
durante il quale la parte più interna del leoname è stata 
mantenuta per almeno 30 minuti a una temperatura minima 
di 56 °C. Constatazione, comprovata dal relativo marchio 
«HT» apposto sul legno o sull'eventuale imballaggio, 
conformemente agli usi commerciali correnti, e sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d) 


i; 


Serie generale - n. 276 


27-11-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


1.7. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato V, parte B. legname in forma di piccole 
placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi o cascami, 
ottenuti completamente o in parte da conifere (Coniferales) 
originario di; 

- Russia, Kazakistan e l'urchia, 

- paesi non europei diversi da Canada, Cina, Giappone, 
Repubblica di Corea, Messico, Taiwan e USA, in cui 
Bursaphelenchus xvlophilus (Steiner e Bihrer) Nickle et 
al. è notoriamente presente. 


Constatazione utficiale che il legname: 

a) è originario di zone notoriamente indenni da: 
- Monochamus spp. (specie non europee) 
- Pissodes spp. (specie non europee) 
- Scolvtidae spp. (specie non curopec) 
Il nome della zona va indicato sui certificati .di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), nella casella «huògo 
d'origine», 

oppure 

db) é stato ottenuto da legno rotondo scortecciato, 

oppure 

c) è stato essiccato al forno al fine di portare il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materià secca, al di sotto 
del 20% nel corso del trattamento, effettuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura, 

oppure 

d) è stato sottoposto ad adeguata firmigazione secondo una 
specifica approvata confofmemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CF. Constatazione, 
comprovata da relativabindicazione, sui certificati di cui 
all'arlicolo 36, commeabl lett. d) , del principio allivo, della 
temperatura minima del legname, del dosaggio (g/m3) e del 
tempo d'esposizione (ore), 

oppure 

e) è stato sottoposto ad un adeguato trattamento termico durante 
il quale/la parte più interna del legname è stuta mantenuta 
per almeno/30 minuti a una temperatura minima di 56 °C, da 
indicare sui certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d). 


2. Matcriale da imballaggio in legno in forma di casse, cassette, 
gabbie, cilindri ed imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, spalliere di palette, 
correntemente utilizzati per il trasporto di oggetti di qualsiasi 
tipo, ad eccezione del legno grezzo di spessore uguale” o 
inferiore a 6 mm c del legno trasformato mediante collagcalore c 
pressione, o una combinazione di questi fattori, originario di 
paesi terzi, esclusa la Svizzera. 


Il materiale da imballaggio in legno deve: 

- @ssere ottenuto da legname rotondo scortecciato, 

- essere soggetto ad una delle misure approvate di cui 
all'allegato I della Norma internazionale FAO per le misure 
fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per la resolamentazione 
del materiale da imballaggio in legno negli scambi 
internazionali, e 

- essere contrassegnato con: 

a) il codice TSO a due lettere del paese, un codice indicante il 
produttore e il codice relativo alla misura approvata per il 
materiale du imballaggio in legno figuranle nel marchio, 
come prescritto nell'allegato ll della Norma internazionale 
TAO per le misure fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per 
la resolamentazione del materiale da imballaggio in legno 
negli scambi internazionali. Le lettere "DB" sono aggiunte 
all'abbreviazione della misura approvala figurante nel 
marchio summenzionato, 

e 

b) il logo specificato nell'allegato II della Norma FAO nel caso 
di materiale da imballaggio in legno prodotto, riparato o 
riciclato a partire dal 1° marzo 2005. Tale requisito, tuttavia, 
non è lemporancamente applicabile fino al 31 dicembre 
2007 al materiale da imballaggio in legno prodotto, riparato 
o riciclato anteriormente al 28 febbraio 2005. 

Tl primo trattino, in cui si stabilisce che il materiale da 

imballaggio in legno debba essere ottenuto da legname rotondo 

scorleccialo, si applica solo a decorrere dul 1° sennaio 2009. Il 

paragrafo sarà oggetto di revisione entro il 1° settembre 2007. 


Dal. Legname di Acer saccharum Mursh., compreso quello che 
non ha conservato la superficie rotonda naturale, ad 
eccezione del legname: 

- destinato alla produzione di fogli da impiallacciatura; 


Conslalazione uMficiale che il legname è stato essiccato al forno 
al fine di portare il suo tenore di acqua, espresso in percentuale 
della materia secca, al di sotto del 20% nel corso del 


trattamento, effettuato secondo norme adeguate in materia di 
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- in forma di piccole placche, particelle, segatura, trucioli, 
avanzi 0 cascami, 
originario degli T.S.A. e del Canada. 


tempo e temperatura. Constatazione, comprovata dal marchio 
"Kiln-dried" o "ED." 0 da un altro marchio internazionalmente 
riconosciuto, 
conformemente agli usi commerciali correnti. 


apposto sul legno o sul suo imballaggio 


2.2. Tegname di Acer saccharum Marsh., destinato alla 
produzione di fogli da impiallacciatura, originario degli 
U.S.A. e del Canada. 


3. Legname di Quercus L., ad eccezione del legname in forma 
di 
- piccole placche, particelle. segatura, trucioli, avanzi o 


cascami, 
- fusti, botti, tini, mastelli ed altri lavori da bottaio, e lore parti, 
in legno, comprese le doghe, ove esistano prove 


documentate che il lesname è stato prodotto o lavorato 
mediante un trattamento termico con raggiungimento di una 
temperatura minima di 176 °C per 20 minuti, 
ma compreso quello che non ha conservato la superficie 
rotonda originale, originario degli USA. 


4. Soppresso. 


Constatazione ufficiale che il legname è originario di \zohe 
riconosciute indenni da Ceratocystis virescens (Davidson) 
Moreau ed alla produzione di da 
impiallacciatura. 


è destinato fogli 


Constatazione ufficiale che il legname: 

a) è squadralo in modo da eliminare» completumente la 
superficie arrotondata, 

oppure 

b) è stato scortecciato e il suo tenore, di acqua, espresso in 
percentuale della materia secca; è inferiore al 20%. 

oppure, 

c) è stato scortecciato c disinfettato mediante un adeguato 
trattamento termico ad atia/o ad acqua, 

oppure 

d) nel caso di legname segato, con o senza residui di corteccia 
attaccati, è stato essiccato al forno al fine di portare il suo 
tenore di acqua, cspresso in percentuale della materna secca, 
al di sotto del 20% nel corso del trattamento, effettuato 
secondo nérme adeguate in materia di tempo e temperatura. 
Constatazione, comprovata dal marchio "Kiln-dried" o 
"LD ‘o/ da 
riconosciuto, apposto sul legno o sul suo imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti. 


un altro marchio internazionalmente 


5. Legname di Platanus L., ad eccezione di quello in forma di 
piccole placche. particelle, segatura, trucioli, avanzi © 
cascami, ma compreso quello che non ha conservato la 
superficie rolonda naturale, origmano degli U.S.A. ‘0 
dell'Armenia. 


Constatazione ufficiale che il legname è stato essiccato al forno 
al fine di portare il suo tenore di acqua, espresso in percentuale 
della materia secca, al di sotto del 20% nel corso del 
tralltamento, effettuato secondo norme adeguate in maleria di 
tempo c temperatura. Constatazione, comprovata dal marchio 
"Kiln-dried" o "K.D." o da un altro marchio internazionalmente 
apposto sul legno o sul suo imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti. 


riconosciuto, 


6. Legname di Popu/us L.. ad eccezione di quello in forma di 
piccole placche, particelle, segatura, \trùcioli, avanzi 0 
cascami, ma compreso quello che non ha conservato la 
superficie rotonda naturale, originario di paesi del continente 
americano. 


Constatazione ufficiale che il legname: 

- È scortecciato 

oppure 

- è stato essiccato al forno al fine di portare il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20% nel corso del trattamento, cifettuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura. Constatazione, 
comprovata dal marchio "Kiln-dried" o "K.D." o da un altro 
marchio internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno © 
sul suo unballaggio conformemente agli usi conunerciali 
correnti. 


7.1. A prescindefe./dalla sua inclusione nei codici NC elencati 
nell'allegato VW parte B. legname in forma di: 


piccole placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi 0 cascami, 
ottenuti.completamente o in parte da: 

- Acer saecharum Marsh, originario degli U.S.A. e del Canada, 

- Flatanus L., originario degli U.S.A. o dell'Armenia, 

-(Fopirtas L., originario del continente americano. 


Constatazione ufficiale che il legno: 

1) è stato prodotto da legname rolondo scorleccialo, 

oppure 

b) è stato essiccato al forne al fine di portare il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20% nel corso del trattamento, effettuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura, 

oppure 

c) è stato sottoposto ad adeguata fumigazione secondo una 
specifica approvata conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. Constatazione 
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comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), del principio attivo, della 
temperatura minima del legname, del dosaggio (v/m3) e del 
tempo d'esposizione (orc), 

oppure 

d) è stato sottoposto ad un adeguato trattamento termica 
durante il quale la parte più interna del legname è&\stata 
mantenuta per almeno 30 minuti a una temperatura, minima 
di 56 °C, da Indicare sui certificati di cui all'articolo 36, 
comma 1, lett. d). 


7.2. A prescindere dalla sua inclusione nei codici NC elencali 
nell'allegato V, parte B, legname in forma di piccole 
placche, particelle, segatura, trucioli, avanzi o cascami, 
ottenuti completamente o in parte da Querews T.. originario 
degli TSA. 


Conslalazione ufficiale che il legname: 

a) è stato essiccato al forno al fine di portàrè il suo tenore di 
acqua, espresso in percentuale della materia secca, al di sotto 
del 20% nel corso del trattamento, ‘èffettuato secondo norme 
adeguate in materia di tempo e temperatura, 

oppure 

b) è stato sottoposto ad adcsuata fumigazione secondo una 
specifica approvata confetmemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE. Constatazione 
comprovata da relativa indicazione, sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma-1, lett. d), del principio attivo, della 
temperatura minima del legname, del dosaggio (g/m3) c del 
tempo d'esposizione (ore), 

oppure 

c) è stato-sottoposto ad un adeguato trattamento termico 
durante il quale la parte più interna del legname è stata 
mantenuta per almeno 30 minuti a una temperatura minima 
di 56 ®C, da indicare sui certificati di cui all'articolo 36, 
comma 1, lett. d). 


7.3. Corteccia separata dal tronco di conifere (Coniferales), 
originaria di paesi non europei. 


Constatazione ufficiale che la corleccia scparata dal tronco: 

a) è stata sottoposta ad adeguata fumigazione con un prodotto 
approvato conformemente alla procedura di cui all'articolo 
18 della direttiva 2000/29/CF. Constatazione, comprovata 
da relativa indicazione, sui certificati di cui all'articolo 36. 
comma 1, let. d), del principio attivo, della temperatura 
mimima del legname, del dosaggio (g/m3) e del tempo 
d'esposizione (ore), 

oppure 

b) è stata sottoposta ad un adeguato trattamento termico durante 
il quale è stala raggiunta una temperatura minima di 56 °C 
per almeno 30 minuti, da indicare sui certificati di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d). 


8. Legname utilizzato per fissare o ‘sostenere un carico diverso 
dal legname, compreso quello che non ha conservato la 
superficie rotonda naturale, &d eccezione del legno grezzo di 
spessore uguale o inferiofe a. 6 mm e del legno trasformato 
mediante colla, calore e pressione, o una combinazione di questi 
fattori, originario di pacsiterzi, esclusa la Svizzera. 


Il legname: 
a) è ottenuto da legno rotondo scortecciato ed 
- è soggetto ad una delle misure approvate di cui all'allegato 
I della Norma internazionale FAO per le misure 
sugli per la 
regolamentazione del materiale da imballaggio in legno 
negli scambi internazionali, e 
- è contrassegnato almeno con il codice ISO a due lettere del 
paese, un codice indicante il produttore e il codice relativo 


fitosanitarie n 15 orientamenti 


alla misura approvata per il materiale da imballaggio in 
legno figurante nel marchio, come prescritto nell'allegato 
II della Norma intemazionale FAO per le misure 
fitosanitarie n. 15 sugli orientamenti per la 
regolamentazione del materiale da imballaggio in legno 
negli scambi internazionali. Le lettere «DB» sono aggiunte 
all'abbreviazione della misura approvata figurante nel 
marchio summenzionato 
oppure temporaneamente, fino al 31 dicembre 2007, 
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b) è ottenuto da legno privo di corteccia cd esente da parassiti 
e segni di parassiti vivi. 

La prima riga della lettera a), in cui si stabilisce che il 

materiale da imballaggio in legno debba essere ottenuto da 

lesname rotondo scortecciato, si applica solo a decorrere\dal 

1° gennuio 2009, Il paragrafo surà oggetto di revisione entro il 

1° settembre 2007. 


8.1. Vegetali di conifere (Coniferales), ad eccezione dei frulli è 
delle sementi, originari di paesi non europei. 


Fermi restando i divieti applicabili, se del caso, ai vegetali di 
cui all'allegato III A 1, constatazione ufficiale.che i vegetali 
sono stati ottenuti in vivaio e che il luogo ‘di produzione è 
indenne da Pissodes spp. (specie non europée). 


8.2. Vegetali di conifere (Coniferales), ad cocczione dei frutti c 
delle sementi, di altezza superiore a 3 m, originari di paesi 
non europei. 


Ferme restando lc disposizioni applicabili, è seconda dci casi ai 
vegetali di cui all'allegato II A 1 e all'allegato IV A I 8. 1, 
constatazione ufficiale che i vegetali\sone stati ottenuti in vivaio 
e che il luogo di produzione è indenne da Scolyirdae spp. 
(specie non europee). 


9. Vegetali di Pinus L., destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi. 


Ferme restando le disposizioni applicabili al vegetali di cui 
all'allegato II A 1 e all'allèégato IVA I8.1. è 8.2., constatazione 
ufficiale che nessun siilomo di Scirhia acicola (Dearn.) 
Siggers né di Scirmiapini Funk et Parker è stato osservato nel 
luogo di produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


10. Vegetali di Abies Mill, Larix Mill, Picea A. Dietr., Pinus 
T., Pseudotsuga Carr. e Tsuga Carr, destinati alla 
piantagione, ad eccezione dei frutti e delle sementi. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato IM A 1 e all'allegato TV AT 8.1., 8.20 9, a seconda 
dei (casi) constatazione ufficiale che nessun sintomo di 
Melumpsora medusae Tluiimen è stato osservato nel luogo di 
produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo 
ciclo vegetativo completo. 


11.01. Vegetali di Quercus L.. ad eccezione dei frutti e delle 
sementi, origimari degli U.S.A. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato II 
originari di 


A 2. constatazione ufficiale che 1 vegetali sono 
zone riconosciute indenni da Ceratocystis 


fagacearum (Bretz) ITunt. 


LL. Vegetali di Castanea Mill. e Quercus L., ad eccezione dei 
Irutt e delle sementi, originari di paesi non curopei 


Fermi restando i divieti applicabili ai vegetali di cui all'allegato 
II A 2c all'allegato IVA 111.01, constatazione uliciale che 
nessun sintomo di Cronartium spp. (specie non europee) è stato 
osservato nel luogo di produzione © nelle sue immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo completo di vegetazione 


11.2. Vegetali di Castanea Mill. e Quercis I.., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle,sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato III A 2 e all'allegato IV A 1 11.1., constatazione 
utficiale: 


a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Cryphonectria parasifica (Murnill) Barr, 

oppure 

b) che nessun sintomo di Crwphonectria parasitica (Murrill) 


Barr è stato osservato nel Inogo di produzione o nelle 
immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 


113. Vegetali di Corylus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari del Canada e degli USA 


Constatazione ufficiale che i vegetali sono stati coltivati in 

vivaio e: 

a) sono originari di una zona che il servizio, competente per la 
protezione dei vegetali del paese di esportazione ha 
riconosciuto indenne da Arisogramma anomala (Peck) E. 
Miller conformemente alle pertinenti norme internazionali 
per le misure fitosanitarie. zona che è menzionata sui 
certificati di cui all'articolo 36, comma 1, lett. d), nella 
rubrica ‘’Dichiarazione supplementare” 

oppure 
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b) sono originari di un luogo di produzione che il servizio 
competente per la protezione dei vegetali del paese di 
esportazione ha riconosciuto indenne da inisogramma 
anomala (Peck) E. Miiller all’atto di ispezioni ufficiali 
eseguite sul luogo di produzione 0 nelle Immediate vicinanze 
dall’imzio degli ultimi tre cicli vegetativi completi, 
conformemente alle pertinenti norme internazionali pet le 
misure fitosanitarie, luogo che è menzionato sui certificati di 

36. lett. d), nella rubrica 

“Dichiarazione supplementare” e dichiarato indenne da 

Anisogramma anomala (Peck) E. Miller. 


cui all'articolo comma 1, 


12. Veselali di Pfafanus L., destinati alla piantagione, ad 
cecezione delle sementi, originari degli USA è 
dell'Armenia 


Constutazione ufficiale che nessun sintomo di Ceratfocystis 
fimbriata £ spp. plaiani Walter è stato osservato nel luogo di 
produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo 
ciclo vegetativo completo. 


13.1. Vegetali di Populus L., destinali alla pianlagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi terzi 


Fermi restando 1 divicli applicabili al vegetali di cui all'allegato 
Ill A 3, constatazione ufficiale che nessun sintomo di 
Melampsora medusae Thiimen è stato osservato nel luogo di 
produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo 
ciclo vegetativo completo 


13.2. Vegetali di Populus T,., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi, originari di paesi d'America 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato ILA 3.) all'allegato IVAA.I. 13.1., constatazione 
ufficiale che/messun sintomo di Afvcosphaerella populorum G. 
E. Thompson stato osservato nel luogo di produzione 0 nelle 
immediate ‘vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 


14. Vegetali di Ulmus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi dell'America 
settentrionale 


Constatazione ufficiale che sintomo di necrosi 
micoplasmatica del floema dell'olmo (Elm phloem necresis 
mycoplasm) è stato osservato nel luogo di produzione o nelle 
immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 


nessun 


15. Vegetali di Chaenomeles Lindl., Craluegus L., Gyvdonia 
Mill, Eriobofrva Lindl, Malus Mill, Prumus L. Pyrus L., 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle ‘sementi, 
originari di paesi non europei 


Fermi restando i divieti applicabili, a seconda dei casi, ai 

vegetali di cui all'allegato II A 9 e 18 è all'allegato II B 1 

constatazione ufficiale: 

- che 1 vegetali sono originari di un paese notoriamente 
indenne da Monilinia fructicola (Winter) Tloney, 


oppure 
- che i vegetali sono originari di una zona riconosciuta 
indenne da Monilinia’ fructicola (Winter) Honey. 


conformemente alla procedura di cui all'articolo 13 della 
direttiva 2000/29/CE e che nessun sintomo di Morilinia 
fructicola (Winter) Honey è stato osservato nel luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


16. Dal 15 febbraio al/‘50 settembre, frutti di Prusws T.., 
originari di Paesi non europei 


Constatazione ufficiale: 

- che i frutti sono originari di un paese notoriamente indenne 
da Monilinia fructicola (Winter) Honey, 

oppure 

- che i frutti sono originari di una zona riconosciuta indenne 
da Monilinia fructicola (Winter) TTonev, conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE, 

oppure 

- che, prima del raccolto e/o dell'esportazione, i frulli sono stati 
sottoposti ad adeguati controlli c trattamenti, atti a garantire 
che sono esenti da Monilinia spp. 


16»k Frutti di Cizrus L., Fortunella Swingle, Poncirus RaL., c 
relativi ibridi, originari di paesi terzi 


I frulti sono privi di peduncoli e foglie c l'imballaggio reca un 
adeguato marchio d'origine. 


__ 32 _- 


Serie generale - n. 276 


27-11-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


16.2. Fmtti di Citrus I., Fortunella Swingle, Poncirus Raf, e 
relativi ibridi, originari di paesi terzi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai frutti di cui 


all'allegato IV, parte A, I, punti 16.1, 16.3, 16.4 e 16.5, 
constatazione ulTiciale: 
a) che 1 frutti sono originari di un paese notoriamente 


indenne da Xanthomonas campestris (tutti i ceppi patogeni 
per Citrus), conformemente alla procedura di 
all’articolo 18 della direttiva 2000/29/CH: 
oppure 

b) che 1 frutti sono originari di una zona ‘notoriamente 
indenne da Xanthomonas campestris (tutti 1 ceppi patogeni 
per Citrus), alla procedura di cui 
all’articolo 18 della direttiva 2000/29CE, menzionata sui 
cerlilicali di cui all'articolo 36. comma/1,)lell. d), 


cui 


conformemente 


oppure 

cì - che, conformemente ad un resimautficiale di controllo e di 
esame, nessun sintomo della, presenza di Xanthomonas 
campestris (tutti 1 ceppi(patogeni per C#rus) è stato 
osservato nel campo di\preduzione e nelle immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo, e 

che nessuno dei frutti raccolti nel campo di produzione ha 
evidenziato alcun sintomo della presenza di Xarnthomonas 
campestris (tutti i ceppi patogeni per C7/rus), e 

che 1 (rulli sono stati solloposti ad idonco traltamento, ad 


esempio a base\di ortotemItenato di sodio, menzionato sui 
certificati\di cui agli articoli 7 o $ della presente direttiva, 
e 
che, ivfrutti sono stati imballati in locali o centri di 
spedizione a Lal fine registrati, 
oppure 

- Ché è stato rispettato un sistema di certificazione 
disposizioni suddette, 
conformemente alla procedura di cui all’articolo 18 della 
direlliva 2000/29/CE. 


riconosciuto equivalente alle 


16.3. Frutti di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf./e 
relativi ibridi, originari di paesi terzi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai frutti di cui 
all'allegato IVA I 16.1. 16.2, 16.4 e 16.5, conslalazione 
ufficiale: 

a)  chei frutti sono originari di un paese notoriamente indenne 
da Carv.  & Mendes, 
conformemente alla procedura di cui all’art. 18 della 
direttiva 2000/29/CE, 

oppure 

b) che i frutti sono originari di una zona notoriamente 


Cercospora  angolensis 


indenne da Cercospora angolensis Carv. & Mendes, 
conformemente alla procedura di cui all’articolo 18 della 
direttiva 2000/29/CE, menzionata sui cerlificali di cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. dì), 

oppure 

c) che nessun 
angolensis Carv. & Mendes è stato osservata nel campo di 


sintomo della presenza di Cercospora 


produzione e nelle immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo, 

e 

che nessuno dei frutti raccolti nel campo di produzione ha 
evidenziato, nel corso di un adeguato esame ufficiale, 


alcun sintomo di dello organismo. 


16.4. Frutti di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf., e 
Telativi ibridi, esclusi i frutti di Cilras aurantium L., 
originari di pacsi terzi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai frutti di cul 
all'allegato IV A I 16.1, 162, 163 e 16.5 constatazione 
ufficiale: 

a) che i frutti sono originari di un paese notoriamente indenne 
da Guignardia citricarpa Kiely (tutti i ceppi patogeni per 
Citrus), conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 
della direttiva 2000/29/CE, oppure 
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b) che i frutti sono originari di uma zona notoriamente indenne 
da Guinardia citricarpa Kiely (tutti i ceppi patogeni per 
Citrus), conformemente alla procedura di cui all'articolo 36, 
comma 1, lett. d), 

oppure 

c) che nessun sintomo della presenza di Guignardia citricarpa 
Kiely (tutti i ceppi patogeni per Cifrus) è stato osservato Nel 
campo di produzione e nelle immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo, e che nessuno dei frutti raccolti 
nel campo di produzione ha evidenziato, nel corso di un 
adeguato esame ufficiale, alcun sintomo di detto organismo, 
appure 

d) che i frutti sono originari di un campo di produzione 
sotloposlo a (Guignardia 
citricarpa Kiely (tutti 1 ceppi patogeni per Citrts), 

e 


idoneo trallamentà contro 


che nessumo dei frutti raccolti nel'campo di produzione ha 
evidenziato nel corso di un\adeguato esame ufficiale, alcun 
sintomo di dello otgamsmo: 


16.5. Frutti di Citrus T., Fortunella Swingle, Poncirus Raf, e 
relativi ibridi, originari di paesi terzi non europei nei quali 
siano nole su tali frutti manifestazioni di Tephritidac 
{specie non europee) 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai frutti di cui 
all'allegato Ill B 2 c 3 e.all'allegato IV A I 16.1, 16.2 c 16,3, 
constatazione ulliciale: 

a) che i frutti sono originari di zone notoriamente indenni degli 
organismi nocivi in questione, 

oppure 

b) che nessun)indizio della presenza degli organismi nocivi in 
questione è stato osservato nel luogo di produzione e nelle 
iminediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo, in occasione di ispezioni ufficiali effettuate 
almeno una volta al mese nei tre mesi precedenti il raccolto, 
éche nessuno dei (rulli raccolti nel luogo di produzione ha 
evidenziato, nel corso di un adeguato esame ufficiale, indizi 
della presenza di detti orsanismi nocivi, 

oppure 

c) che, all'atto di un adeguato esame ufficiale su campione 
rappresentativo, i frutti sono risultati esenti dagli organismi 
nocivi di cui trattasi in qualsivoglia stadio del loro sviluppo. 

oppure. 

d) che 1 frutti sono stati sottoposti ad idoneo trattamento; vale a 
dire ad un qualsiasi trattamento ammissibile che preveda 
l'uso di vapore caldo, del freddo o di un raffreddamento 
rapido, dimostralosi efficace contro gli organismi nocivi di 
cui trattasi senza danneggiare il frutto, e, qualora un tale 
trattamento non sia disponibile, ad un trattamento chimico 
ammesso a norma della legislazione comunitaria. 


17. Vegetali di  Ame/anchier ©Med., Chaenomeles  |indl., 
Cotoneaster Ehth., Crataegus |... Cydonia Mill., Kriohotrva 
Lindl., Malus Mill, Mespitus I... Photinia davidiana (1)cne.) 
Cardot, Pyracantha/Roem., Pyrus 1. e Sorbus I.., destinati 
alla piantagione, ad cecezione delle sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi. 
ai vegetali di cui all'allesato III A 9, 9.1 e 18, all'allegato I B 
1 all'allegato TV AT15, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di paesi riconosciuti indenni da 
Frwinia amylovora (Durr.) Winsl. et al. conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE 

oppure 

b) che i vegetali sono originari di zone indenni da organismi 
nocivi stabilite in relazione a Erwinia amvlovora (Burr.) 
Winslet al. conformemente alle  perincenli norme 
internazionali per le misure fitosanitarie e riconosciute tali 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 della 
direttiva 2000/29/CE 

oppure 

c) che sono stati estirpati i vegetali presenti sul campo di 
produzione e nelle immediate vicinanze che presentavano 
sintomi di Erwirnia amylovora (Burr.) Winsl. ef al. 
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18. Vegetali di Citrus L., Hortunelta Swingle, Poncirus Raf. e 
relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle sementi, e 
vegetali di Araceae, Marantaceae, Musaceae, Persea spp. e 
Strelitziacege, con radici o con terreno di coltura aderente 0 
associato 


Fermi restando i divieti applicabili se del caso ai vegetali di cui 

all'allegato III A_ 16, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di paesi notoriamente indenni 
da Radopholus citrophilus Huettel et al e Radopholts 
similis (Cobb) Thorne, 

oppure 

b) che campioni rappresentativi di terra e di radici prelevati dal 
luogo di produzione sono stati sottoposti, dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo, a ‘ prove 
nematologiche 
Radopholus citrophilus Huellel et al. e Radopholus similis 
(Cobb) Thorne, e all'atto di dette prove sono risultati indenni 
da tali organismi nocivi. 


ufficiali almeno per quanto» riguarda 


19. 


ani 


. Vegetali di Cratgegus L. destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi. originari di paesi nei quali siano 
il etLv. 


note manifestazioni di Phvllosticta solitaria 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegclali di cui 
all'allegato III A_9 e all'allegato IMA.\I 15 e 17, constatazione 
utticiale che nessun sintomo di Phy/losticta solitaria El. et Liv. 
è stato osservato su vegetali nel Igo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo Completo. 


. Vegetali di Cydoria Mill., Fragaria L., Malus Mill, 
Prunus T.., Pyrus T.., Ribes T.., Rubus T,.., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi, originari di paesi 
nei quali siano note manifestazioni di delerminali 

organismi nocivi sui generi di cui trattasi. 

Gli organismi nocivi di cui sopra sono: 

— per Fragaria L: 

-  Phytaphthorafragariae Hickman var. fragariae, 

—  Arabis mosale virus, 

—  Ruspberryringspol virus, 

— — Strawberry crinkle virus, 

— Strawberry latent ringspot virus, 

— — Strawberry mild yellow edge virus, 

— Tomato black ring virus, 

-  Vanthomonas fragariae Kennedy et King, 

— per Malus Mill.: 

-  Phyllosticta solitaria EIL et Ev.; 

— per Prunus L: 

- — Apricot chlorotic leafroll mycoplasm, 

—  Xanthomonas campesiris pv. prunis(Smith) Dye; 

— — per Prunus persica (L.) Batsch: 

Pseudomonas svringae pv. persicae (l’runier ei al.) 
Young ef al. 

—  perPyrusL: 

- — Phyllosticta solitaria EIL etbEv, 

— per RubusL: 

- Arabis mosaic virus, 

— — Raspberry ringspotwirus, 

—- Strawberry latent rinespot virus, 

— — Tomato blackring virus; 

per tutte le specie: 
altri virus cd èrganismi virus-simili, non europei. 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi, ai 
vegetali di cui all'allesatoII A_9 e 18. all'allegato IVA T15e 
17, constatazione Ufficiale che nessun sintomo di malattie 
provocate dagli/@re:nismi nocivi in questione è slalo osservalo 
sui vegetali del luogo di produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo 
vegetativo completo. 


20. Vegetali di Cpdoria Mill. ct Pyrus L., destinati alla 
piantagione, ud cecezione delle sementi, originari di puesi 
nei quali, siano note manifestazioni di l’car decline 
mycoplasm 


Ferme restando lc disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato II A 9 e 18 e all'allegato IVA I 15, 17 c 19.2, 
constatazione ufficiale che negli ultimi tre cicli vegetativi 
completi si è provveduto ad estirpare i vegetali del luogo di 
produzione c delle immediate vicinanze che hanno mostrato 
sintorni tali da far sospettare un'infezione da Pear decline 
mycoplasm. 


21.1/ Vegetali di /ragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali siano 
note manifestazioni di determinati organismi nocivi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato IIT A 18 e all'allegato IV A I e 19.2, constatazione 
ufficiale: 

a) che i vegetali, ad eccezione delle piantine generale da semi: 
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Gli organismi nocivi di cui sopra sono i seguenti: 
- Strawberry latent “C” virus, 

- Strawberry vein banding virus, 

- Strawberry witches' broom mycoplasm. 


- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistema di certificazione che richieda che essi provengano 
in linea diretta da materiali conservati in condizioni 
udeguale e sottoposti a prove ufficiali riguardanti alineno 
gli organismi nocivi in questione mediante indicatori 
appropriati o metodi equivalenti e rivelatisi esenti..dai 
suddetti organismi nocivi all'atto di dette prove, 

oppure 
- provengono in linea diretta da materiali conservati in 

condizioni adeguate e sottoposti negli ultimi tre cicli 
vegelalivi completi ad almeno una Prova ufficiale 
riguardante almeno gli organismi nocivi in questione 
mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto di tale 
prova, 

b) che dall'inizio dell'ultimo ciclo vepetativo completo nessun 
sintomo di malattie provocate \dagli organismi necivi in 
questione è stato osservato|n€)sui vegetali del luogo di 
produzione, né sui vegetali" sensibili delle immediate 
vicinanze. 


21.2. Vegetali di Fragaria L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di pacsi nci quali siano 
note manifestazioni di Aplrelenchoides bessevi Christie 


Terme restando le disposizioni applicabili al vegetali di cui 
all'allegato II A 18 e-all'allegato IV A I 192 e 211, 
constatazione ufficiale: 


4) che nessunisinlomo di Aphefenchoides bessevi Christie è 
stato osservato sui vegetali nel luogo di produzione, 
dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo, 

oppure 

b) ché. in caso di coltura tissutale. i vegetali sono derivati da 


altri vegetali che soddisfano le condizioni di cui alla lettera 
a) del presente punto o sono stati sottoposti a prove 
ufficiali con metodi nematologici adeguati c sono risultati 
indenni da Aphelenchoides bessevi Christie. 


21.3. Vegelali di /ragaria L., destinali alla piantagione, ad 
cecezione delle sementi 


Terme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato II A 18 c all'allegato IV A 1 19.2, 21.1 c 212, 
constatazione ufficiale che i vegetali sono originari di una zona 


notoriamente indenne da Antfonomus  signatus Say ed 


Anthonomus bisignifer (Schenkling). 


22.1. Vegetali di Malus Mill, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesitnei quali siano 
note manifestazioni di determinati (organismi nocivi su 
Malus Mill 
Gli organismi nocivi di cui sopra sono i seguenti: 

- Cherry rasp leaf virus (isolati americam), 
- Tomato ringspot virus. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato III A 9 e 18, e all'allegato II B leall'allegato IVA 
I 15, 17 e 19.2 constatazione ufficiale: 

a)  chei vegetali: 

- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistema di certificazione che richieda che essi 
provengano in linca diretta da matcriali conservati in 
condizioni adeguate, sottoposti a prove ufficiali 
riguardanti almeno gli organismi nocivi in questione 
mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto di 
dette prove. 

oppure 

- provengono in linea diretta da materiali conservati in 
condizioni adeguate e sottoposti negli ultimi tre cicli 
vegetativi completi ad almeno una prova ufficiale 
riguardante almeno gli organismi nocivi in questione 
mediante indicateri appropriati o metodi equivalenti e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto di 
tale prova, 

che dall'inizio dei tre ultimi cicli vegetativi completi 

nessun sintomo di malattie provocate dagli organismi 

nocivi in questiene è stato osservato né sui vegetali del 

luogo di produzione, né sui vegetali sensibili delle 

immediate vicinanze. 


b) 
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22.2. Vegetali di Malus Mill, destinati alla pianta-gione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali siano 
note manifestazioni di Apple proliferation mycoplasm 


Ferme restando lc disposizioni applicabili ai vegetali di cui 

all'ullegato II A_9 e 18, all'allegato II B 1 e all'allegato IVA I 

13, 17,19.2 € 22.1, constatazione ufficiale: 

4) chei vegetali sono originari di zune noturiznente indenni 
da Apple proliferation mycoplasm, 

oppure 

b) aa)chei vegetali, escluse le piantine generate da semi: 

- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito, di un 
sistema di certificazione che richieda che essi 
provengano in linea diretta da materiali.conservati in 
condizioni adeguale, sottoposti a prove ulicialmente 
riguardanti almeno l'Apple proliferation mycoplasm 
mediante indicatori appropriati'è metodi equivalenti 
e rivelatisi esenti dal suddetto, oreanismo nocivo 
all'atto di dette prove, 

oppure 

- provengono in linea diretta da materiali conservati in 
condizioni adeguate, \sottoposti negli ultimi sei cicli 
vegetativi completi\adTalmeno una prova ufficiale 
riguardante almeno l'Apple proliferation mycoplasm 
mediante indiculeriappropriali o melodi equivalenti 
e rivelatisi; esenti dal suddetto organismo nocivo 
all'atto di talî\:prove, 

bb) che dall'imzio degli ultimi tre cicli vegetativi completi 
nessun< siritomo di malattie provocate dall'Apple 
proliferatien mycoplasm è stato osservato né sui 
vegetali del luogo di produzione, né sui vegetali 
sensibili delle Immediate vicinanze. 


23.1. Vegetali delle seguenti specie di Prurus L., destinati alla 
piantagione, ad cccezione delle sementi, originari di pacsi 
nei quali siano note manifestazioni di Plum pox virus: 
- Prunus amygdalus Batsch. 

- Prunus armeniaca L., 

- Prunus blireiana Andre, 

- Prunus brigantina Vill., 

- Prunus cerasifera Elkrh., 

- Prunus cistena Ilansen, 

- Prunus curdica Fenzul et Fritsch., 

- Prunus domestica ssp. domestica L., 

- Prunus domestica ssp. insititia (L.) C. K. Schneid., 
- Prunus domestica ssp.italica (Borkh.) Hcgix 
- Prunus glandulosa Thunb., 

- Prunus holosericea Batal., 

- Prunus hortulana Bailey, 

- Prunus japonica Thunb., 

- Prunus mandshurica (Maxime) Koehne, 

- Prunus maritima Marsh., 

- Prunus mume Sieb et Zucc., 

- Prunus nigra Ait., 

- Prunus persica (L.)Batsch, 

- Prunus salicina IL, 

- Prunus sibirica Ly 

- Prunus simornti Carr., 

- Prunus spinosa l.., 

- Prunus tomentosa Thunb., 

- Prunus.triloba Lindl., 

- altré specie di Prewzas L. sensibili al Plum pox virus. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato HI A 9 c 18 e all'allegato IVA I 15 c 19.2, 
constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali, escluse le piantine generate da semi: 

- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistema di certificazione che richieda che essi 
provengano in linea dirella da materiali conservali in 
condizioni adeguate, sottoposti a prove ufficiali 
riguardanti almeno il Plum pox virus mediante 
indicatori appropriati o metodi equivalenti e rivelatisi 
esenti dal suddetto organismo nocivo all'atto di dette 
prove, 

oppure 

— provengono in linea diretta da materiali conservati 
in condizioni adeguate e sottoposti negli ultimi tre cicli 
vegetativi completi ad almeno una prova ufficiale 
riguardante almeno il Plum pox virus mediante 
indicatori appropriati o metodi equivalenti e rivelalisi 
esenti dal suddetto organismo nocivo all'atto di tali 
prove, 

b) che dall'inizio degli ultimi tre cicli vegetativi completi 
nessun sintomo di malattie provocate dal Plum pox virus è 
stato osservalo né sui vegetali del luogo di produzione, né 
sui vegetali sensibili delle immediate vicinanze, 

c) che si è provveduto ad estirpare i vegetali del luogo di 
produzione che abbiano mostrato sintomi di malattie 
dovute ad altri virus od agenti patogeni virus-simili. 


23.20Vesetali di Prunus L., destinati alla piantagione: 
a) originari di paesi nei quali siano note manifestazioni di 
delerminali organismi nocivi su Prunus L. 
b) ad eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali 
siano note manifestazioni di determinati orsanismi 
nocivi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato II A 9 e 18 o all'allegato IV A I 15, 19.2 e 23.1, 
constatazione ufficiale: 
a) chei vegetali: 
— hanno oltenulo certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistena di 


certificazione che  nchieda che essi 
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c) ad eccezione delle sementi, originari di paesi non 
europei nei quali siano note manifestazioni di 
determinati organismi nocivi. 

Gli organismi nocivi di cui sopra sono i seguenti: 

- per il caso di cui alla lettera a): 

- Tomato ringspot virus; 
- per il caso di cui alla lettera b): 
- Cherry rasp leaf virus (isolati americani), 
- Peach mosaic virus (iselati americani), 
- Peach phony rickettsia, 
- Peach roselle mycoplasm, 
- Peach yellows mycoplasm, 
- Plum line pattern virus (isolati americani), 
- Peach X-disease mvcoplasm; 
- per il caso di cui alla lettera c): 
- Little cherry pathopen. 


24. Vegetali di RubusT.., destinati alla piantagione, 

a) originari di paesi nei quali siano note manifestazioni di 
delenninati organismi nocivi su Rebus L. 

b) ad eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali 
siano note manifestazioni di determinati organismi 
nocivi. 

Gli organismi nocivi di cui sopra sono i seguenti: 

- per il caso di cui alla lettera a). 
- Tomalo ringspot virus, 

- Black raspberry lalent virus, 

- Cherry leafroll virus, 

- Prunus necrotic ringspol virus; 


- per il caso di cui alla lettera Db): 
- Raspberry leaf curl virus (isolati americani), 
- Cherry rasp lcal virus (isolati americani). 


provengano in linea diretta da materiali conservati in 
condizioni adeguate, sottoposti a prove ufficiali 
risuardanti almeno gli organismi nocivi in questione 
mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti*e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto dî 
dette prove, 

oppure 

— provengono In linea dirella da materiali conmnservali in 
condizioni adeguale, solloposti negli ultimi, tre cicli 
vegetativi completi ad almeno una prova ufficiale 
riguardante almeno gli organismi nocivi ‘in questione 
mediante indicatori appropriati o metodi/equivalenti e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto di 
tale prova, 

b) che dall'inizio dei tre ultimi cieli/vegetativi completi 
nessun sintomo di malaltie provocate dagli organismi 
nocivi in questione è stato osservato sui vegetali del luogo 
di produzione, né sui vegetali ‘sensibili delle imunediate 
vicinanze. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A I 19.2; 

a) chei vegetali sono esenti da afidi e da loro uova, 

b) constatazione Ufficiale: 
aa) chei vegetali: 

— hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di 
lm sistema di certificazione che richieda che essi 
provengano in linca dircita da materiali 
conservali in condizioni adeguate, sottoposti a 
prove ufficiali riguardanti almeno gli organismi 
nocivi in questione mediante indicatori 
appropriati o metodi equivalenti e rivelatisi 
esenti dai suddetti organismi nocivi all'atto di 
dette prove, 

oppure 

- provengono in linea diretta da materiali 
conservati in condizioni adeguate, sottoposti 
negli ultimi tre cicli vegetativi completi ad 
almeno una prova ufficiale riguardante almeno 
gli organismi nocivi in questione mediante 
indicatori appropriati o metodi equivalenti e 
rivelatisi esenti dai suddetti organismi nocivi 
all'atto di tale prova, 

che dall'inizio dei tre ultimi cicli vegetativi completi 
nessun sintomo di malattie provocate dagli organismi 
nocivi in questione è stato osservato né sui vegetali 
del luogo di produzione, né sui vegelali sensibili 
delle immediate vicinanze. 


bb) 


25.1. Tubori di Solanum tuberosum L., originari di pacsi nei 
quali Svnehytrium 
endobioticum (Schilbersky) Percival 


siano noleò manifestazioni di 


Fermi restando i divicti applicabili ai tuberi di cui all'allegato II 

A 10, 11 e 12, constatazione ufficiale: 

a) cheituberi sono originari di zonc notoriamente indenni da 
Swichvirium endobioticum (Schilbersky) Percival (razze 
diversc dalla razza 1, corrispondente alla razza comune 
curopca) ce che nessun sintomo 
endobioticum (Schilbersky) Percival è stato osservato né 


di Svachytrium 


sul luogo di produzione, né nelle immediate vicmanze, per 
tutta la durata di un periodo adeguato, 

oppure 

b) che nel paese dorigine risultano rispettate disposizioni, 
riconosciute equivalenti a quelle della Comunità, per la 
lolta contro Svrchyvtrium (Schilbersky) 
Percival, conformemente alla procedura di cui all'articolo 
18 della dircitiva 2000/29/CI. 


endobioticum 
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252. Vuberi di Solanum tuberasum |. 


Ferme restando le disposizioni di cui all'allegato I 
12 call'allegato IV A 125.1, constatazione ufficiale: 
4) chei luberi sono originari di paesi notoriamente indenni da 


AO, 11e 


Clavibacter michiganensis SSp. sepedonicus 
(Spieckermann et Kotthoff) Davis ef al., 
oppure 


b) che nel paese d'origine risultano rispettate disposizioni 
riconosciute equivalenti a quelle della Comunità per la 
lotta contro Clavibacter michiganensis ssp. sepedonicus 
(Spieckermann et Kotthoft) Davis ef al., conformemente 
alla procedura di cui all'articolo 18/deNa direttiva 


2000/29/CE. 


25.3. Tuberi di Solanum tuberasum L., ad eccezione delle patate 


Ferme restando le disposizioni applicabili/al tuberi di cui 


precoci, originari di paesi nei quali siano  nole |all'allesato II A 10, 11 e 12 e all'allegato IV A 123.1 e 252. 
manifestazioni del Potato spindle tuber viroid soppressione della facoltà serminativa. 
254. Tuberi di Solanum tuberosum L.. destinati alla |Ierme restando le disposizioni, applicabili ai tuberi di cui 


piantagione 


all'allesato II A 10, 11 e 12 @all'allegato IV A 25.1, 25.2 e 

25.3, constatazione ufficiale che i tuberi sono originari di un 

campo di produzione motoriamente indenne da Globodera 

rostochiensis (Wollemweber) Behrens e Gfobodera pallida 

(Stone) Belrens 

e 

aa) che i tuberi'sono originari di zone notoriamente indenni da 
Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith, 

oppure 

bb) nelle zone in cui è nota la presenza di Pseudomonas 
solanacearum (Smith) Smith, che i tuberi sono originari di 
lin logo di produzione indenne da Pseudomonas 
soldnacearum (Stmth) Smith, oppure ritenuto indenne & 
Seguito dell'applicazione di un idoneo procedimento inteso 
ad eradicare Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith e 
che sia stato stabilito secondo la procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/C1 
e 


Hi 


cc) che i tuberi sono originari di zone nelle quali non è nota la 
presenza di Meloidogwne chitwoodi Golden et al. (tutte le 
popolazioni) e Afeloidogyne fallax Karssen, 

oppure 

dd) nelle zonc in cui è nota la presenza di Meloidogvne 
Golden el al (tutte le popolazioni) e 

Meloidogyne fallax Karssen, 

— che i tuberi sono originari di un luogo di produzione 
risultato indenne da Meloidogyne chitwoodi Golden et 
al. (tutte le popolazioni) e A/e/loidogyne fallax Karssen 
in base ad un'indagine annuale della coltura ospite. 
effettuata mediante ispezione visiva delle piante ospite 
in periodi appropriati c mediante ispezione visiva della 
superficie esterna c di tuberi sezionati provenienti dal 
raccolto di patate collivale nel luogo di produzione, 

oppure 

— che dopo il raccolto i tuberi, previa campionatura 
casuale, sono stati controllati per accertare l'eventuale 


chitwaodi 


manifestazione di indizi patologici indotta da un 
opportuno metodo, oppure sottoposti ad esame di 
laboratorio, nonché ad ispezione visiva della superficie 
esterna © di tuberi sezionati, in periodi appropriati c 
comunque all'atto della chiusura delle confezioni o dei 
contenitori prima della commercializzazione, 
conformemente alle disposizioni in materia di chiusura 
della direttiva 66/403/CEE del Consiglio, e che non è 
stato indizio di Meloidogyne 
chitwoodi Golden et al. (tutte le popolazioni) e 
Meloidogyne fallax Karssen. 


osservato nessun 


Serie generale - n. 276 


27-11-2006 


Supplemento ordinario alla 


GAZZETTA UFFICIALE 


25.5. Vegetali di So/anaceae, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali siano 
note manifestazioni di Potato stolbur mycoplasm 


Fermi restando i divieti applicabili ai tuberi di cui all'allegato Ill 
A 10, 11, 12 e 13, e all'allegato IV A I 25.1, 25.2, 25.3 e 25.4, 
constatazione ufficiale che nessun sintomo di Potato stolbur 
mycoplasm è stato osservato sui vegetali nel luogo /di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo” 


25.6. Vegetali di Solanaceae, destinati alla piantagione, ad 
eccezione dei tuberi di Solanum tuberasum L. e delle 
sementi di Lvcopersicon lvcopersicum (L.) Kurslen ex. 
Farw., originari di pacsi quali siano note 
manifestazioni di Potato spindle tuber viroid 


nei 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei\casi, 
ai vegetali di cui all'allegato II A 11 e 13 e all'allegato IVA I 
25.5, conslalazione ufficiale che nessun sintomo, di’ Polato 
spindic tuber viroid è stato osservato sui vegctali\ncl luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


Vegelali di 
lveopersicum (L.) Karsten cx Harw., Misa L., Nicotiana 
L. e Solamum melongena L. destinati alla piantagione, ad 


Capsicum annuum L., Lycopersicon 


Ferme restundo le disposizioni applicabili 1 vegetali di cui 
all'allegato LI A 11 c 13 call'allegato IM. A)l 25.5 c 25.6, se del 
caso, constatazione ufficiale: 


eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali siano |a) che i vegetali sono originari, di zone indenni da 
note manifestazioni di Pseudomonas  solanacearum Pseudomonas solanacearut (Smith) Smith, 
(Smith) Smith oppure 
b) che nessun indizio di Pseudomonas solanacearum (Smith) 
Smith è stato osservato sui vegetali nel luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 
25.8. Tubori di Solanum tuberosum L., ad cecczione di quelli | Ferme restando» lc \disposizioni applicabili ai tuberi di cui 


destinati alla piantagione 


all'allegato IN A 12 c all'allegato TV AT 25.1, 25.2 c 25.3, 
constatazioîic ufficiale che i tuberi sono originari di zone 
notoriamente indenni da Pseudomonas solanacearum (Smith) 


Smith. 


26. Vegetali di Iumulus lupulus L., destinati alla piantagione, 
ud eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale che nessun sintomo di Verticillium albo- 
trim Reinke e Berthold e Verticillum dahliae Klebahn è stato 
osservato su luppolo nel luogo di produzione dall'inizio 


dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


27.1. Vegetali di Dendranthema (DC.) Des Moul., Dianthus L. 
e Pelargonium L'Herit. cx Ait., destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale: 

a) che nessun indizio di /Meliothis armigera Hubner 0 
Spedoptera littoralis (Boisd.) è stato osservato nel luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo, 

oppure 

b) chei vegetali sono stati sottoposti ad idonco trattamento 


atto a proteggerli contro tali organismi nocivi. 


27.2. Vegetali di Dendranthema (DC.) Des Moul., Diantlus L. 
e Pelargonium L'Herit. cx Ai. ad eccezione delle 
sementi 


Fenne restando le disposizioni applicabili al vegetali di cui 
all'allegato IV A I 27.1, constatazione ufficiale: 


a) che nessun indizio di Spodoptera eridiana Cramer, 
Spodoptera frugiperda Smith o Spodoptera  litura 
(Fabricius) è stato osservato nel luogo produzione 
dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetalivo completo, 

oppure 

b) chei vegetali sono stali solloposti ad idoneo trattamento 


atto a proteggerli contro tali organismi nocivi. 


28. Vegciali di Wendranthema (DC.) Des Moul., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Fermi restando i requisiti applicagli ai vegelali di cui all'allegato 

IVAIT27.1e 27.2, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono al massimo della terza generazione e 
provengono da materiali rivelatisi. all'atto di ‘prove 
virologiche, esente da Chrysanthemum stunt viroid, oppure 
provengono direltamenie da materiali di cui un campione 
rappresentativo del 10% almeno si è rivelato esente da 
Chrvsanthemum stunt viroid all'atto di un controllo 
ufficiale effettuato al momento della fioritura, 
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Db) chei vegetali ele talco: 

— — provengono da ditte ispezionate ufficialmente almeno 
una volta al mese durante i tre mesi precedenti la 
spedizione, nelle quali nessun sintomo di Pwccinia 
horiana Hennings è sluto osservato durante tile 
periodo e nelle cui immediate vicinanze non sitsiano 
manifestati sintomi di Pwccinia horiana Ilennings 
durante i tre mesi precedenti l'esportazione, 

oppure 

— Sono stlali solloposti ad idoneo trattamento contro 
Puccinia horima Hennings, 

e) che, nel caso di talee senza radici. nessun sintomo di 
Didvmella ligulicola (Baker, DimockJ/et, Davis) v. Arx è 
stato osservato né sulle talee stesse, né sui vegetali da cui 
provengono, oppure che nel èasoyii talee con radici, 
nessun sintomo di Didymella/Wligulicola (Baker, Dimock ct 
Davis ) v. Arx è stato osservato né sulle talee stesse, né 
nell'ambiente circostante: 


29. Vegetali di Dianihus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Fermi restando i requisiti ‘applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato TV AT27.1,e27.2. constatazione ufficiale: 

-  chei vegetali provengono in linea diretta da piante madri 
risultate esenti \da Erwiria chrvsanthemi pv. dianthicola 
(Hellmers) lbickey, Pseudomonas carvophylli (Burkholder) 
Starr e Burkholder e Phialophora cinerescens (Wollenw.) 
Van Beyma, all'atto di prove ufficialmente riconosciute, 
eseguite/almeno una volta nel corso degli ultimi due anni, 

— ché nessun sintomo degli organismi nocivi di cui sopra è 
stato osservato sui vegetali. 


30. Bulbi di Tulipa T. e Narcissus T.., ad eccezione di quelli per 
i quali è dimostrato, dalle caratteristiche dell'imballaggio o 
da altri elementi, che sono destinati alla vendita dircila ad un 
consumatore finale non interessato alla produzione 
professionale di fiori recisi 


Consfatazione ufficiale che nessim sintomo di Ditplenchus 
dipsaci (Kiilm) Filipjev è stato osservato sui vegetali dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


31. Vegetali di Pelargonium L'Hérit. ex Ait., destinati/alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi. origimari.di paesi 
nei quali siano note manifestazioni di Tomato, ringsport 
virus: 

a) nci quali non sono notoriamente presenti Niphirema 

americanum Cobb sensu lato(popolazioni non europee) o 
altri vettori di Tomato ringspot virus 


b) nei quali sono notoriamente presenti Xip/inema 


americanum Cobb,sensu lato (popolazioni non europee) o 
altri vettori di Tomato ringspot virus 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all'allegato IV A I 27.1 e 27.2, constatazione ufficiale che 1 
vegetali: 


a) provengono direttamente da luoghi di produzione nei quali 
non siano note manifestazioni di Tomato ringspot virus, 

oppure 

b) derivano, al massimo da quattro generazioni, da piante 
madri rivelatesi esenti da Tomato ringspot virus € 
sottoposte ad un sistema ufficialmente approvato di test 
virologici 


constatazione ufficiale che i vegetali: 

a) provengono direttamente da luoghi di produzione nei quali 
non siano note manifestazioni di Tomato ringspot virus né 
nel suolo, né sui vegetali 

oppure 

b) derivano, al massimo da due generazioni. da piante madri 
rivelatesi esenti da Tomato ringspot virus e sottoposte ad 
un sistema, ufficialmente approvato, di test virelogici. 


32.1. Vegetali di specie erbacee, destinati alla piantagione, ad 
eccezione di: 
- bulbi, 
-  COmMmi, 
- vegetali della famiglia delle Gramineae, 
-  rizomi, 
- (uber, 


Ferme restando le disposizioni applicabili. a seconda dei casi, ai 

vegelali di cui all'allegato all'allegato IV A 127.1, 27.2, 28 629, 

constatazione ufficiale che i vegetali sono stati coltivati in 

vivalo e: 

a) sono originari di una zona che il Servizio competente per 
la protezione dei vegetali del paese di esportazione ha 
riconosciuto indenne du Liriomyza sativae (Blanchard) e 
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originari di paesi terzi nei quali siano note 


manifestazioni di /iriomyza sativae (Blanchard) e 
Amauromyza maculosa (Malloch) 


Amauromyza maculosa (Malloch) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
zona che è menzionata sui certificati di cui agli arlicoli 7 e 
$ della presente dircitiva nella rubrica “Dichiarazione 
supplementare” 

oppure 

b) sono originari di un luogo di produzione che il Servizio 
competente per la protezione dei vegetali del\paèse di 
esportazione ha riconosciuto indenne da /irioniyza sativae 
(Blanchard) è Amaurormyza {Malloch) 
conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, luogo che é menzionato sui certificati 


maculosa, 


di cui all'articolo 36, comma |, lett: )d), nella rubrica 
“Dichiarazione supplementare” e diehiarato indenne da 
Liriomvza sativae (Blanchard) è Amauromyza maculosa 
(Malloch) all’atto di ispezioni ufficiali eseguite almeno 
mensilmente nei tre mesi precedenti l'esportazione; 

oppure 

c)  immedialamente prima\dell’esportazione i vegetali hanno 
ricevuto un idonco-trattamento contro Liriomyza sativae 
(Blanchard) e Amauronnza maculosa (Malloch) e sono 
stati sottoposti ad îspezione ufficiale e risultati indenni da 
Liriomvza sativae (Blanchard) e Amauromyza maculosa 
(Malloch)./Nei\certificati di cui agli articoli 7 0 8 della 
presentedireltiva va specificato il traltamento applicato. 


32.2. Fiori recisi di Dendranthema (DC) Des. Moul., Dianthus 
L., Gvposophila L. e Solidago L., e ortaggi a foglia di 
Apium graveolens L. c Ocimum L. 


Constatazione ufficiale che i fiori recisi e gli ortaggi a foglia: 
- sono( originari di un paese indenne da Liriomyza salivae 
(Blanchard) c Amauromvza maculosa (Malloch), 
oppure 
= immediatamente prima dell’esportazione sono stati sottoposti 
ad ispezione ufficiale e risultati indenni da Liriomyza sativae 
(Blanchard) e Amauromyza maculosa (Malloch). 


32.3. Vegetali di specie erbacee, destinati alla piantagione, ad 
eccezione di 
- bulbi, 
- Comi, 
- | vegetali della famiglia Gramineae, 
-  rizomi, 
- sementi, 
-  luberi, 
originari di pacsi terzi. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all’allegato IV A I 27.1, 27.2, 28, 29 è 32.1, constatazione 
ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di una zona notoriamente 
indenne da Lirionvza huidobrensis (Blanchard) e 
Liriomyza trifolii Burgess), 

oppure 

b) che nessun sintomo di Liriormyza Anzidobrensis (Blanchard) 
e Liriomyza trifolii Burgess) è stato osservato nel luogo di 
produzione all’atto di ispezioni ufficiali eseguite almeno 
mensilmente nei tre mesi precedenti il raccolto; 

oppure 

c) che immediatamente prima dell'esportazione i vegetali 
sono stati sottoposti ad ispezione ufficiale c risultati 
indenni da Liriomyza huidobrensis (Blanchard) e 
Liriomyza trifolii (Burgess) ed hanno ricevuto un idoneo 
trattamento contro Liriomyza huidobrensis (Blanchard) e 


Liriomuza trifolii (Burgess). 


33. Vegetali convradici, piantati o destinati alla piantagione, 
coltivativall'aperto 


34. ‘l’erra e terreno di coltura aderenti o associati ai vegetali, 
costituiti integralmente o parzialmente di terra o di sostanze 
solide organiche, quali parti di vegetali, humus, compresa 


Constatazione ufficiale che il luogo di produzione è 
notoriamente indenne da Clavibucter michiganensis ssp. 
sepedonieus  (Spieckermann el Kotthol) Davis ef al, 


Globodera pallida (Stone) Behrens. Globodera rostochiensis 
(Wollenweber) = Behrens e Swichvirium 
(Schilbersky) Percival. 


endobioticum 


Constatazione ufficiale che: 
a)  ilterreno di coltura, al momento della piantagione: 
— — non conteneva terra e materie organiche, 
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torba e corteccia, oppure costituiti parzialmente di qualsiasi oppure 
altra sostanza solida inorganica, destinati ad assicurare la — — era esente da insetti e nematodi nocivi ed era stato 
sopravvivenza dei vegetali ed originari di: sottoposto ad idoneo esame © trattamento termico o 
- Turchia, fumigazione atti ad assicurare che fosse esente/da 
- Bielorussia, Georgia, Moldavia, Russia, Ucraina, altri organismi nocivi, 
- paesi non europei ad eccezione di Algeria, Egitto, Israele, oppure 

Libia, Marocco e Tunisia, - era stato sottoposto ad idoneo trattamento termico o 


fumigazione atti ad eliminare gli organismimotivi, e 
che 
b)  dopola piantagione: 

— — sono state prese adeguate misure per far si che il 
terreno di coltura rimanesse esente da organismi 
nocivi, 

oppure 

— nelle due settimane precedenti la spedizione, i 
vegetali sono stali liberali del terreno di coltura fino 
a lasciarne soltanto il(quantitativo minimo necessario 
per la loro sopravvivenza durante il trasporto e, se 
sono stati ripiantati> il terreno di coltura usato a tale 
scopo rispondeva ar requisiti di cui alla lettera a). 


35.1. Vegetali di Beta vulgaris L., destinati alla piantagione, ad | Constatazione utficiale che nessun sintomo di Beet curly top 
eccezione delle sementi virus (isolati non \&uropei) è stato osservato nel luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


Psi 
un 
dD 


. Vegetali di Beta vulgaris L., destinati alla piantagione, ad |Terme restandovle disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
eccezione delle sementi, originari di paesi nei quali siano | all'allegato VI/A T 35.1. constatazione ufficiale: 
note manifestazioni di Beet leaf cul virus a) che nella zona di produzione non sono note manifestazioni 
di Beet leaf curl virus, e 
5)» che nessun sintomo di Bect leaf curl virus è stato osservato 
nel luogo di produzione o nelle immediate vicinanze 
dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


36.1 Vegetali destinati alla piantagione ad eccezione di: Ferme restando lc disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
- bulbi all'allegato IVA I 27.1, 27.2, 28, 29, 31, 32.1 e 32.3, 
- cormi constatazione ufficiale che i vegetali di cui alla prima colonna 
- rizomi sono stati coltivati in vivaio e: 
- sementi 4) sono originari di una zona che il servizio competente per la 
- tuberi protezione dei vegetali del pacsc di esportazione ha 
originari di paesi terzi riconosciuto indenne da 7hrips. palmi Kamy 


conformemente alle pertinenti norme internazionali per le 
misure fitosanitarie, zona che è menzionata sui certificati 
di cui all'articolo 36, comma 1, letl d), nella rubrica 
“Dichiarazione supplementare” 


oppure 

bd) sono originari di un luogo di produzione che il servizio 
nazionale competente per la protezione dei vegetali del 
paese di esportazione ha riconosciuto indenne da Thrips 
palmi Kamy conformemente alle pertinenti norme 
internazionali per le misure fitosanitarie, luogo che è 
menzionato sui certificati di cui all'articolo 36, comma 1 
lett. d), nella rubrica “Dichiarazione supplementare” e 
dichiarato indenne da 7hrips palmi Karny all’atto di 
ispezioni ufficiali eseguite almeno mensilmente nei tre 
mesi precedenti l’espertazione 


oppure 

c) immediatamente prima dell’esportazione hanno ricevuto 
un idoneo trattamento contro Thyips palmi Kamny è sono 
slali sottoposti ad ispezione ufficiale è risultati indenni da 
Thrips palmi Kerny. Nei certificati di cui all’articolo 7 0 
all'articolo 8 della presente direttiva va specificato il 
trattamento applicato. 
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36.2. Tori recisi della famiglia delle Orchidacee e frutti di 
Momordica L. e Solanum melongena L., originari di paesi 
terzi 


Constatazione ufficiale che i fiori recisi e i frutti 

a) sono originari di un paese indenne da YArips palmi Kamny, 

oppure 

Db) immediatamente prima  dell'esportazione sono stati 
sottoposti ad ispezione ufficiale e risultati indenni da 
Thrips palmi Karny. 


37. Vegetali di Palmae, destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi, originari di paesi non europei 


Fenni restando i divieti applicabili se del caso, vegétali)di cui 

all'allegato II A_17, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di una zondtnàtoriamente 
indenne da Palm lethal ycllowing niveoplasm c da 
Cadang-Cadang viroid, e che nessun sintomo è stato 
osservato nel luogo di produzione o nelle suc immediate 
vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo, 


oppure 

b) che nessun sintomo di Palm lethaltyellowing mvcoplasm e 
di Cadang-Cadang viroid è. stato osservato sui vegetali 
dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo, e che si è 
provveduto ad estirpare‘ vegetali del luogo di produzione 
che hanno mostrato-sintomi tali da far sospettare una 
contaminazione dai patogeni, e che i vegetali sono stati 
sottoposti ad idonco\trattamento per liberarli da Myudus 
crudus Van Duzec, 

©) nel caso di vegetali in coltura tessutale, che 1 vegetali sono 
stati ottenuti da altri vegetali che hanno soddisfatto i 
requisitidi cuivalle lettere a) 0 b). 


38.1. Vegetali di Camellia L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari di paesi non europei 


Constatazione ufficiale: 

a) che i vesetali sono originari di zone nelle quali non sono 
note manifestazioni di Ciborimia camelliae Kohn, 

oppure 

5) (che nessun sintomo di Ciborinia camelliae Koln stato 
osservato nel luogo di produzione dall'inizio dell'ultimo 
ciclo vegetativo completo, su piante in fiore. 


38.2. Vegetali di Hue/sia L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, originari degli USA o del(Brasile 


Constatazione ufficiale che nessun sintomo di Aculops fuchsiae 
Keifer è luogo produzione e che 
immediatamente prima dell'esportazione i vegetali sono stati 


stato osservato nel 


ispezionati e sono risultati indenni da Aculops fuchsiae Keifer. 


39. Alberi e arbusti, destinati alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi e dei vegetali in coltura*tessutale, originari 
di paesi terzi, ad eccezione déi\ paesi europei € 
mediterranei 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi, ai 
vegetali di cui all'allegato II A 1,2, 3,9, 13, 15, 16, 17 e 18, 
all'allegato II B I e all'allegato IVA I 8.1, 8.2, 9, 10, ILL, 
11.2, 12, 13.1, 13.2, 14, 15, 17, 18, 19.1, 19.2, 20, 22.1, 22.2, 
23.1, 23.2, 24, 25.5, 25.6 26, 27.1, 27.2, 28, 29, 32.1, 32.2 33, 
34, 36.1, 36.2, 37, 38.1 e 38.2, constatazione ufficiale che i 


vegetali: 


- sono puliti (vale a dire senza frammenti di vegetali) e privi 
di fiori e frulli, 

— sono cresciuti in vivaio, € 

— sono stati sottoposti ad ispezione in tempi opportuni e 
prima dell'esportazione, e trovati esenti da sintomi di 
batteri. virus ed altri organismi nocivi virus-simili, e sono 
inoltre risullali esenti da indizi o sintomi di nematodi, 
insetti, acari e funghi nocivi, oppure hanno subito un 
idoneo trattamento, atto ad eliminare tali oreanismi. 


40. Alber e)arbusti a foglia caduca, destinati alla piantagione, 
ad\cccezione delle sementi c dei vegetali in coltura 
tessutale, originari di paesi terzi ad eccezione dei paesi 
europei e mediterranei 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi, al 
vegetali di cui all'allegato II A 2, 3,9, 15, 16, 17 ce 18, 
all'allegato III B 1, e all'allegato IV A I 11.1, 11.2, 11.3, 12, 
13.1, 13.2, 14, 15, 17, 18, 19.1, 19.2, 20, 22.1, 22.2, 23.1,23.2. 
24, 33, 3G.1, 38.1, 38.2, 39, 45.1, constatazione ufficiale che i 
vegetali sono in riposo vegalivo e privi di foglie. 
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41. Vegetali annuali e biennali, eccetto Gramineae, destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi, originari di 
paesi diversi dai paesi europei mediterranei 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi, ai 

vegetali di cui all'allegato III A 11 e 13, e all'allegato IVA I 

25.5, 25.6, 32.1, 32.2, 32.3, 33, 34, 35.1 e 35.2, constatazione 

ufficiale che i vegetali: 

— — seno stati coltivati in vivaio, 

— sono privi di frammenti di vegetali, di fiori c di fruttive 

stati ispezionati in tempi opportuni» prima 
dell'esportazione, e 

— trovati 


= sono 


esenti da sintomi di batteri, vitus@ ed. altri 


organismi nocivi virus-simili, e 


— trovati esenti da indizi e sintomi di nematodi, msetli, acari 
e funghi nocivi, oppure hanno asubito un idoneo 
trattamento, atto ad eliminare tali organismi. 


42. Vegetali della famiglia Graminege di erbe  peremi 
ornamentali delle sottofamiglie 
Panicoideae e dei generi Buchloe, Bouteloua Lag. 
Calamagrostis,  Cortaderia  Stapî, Glyceria R. Br. 
Hakonechloa Mak. ex Honda, Hystrix, Molinia, Phalaris 
L.. Shibataea, Spartina Schreb., Stipa L. e Uniola L. 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, 
originari di paesi diversi dai paesi europei e mediterranei 


Bambusoideae è 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, al 
vegetali di cui all'allegato IV _A\1\33 e 34, constatazione 
utficiale che i vegetali: 

— — sono stati coltivati in vivaio, 


— seno privi di frumménti dî vegetali, di fiori e di frutti, 


— sono stati ispeziohati in 


dell'esportazione. e 


tempi opportuni prima 

— — trovati eseriti da, sintomi di batteri, virus ed altri organismi 
nocivi virùs-simili, e 

—  trovalibescnli da indizi o sintomi di nematodi, nsetli, acari 


e funghi nocivi, oppure hanno subito un idoneo trattamento, 
atto ad eliminare tali organismi. 


43. Vegelali nanizzati naluralmente o artificialmente, destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi, originari di 
paesi non europei 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei casi, ai 
vegetali di cui all'allegato IL A 1, 2, 3, 9, 13, 15, 16, 17 e 18, 
all'allegato III B 1 e all'allegato IV A I 8.1, 9, 10, 11.1, 11.2, 12, 
13.1, 13.2, 14, 15, 17, 18, 19.1, 19.2, 20, 22.1, 22.2, 23.1, 23.2, 

2A, 25.5, 25.6, 26, 27.1, 27.2, 28, 32.1, 32.2, 33, 34, 36.1, 36.2, 

37,381, 38.2, 39.40 è 42, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali, compresi quelli raccolti direttamente da habitat 
naturali, sono stati coltivati, tenuti e curati per almeno due 
anni consecutivi prima della spedizione in vivai registrati e 
soggetti a controlli ufficiali; 

Db) che i vegetali dei vivai di cui alla lettera a); 
aa) almeno durante il periodo menzionato alla lettera a): 

- sono stati posti in vasi collocati su scaffalature 

distanti almeno 50 cm da terra, 

- sono stati sottoposti ad idonei trattamenti atti a 

garantire l'assenza di ruesini non europee; la 
sostanza alliva, la concentrazione e la dala di 
applicazione di tali trattamenti vanno indicati sul 
certificato fitosanitario di cui all’art. 37 del presente 
decreto alla voce “disinfestazione e/o trattamento di 
disinfezione”, 

- sono stati sottoposti ad ispezione ufficiale almeno sei 
all’anno, ad per 
l'accertamento della presenza degli organismi nocivi 
in questione, vale a dire quelli elencati negli allegati 


volle intervalli opportuni, 


della presente direttiva; tali ispezioni, che devono 
essere effettuate anche sulle piante nelle immediate 
vicinanze del vivai di cui alla lettera a), devono 
essere eseguite almeno mediante esame oculare di 
ciascun filare del campo o del vivaio o mediante 
esame oculare di tutte le parti che fuoriescono dal 
substrato di coltura reperendo, con scelta casuale, un 
campione di almeno 300 vegetali di un genere, se 
quest’ultimo nen comprende più di 3.000 vegctali, 
oppure del 10% dei vegetali di un genere, se 
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quest’ultimo comprende più di 3.000 vegetali, 
- sono risultati esenti, all’atto delle ispezioni, dagli 
în questione menzionati 
precedente trattino; 1 vegetali intestati devono essete 
eliminati; i rimanenti devono essere sottoposti, se del 
caso, ad un trattamento adeguato, ed inoltre trattenuti 


organismi nocivi nel 


per un periodo che consenta di accertare l’assenza 

degli organismi nocivi citati, 

- sono stati piantati in un substrato di colturavartificiale 
che non sia stato utilizzato in precedenza o in un 
substrato di coltura naturale trattato, mediante 
fumigazione o altro idoneo trattamento tecnico, 
dopodichè sono stati esaminati\è risultati esenti da 
organismi nocivi, 

- sono stati tenuti in condiziom atte a garantire che 1l 
substrato di coltura rimanesse esente da organismi 
nocivi e nelle due settimane precedenti la spedizione 
sono stati: 

- scossi e sciacquali 17 acqua pulita per liberarli dal 
substrato di coltura originario e conservati a radice 
nuda, 

- scossi e sciacquati in acqua. pulita per liberarli 
dal substrato di coltura originario e ripiantati in 
un/substrato di coltura rispondente ai requisiti 

issatial punto aa), quinto trattino, oppure 

sottoposti ad idonei trattamenti atti a garantire che 

il substrato di coltura è esente da organismi nocivi; 

a sostanza attiva, la concentrazione e la data di 

applicazione di tali trattamenti vanno indicati sul 

cerlificalto fitosanitano di cu all’arlicolo 37 del 

presente decreto alla voce ‘disinfestazione e/o 

rattamento di disinfezione”, 

imballati 


bb) sono in contenitori chiusi, ufficialmente 
sigillati, sui quali deve essere apposto il numero di 
registrazione del vivaio, che deve essere riprodollo sul 
certiticato fitosanitario di all’articolo 37 del 
presente “dichiarazione 
supplementare”, per consentire l’identificazione della 


partita 


cui 


decreto alla voce 


44. Vegetali di erbacee perenni destinati alla ‘piantagione, ad 
eccezione delle sementi, delle famiglie CarvopAyllaceae 
(tranne Dianthus L.), Compositae ((tranne Dendranihema 
(DC.) Des Moul.). Cruciferae, Leguminosae e Rosaceae 
(tranne Fragaria L.), originari di\paesi terzi, ad eccezione 
dei paesi europei e mediterranei 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, ai 
vegetali di cui all'allegato TV AT 32.1, 32.2, 32.3, 33 e 34, 
constatazione ufficiale che i vegetali: 

— — sono slali collivali in vivaio, 

— sono privi di frammenti di vegetali, di fiori e di frutti, e 
stati  ispezionati in tempi opportuni prima 
dell'esportazione, e 


Sai sono 


— — trovati esenti da sintomi di batteri, virus ed altri organismi 
nocivi virus-simili, e 

— — trovati csenti da indizi o sintomi di nematedi, insetti, acari 
e funghi nocivi, oppure hanno subito un idoneo trattamento, 
atto ad eliminare tali organismi. 


45.1. Vegetali(di specie erbacee e vegetali di Ficus L. e 
Itibiscus L., destinati alla piantagione, ad eccezione di 
bulbi, cormi, rizomi, sementi e tuberi, originari di paesi non 
europei 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 
all’allesato IV A I 27.1, 272, 28, 29, 32.1, 32.3 e 36.1, 
constatazione ufficiale che i vegetali: 

a) sono originari di una zona che il servizio nazionale 
competente per la protezione dei vegetali del paese di 
esportazione ha riconosciuto indenne da Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni non europee) conformemente alle 
pertinenti norme internazionali per le misure fitosanitarie, 
zona che è menzionata sui certificati di cui all'articolo 36, 

let. dì). 

supplementare”; 


comma |. nella. rubrica “Dichiarazione 
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oppure 

b) sono originari di un luogo di produzione che il servizio 
nazionale competente per la protezione dei vegetali del 
paese di esportazione ha riconosciuto indenne da Bemisia 
tabaci Genm. (popolazioni non europee) conformemente 
alle. pertinenti norme internazionali per lc, misùre 
fitosanitarie, Iuogo che è menzionato sui certiticati\di’ cui 
all'articolo 36, comma 1, lett. d), nella» rubrica 
"Dichiarazione supplementare" e dichiarato\\iridenne da 
Bemisia tabaci Genn. (popolazioni non europee) all'atto di 
ispezioni ufficiali eseguite almeno una volta ogni tre 
settimane nel corso delle nove settimane precedenti 
l'esportazione; 


oppure 
c) qualora nel luogo di produzione sia stata riscontrata la 
presenza di Bemisia tabaci ‘Genn. (popolazioni non 
curopce), i vegetali deteiniti.o prodotti in tale luogo di 
produzione hanno ricevuto)un idoneo trattamento atto a 
garantire l’assenza di Benisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), stesso luogo di 
produzione deve essere risultato indenne da Bemisia fabaci 
Genn, (popolazioni non curopec) in seguito alla attuazione 
di idonee procedure per l’eradicazione di Bemisia tabaci 
Genn. (popolazioni non europee), sia all’atto di ispezioni 


non successivamente lo 


ufficiali. eseguite settimanalmente nelle nove settimane 
preceilenti l’esportazione sia nell’ambito di controlli 
effettuati nello stesso periodo. Nei certificati di cui 
all'articolo 36. comma 1, lett d), va specificato il 
trattamento applicato. 


45.2. Fiori recisi di Aster spp., Ervigium L., Gypsophyla L... 
L.. Listanthus L., Rosa L., Solidago L. 
Trachelium L.. è ortaggi a foglia di Océmum L. originari di 


IIypericum 


paesi non europei. 


Constatazione ufticiale che i fiori recisi c gli ortaggi a foglia: 
-" sono originari di un paese indenne da Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni non europee), 


oppure 

- immediatamente prima dell’esportazione, sono stati sottoposti 
ad ispezione ufficiale e risultati indenni da Bemisia fubuci 
Genn. (popolazioni non europee). 


45.3. Vegetali di Lyvcopersicon Ivcopersicum((L.)YKarsien ex 
Farw. destinati alla piantagione, ad evcezione delle 
sementi, originari di paesi nei \quali siano nole 
manifestazioni di Tomato yellow.leaf curl virus: 

4) dove non è nota la presenza di Bemisia tabaci 
Genn., 


b) dove è nola la presenzadi Bemisia tabaci Genn. 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, ai 
vegetali di cui all'allegato INI A 13 e all'allegato IV A I 25.5, 
25.6 0 25.7: 


constatazione ufficiale che nessun sintomo di Tomato yellow 
leaf curl virus è stato osservalo sui vegetali; 


constatazione ulliciale: 
a) che nessun sintomo di Tomato yellow leaf curl virus è stato 
osservalo sui vegetali e 
aa) che i vegelali sono originari di zone notoriamente 
indenni da Bemisia tabaci Gen, 


oppure 
bb) che il luogo di produzione è risultato indenne da 
Bemisia iabaci Genn. all’alto di ispezioni ufficiali 
eflettuale almeno una volta al mese nei tre mesi 
precedenti l'esportazione 


oppure 

b) che nessun sintomo di Tomato yellow leaf curl virus è stato 
osservato sul luogo di produzione e che quest’ultimo è stato 
solloposto ad idoneo trattamento e ad un regime di controllo 
per accertare l'assenza di Bemisia tabuci Gen. 
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46. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle 
sementi, dei bulbi, dei tuberi, dei cormi e dei rizomi, 
originari di paesi nei quali sono notoriamente presenti 
determinati organismi nocivi. 

Gli organismi nocivi di cui sopra sono i seguenti: 

- Bean golden mosaic virus, 

- Cowpea mild motile virus, 

- Lettuce infectious vellows virus, 

- Pepper mild tigré virus, 

- Squash leaf curl virus, 

- alti virus trasmessi da Bemisia tabaci Genn. 

a) Dove non è nota la presenza di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni non europee) o di altri vettori degli 
organismi nocivi di cui trattasi 


b) Dove è nota la presenza di Bemisia labaci Gen. 
(popolazioni non curopec) o di altri vettori degli 
organismi nocivi di cui trattasi 


Fermi restando i requisiti applicabili. a seconda dei casi, al 
vegetali di cui all'allegato III A 13 e all'allegato IV A I 25.5, 
25.6, 32.1, 32.2, 32.3, 35.1, 35.2, 44, 45,45.1, 45.2, 45.3: 


constatazione ufficiale che nessun sintomo degli organismi 
nocivi di cui trattasi è stato osservato sui vegetali durante il 


completo ciclo vegetativo, 


constatazione ufficiale che nessun sintomo degli organismi 

nocivi di cui trattasi è stato osservato sui vegetali durante un 

adeguato periodo, e: 

a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Bemisia tabaci Geùin. è da altri vettori degli organismi 
nocivi di cui trattasi, 

oppure 

b) che il luogo di\produzione è risultato indenne da Bemisia 

tabaci Gent. e da altri vettori degli organismi nocivi di cui 

trattasi all'atto di ispezioni ufficiali effettuate in tempi 
opportuni. 

oppure 

c) che i vegetali sono stati sottoposti ad idonco trattamento 

‘atto ad eradicare Bemisia tabaci Genn. 


47. Sementi di Helianthus annuus L. 


Conslatazione ufficiale: 

a)) che lc sementi sono originarie di zone notoriamente 

indenni da Plasmopara halstedii (Farlow) Berl, et de Toni, 

oppure 

b) che le sementi, ad eccezione di quelle prodotte da varietà 
resistenti a tutte le razze di Plasmopara halstediî (Farlow) 


Berl. el de Toni, presenti nella zona di produzione, sono 
state sottoposte ad idoneo trattamento contro Plasmopara 
halstedii (l’arlow) Berl. et de Toni. 


48. Sementi di Lycopersicon Ivcopersicum (L.) Rarsten ex Farw 


Constatazione ufficiale che le sementi sono stale ottenute con 

un metodo adeguato di estrazione acida o con un metodo 

equivalente approvato conformemente alla procedura di cui 

all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE, e 

a) che le sementi sono originarie di zone nelle quali 
Clavibacter michiganensis ssp. michiganensis (Smith) 
Davis et al, Aanthomonas campestris pv. vesicatoria 
(Doidge) Dye e Potato spindle tuber viroid non sono 
notoriamente presenti, 

oppure 

db) che nessun sintomo di malattie causate dai summenzionati 
organismi nocivi è stato osservato sui vegetali nel luogo di 
produzione durante il loro ciclo vegetativo completo, 

oppure 

c) che le sementi sono state sottoposte ad una prova ufficiale 
riguardante almeno gli organismi nocivi in questione, 
ellettuala su un campione rappresentalivo ed in buse 4 
metodi idonei, c all'atto di tale prova sono risultate esenti 
dai citati organismi nocivi. 


49.1/ Sementi di Medicago sativa L. 


Constatazione ufficiale: 

a) che nessun sintomo di Difylerchus dipsaci Kùhn) Tilipjev 
è stato osservato nel luogo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo c che prove di 
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laboratorio eseguite su un campione rappresentativo non 
hanno evidenziato la presenza di Ditylenchus dipsaci 
(Kim) Filipjev, 


oppure 


b) che prima dell'esportazione è stata effettuata. ‘una 


fumigazione. 


49.2. Sementi di Medicago sativa L., originarie di paesi nei 


quali siano note manifestazioni di Clavibacter 


michiganensis ssp. insidiosus Davis el al. 


Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali vdi cui 

all'allegato IV A 119.1, constatazione ufficiale: 

a) che durante gli ultimi dieci anni non sorio ‘state osservate 
manifestazioni di michiganensis ssp. 
insidiosus Davis et al., né nell'azienda; né nelle immediate 


Clavibacter 


vicinanze, 
b) - che la coltura appartiene ad, uma varietà riconosciuta. 
molto SSp. 


resistente a Clavibacter michiganensis 


insidiosus Davis et al.. 


oppure 
- che al momento del. ragcollo delle sementi la coltura non 
aveva ancora iniziato il quarto ciclo vegetativo completo 
dalla semina e vi era’stato un solo raccolto di sementi 
precedente, 


oppure 

- che il ‘contenuto di materie inerti, determinato 
conformemente alle norme relative alla certificazione delle 
semetiti commercializzate nella Comunità, non supera, in 
peso. 100, 1%, 

c) che nessun sintomo di Clavibacier michiganensis ssp. 
insidiosus Davis et al. è stato osservato nel luogo di 
produzione 0 in colture adiacenti di Medicago sativa T. 
durante l'ultimo e, se del caso, durante i due ultimi cicli 
vegetativi completi, 

d) chela coltura è avvenuta su un campo non utilizzato per la 
produzione di Medicago sativa L. durante i tre ammi 
precedenti la semina. 


50, Sementi di Orvza safiva L. 


Constatazione ufficiale: 

a) che le sementi sono state ufficialmente sottoposte ad 
adeguate prove nematologiche e sono risultate esenti da 
Aphelenchoides bessevi Christie, 


oppure 

b) che le sementi sono state sottoposte ad un idoneo 
trattamento con acqua calda o ad un altro adeguato 
trattamento contro Aphrelenchoides bessevi Christie. 


51. Sementi di Phaseolus L. 


Constatazione ufficiale: 

a) che le sementi sono originarie di zone notoriamente 
indenni da Aunihomonas campestris pv. phaseoli (Smith) 
Dye, 


oppure 

b) che un campione rappresentativo delle sementi è stato 
esaminato e, all'atto di tali esami, è risultato esente da 
Xanthomonas campestris pv. phaseoli (Smith) Dye. 


52. Sementi\di Zea mays L. 


Constatazione ufficiale: 
a) che le sementi sono originarie di zone notoriamente 
indenni da Erwinia stewartii (Smith) Dye, 


oppure 

b) che un campione rappresentativo delle sementi è stato 
esaminato è, all'atto di tale esame, è risultato esente da 
Erwinia stewartii (Smith) Dve. 
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53. Sementi dei generi 7rYificum, Secale e X Triticosecale 
originarie dell'Afhanistan. dell'India, dell'Iran, dell'Iraq, 
del Messico, del Nepal, del Pakistan, del Sudafrica e degli 
USA, dove è nota la presenza di Til/etia indica Mitra. 


Constatazione ufficiale che le sementi sono originarie di una 
zona notoriamente indenne da Tilletia indica Mitra. Il nome 
della zona deve essere menzionato nel certificato fitosanitario di 
cui all'articolo 37 del presente decreto. 


54, Semi dei generi Triticum, Secale e X Triticosecale originari 
dell'Afghanistan, dell'India, dell'Iran, dell'Iraq, del Messico, 
del Nepal, del Pakistan, del Sudafrica e degli TISA, dove è 


nola la presenza di Tilletia indica Mitra. 


Constatazione utticiale: 

i) chei semi sono originari di una zona notoriamente idenne 
da Tilletia indica Mitra. Il nome della zona o dellè zone 
deve essere menzionato nella rubrica "Provenienza" del 
certificato fitosanitario di cui all'articolo 37 del presente 
decreto, 

oppure 

li) che nessun sintomo di Tilletia indica Mitra è stato 
osservato sui vegetali 
l'ultimo cielo  vegelalivo 
rappresentativi dei semi sono*stati,prelevati sia al momento 
della raccolta sia prima della spedizione e trovati esenti da 
Tilletia indica Mitra all'attovdi tali prove, l'ultima delle 
quali deve essere menzionata, con la dicitura "controllati e 
Tisultali indenni du Pilletia indica Mitra", nella rubnica 
"Denominazione del prodotto" del certificato fitosanitario 
di cui all'articolo 37del presente decreto. 


nel luogo\di)produzione durante 


completo cche  campieni 


Sezione II 
VEGETALI. PRODOTTI VEGETALI E ALTRE VOCI DI ORIGINE COMUNITARIA 


Vegetali, prodotti vegetali e altre voci 


Requisiti particolari 


1. Soppresso 


2. Legname di Platanus L.. compreso il legname che non ha 
conservato la superficie rotonda naturale 


3. Soppresso 
4. Vegetali di Pinus L., desumali alla piantagione, ad eccezione 
delle sementi 


a)  Constatazione ufficiale che il legname è originario di zone 
notoriamente indenni da Cerutocystis fimbriata £ sp. 
platani Walter, 


oppure 
b) constatazione, comprovata dal marchio “Kiln-dried”, 
SKD” o da un altro marchio internazionalmente 


riconosciuto, apposto sul legno o sul suo imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti, che il 
egname è stato sottoposto ad essiccazione in forno sino 
alla riduzione del suo tenore d'umidità a meno del 20%, 
espresso in percentuale di materia secca, al momento in cui 
‘operazione è compiuta, secondo un adeguato schema 
empo/temperalura. 


Conslatazione ufficiale che nessun sintomo di Scimmia pini 
Funk ct Parker è stato osservato ncl luogo di produzione o nelle 
immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 


5. Vegetali di AbiesMill, Larix Mill, Picea A. Dictr., Pinus 
L.. Psetidotsuga Carr. e Tsuga Carr., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Fermi restando i requisiti applicabili, sc del caso, ai vegetali di 
cui all'allegato IV A II 4, constatazione ufficiale che nessun 
sintomo di Afelampsora medusae Thimen è stato osservato nel 
luogo di produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


6. | Vegetali di Populus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale che nessun sintomo di Melampsara 
medusae Thiimen è stato osservato nel luogo di produzione o 


nelle immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo cielo 


vegetativo completo. 
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7. Vegetali di Castanea Mill e Quercus L., destinati alla | Constatazione ufficiale: 
piantagione, ad eccezione delle sementi a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Cryphonectria parasitica Murrill) Barr, 
oppure 
b) che nessun sintomo di Cryphoneciria parasitica (Mutrill) 
Barr è stato osservato nel luogo di produzione o‘helle 
immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 
8. Vegetali di //atanus L., destinati alla piantagione, ad |Constatazione ufficiale: 
eccezione delle sementi a) che i vegetali sono originari di una zàna notoriamente 
indenne da Ceratocystis fimbriata f. sp. platani Walter, 
oppure 
b) che nessun sintomo di Cerafoeystis, fimbriata [. sp. platani 
Walter è stato osservato nel luogo di produzione o nelle 
immediate vicinanze dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo. 
9. Vegetali di Amelanchier Med, Chaenomeles  Lindl., |Constatazione ufficiale: 
Cotoneaster Ehth.,, Crataegus L., Cydonia Mill., Eriobotrva |a) che i vegetali sono originari di zone riconosciute indenni 
Tindl., Malus Mill, Mespilus T., Photinia davidiana da Erwinia anvlovora Burr.) Winsl. et al conformemente 
(Dene.) Cardot, Pyracarntha Roem., Pyrus L. e Sorbus L.., alla procedura di»cui all'articolo 18 della direttiva 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi 2000/29/CE, 
oppure 
b) che song stati estirpati i vegetali presenti sul campo di 
produzione,e nelle immediate vicinanze che presentavano 
sintomi, dî Erwiria amylovora (Burr.) Winsl. et al. 
10. Vegetali di Citrus T.., Fortunella Swingle, Poncirus Raf, c | Constatazione ufficiale: 


relativi ibridi, ad cocezione dei frutti c delle sementi 


a) che i vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
du Spiroplasma citri Saglio et al., Phoma tracheiphila 
(Petri) Kanchaveli c Gikashvili, Citrus vein cnation woody 
gall e Citrus tristeza virus (ceppi curopel), 

oppure 

b) chei vegetali sono stati ottenuti nel rispetto di un sistema 


di certificazione che richieda che cessi provengano in linca 
diretta da materiali conservati in condizioni adeguate, 
sottoposti a prove ufficiali riguardanti almeno Citrus 
tristeza virus (ccppi curopei) e Citrus vein cnation woody 
gali, mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti 
riconosciuti conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE, e che la coltura 

abbia avuto luogo permanentemente in una serra a prova di 

insetti © in una gabbia isolata, nelle quali non sia stato 

osservato nessun sintomo di Spiroplasma citri Saglio et 
al, Phoma tracheiphila (Petri) Kanchaveli c Gikashvili, 

Citrus tristeza virus (coppi curopci) c Citrus vcin cnation 

woody gall, 

oppure 
e) chei vegetali: 

— sono stati ottenuti nel rispetto di un sistema di 
certificazione che richieda che essi provengano im linca 
dirctta da matcriali conservati in condizioni adeguate c 
sottoposti a prove ufficiali riguardanti almeno Citrus 
vein cnation woody gali c Citrus tristeza virus (ceppi 
europei), mediante indicatori appropriati o metodi 
equivalenti riconosciuti conformemente alla procedura di 
cui all'articolo 1$ della direttiva 2000/29/CE, c risultati, 
all'atto di tali prove, esenti almeno da Citrus tristeza 
virus (ccppi curopci) c comc tali certificati in test 
individuali effettuati secondo i metodi menzionati in 

questo paragrafo, 
— — sono stati sottoposti ad ispezione c nessun sintomo di 
Spiroplasma citri Saglio et al, Phoma tracheiphila 
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(Petri) Kanchaveli e Gikashvili, Citrus vein enation 
woody gall e Citrus tristeza virus (ceppi europei), è stato 
dell'ultimo ciclo 


osservato dall'inizio 


completo. 


vegelalivo 


11. Vegetali di Araceae, Marantaceae, Musaceae, Persea spp. e 
Sfrelitziacege, con radici o con lerreno di collura aderente 0 
associato 


Constatazione ufficiale: 

4) che nessuna contaminazione da Radopholus similis (Cobb) 
‘l'horne è stata osservata nel luogo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo, 

oppure 

b) cheterrae radici di vegetali sospetti sono stati sottoposti, 

dall'inizio dell'ullimo ciclo vegetalive. completo, a prove 

nematologiche ufficiali almeno per )quanto riguarda 

Radopholus similis (Cobb) Thorne, e sono risultati esenti 

da tale organismo nocivo all'atto di dette prove. 


12. Vegetali di Hragaria L., Prunus L. e Rubus L., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale: 
a) che i vegetali sono originari‘\di zone notoriamente indenni da 
determinati organismi nocivi, 
oppure 
b) che nessun sintomo di malatlie provocate dagli organismi 
nocivi in questione è stato osservato su vegetali sul luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 
Gli organismi nocivi di cui sopra sono: 
— per Fragaria\L: 
—  Pirvtophthora fragariae Hickaman var. fragariae, 
—  Arabis mosaic virus, 
— ( Raspberry ringspot virus, 
#. Strawberry crinkle virus, 
— \V Strawberry latent ringspot virus, 
l° Strawberry mild yellow edge virus, 
— Tomato black ring virus, 
—  Xanthomonasfragariae Kennedy et King, 
— per Pranus L: 
—  Apricot chlorotic leafroll mycoplasm, 
-—  Xanthomonas campestris pv. pruni (Smith) Dye, 
— — per Prunus persica (L) Batsch: 
- Pseudomonas svringae pv. persicae (L’runier et al.) 
Young et dl. 
— per Rubus L.: 
—  Arabis mosaic virus, 
—  Rauspberry ringspol virus, 
— Strawberry latent ringspot virus, 
— Tomato black ring virus. 


13. Vegetali di Cyvdonia Mill @ Pyrus L., destinati alla 


piantagione, ad eccezione delle\sementi 


Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A II 9, constatazione ufficiale: 

a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Pear decline mycoplasm, 

oppure 

b) che negli ultimi tro cicli vegetativi completi si è 
provveduto ad estirpare i vegetali del luogo di produzione 
e delle immediate vicinanze che hanno mostrato sintomi 
tali da far sospettare un'infezione da Pear decline 
mycoplasm. 


14. Vegetali, di Fragazia T.., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato TV A II 12, constatazione ufficiale: 

4) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Aphelenchoides besseyi Christie, 

oppure 

b) che nessun sintomo di Aphelenchoides hessevi Christie é 

stato osservato su vegetali nel luogo di produzione 


dall'inizio dell'ultimo ciclo vegelalivo completo, 
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oppure 

c) che, in caso di coltura tissutale, i vegetali sono derivati da 
altri vegetali che soddisfano le condizioni di cui alla lettera 
b) del presente punto o sono stati sottoposti a prove 
ufficiali con metodi nematologici adeguati e sono risultati 
indenni da Aphelenchoides bessevi Christie. 


15. Vegetali di Malus Mill, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Fenni restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A IT 9. constatazione ufficiale: 

a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Apple proliferation mycoplasm, 

oppure: 

Db) aa)chei vegetali, escluse le piantine @enerate da semi: 

- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistema di certificazione che/ richieda che essi 
provengano in linea dirella\da matenali conservati in 
condizioni adeguate e sottoposti a prove ufficiali 
riguardanti almeno, l'Apple proliferation mvcoplasm 
mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti 
e rivelalisi esenti dal suddetto organismo nocivo 
all'atto di dette prove, 

oppure 

- provengono ininca diretta da materiali conservati in 
condizioni, adeguate, sottoposti negli ultimi sei cicli 
vegetativi, completi ad almeno una prova ufficiale 
riguardante almeno l'Apple proliferation mycoplasm 
mediante indicatori appropriati o metodi equivalenti 
è rivelatisi esenti dal suddetto organismo nocivo 
all'atto di tali prove, 

bb) che dall'mizio degli ullimi tre cicli vegelalivi completi non 
sono Stati osservati sintomi di malattie provocate dall'Apple 
proliferation  mycoplasm, né sui vegetali del luogo di 
produzione, né sui vegetali sensibili delle immediate vicinanze. 


16. Vegetali delle seguenti specie di Pruzzs L., destinati 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi: 
- Prunus amygdalus Batsch, 
- Prumus armeniaca L, 
- Prunus blireiana Andre, 
- Prunus brigantina VilL, 
- Prunus cerasifera Ehth,, 
- Prunus cistena Hansen, 
- Prunus curdica Fenzl e Fritsch., 
- Prunus domestica ssp. domestica L., 
- Prunus domestica ssp. insititia (L.) €. Schneid., 
- Prunus domestica ssp.ifalica (Borkh.) Hegi., 
- Prunus glandulosa Thunb., 
- Prunus holosericea Batal., 
- Prunus hortulana Bailey, 
- Pramus japonica Thufb.. 
- Prunus mandshurica Maxim.) Koehne, 
- Prunus maritima Marsh, 
- Prunus mume Sieb. et Zucc., 
- Prunus nigra Alt 
- Prunus persica(L.) Batsch, 
- Prunus salicina L., 
- Prunis,sibirica L., 
- Prius simonti Carr., 
- Prunus spinosa L., 
Prunus fomentosa Thunb., 
»*Prunus friloba Lindl., 
- altre specie di Prunus L.. sensibili al Plum pox virus 


Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A II 12, constatazione ufficiale 

a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 

da Plum pox virus, 

oppure 

b) aa) chei vegetali, escluse le piantine generate da semi: 

- hanno ottenuto certificati ufficiali nell'ambito di un 
sistema di certificazione che richieda che essi 
provengano in linca direila da maleriali conservali in 
condizioni adeguate, sottoposti a prove ufficiali 
riguardanti almeno il Plum pox virus mediante 
indicatori appropriati o metodi equivalenti e rivelatisi 
esenti dal suddetto organismo nocivo all'atto di dette 
prove, 

oppure 

- provengono in linea diretta da materiali conservati in 
condizioni adeguate, sottoposti negli ultimi tre cicli 
vegetativi completi ad almeno una prova utficiale 
riguardante almeno il Plum pox virus mediante 
indicatori appropriati o metodi equivalenti c rivelatisi 
esenti dal suddetto organismo nocivo all'atto di tali 
prove, 
che dall'inizio degli ultimi tre cicli vegetativi 
completi non sono stati osservati sintomi di malattie 
provocate dal Plum pox virus, né sui vegetali del 
luogo di produzione, né sui vegetali sensibili delle 
immediate vicinanze, 
che si è provveduto ad estirpare 1 vegetali del luogo 
di produzione che abbiano mostrato sintomi di 
malattie dovute ad altri virus od agenti patogeni 
virus-simuli. 


bb) 


Ue) 


Er Se 
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17. Vegetali di Vitis I.., ad eccezione dei frutti e delle sementi 


Caonstatazione ufficiale che nessun sintomo di Grapevine 
MILO e 
(Panagopoulos) Willems ef af. è stalo osservalo sulle piante 
madri nel luogo di produzione dall'inizio degli ultimi duc cicli 
vegetativi completi. 


Flavescence  dorée Xylophilus  ampelinus 


18.1. Tuberi di Solanum tuberosum L., destinati alla 
piantagione 


Constatazione ulliciale: 
a) che sono state osservate lc disposizioni comunitaric)per la 
lotta contro Synchytrium endobioticum (Schilbersky) 


Percival, 


b) che i tuberi sono originari di una» zona” notoriamente 
indenne da Clavibacter michiganensis )ssp. sepedonicus 
(Spieckermann et Kotthoff) Davisset a/, 0 che sono state 
osservate le disposizioni comunitarie per la lotta contro 


Clavibacter michiganensis ssp. sepedonicus 
(Spieckermann et Kotthoff) Davis et al, 

e 

c) che i tuberi sono originari di un campo notoriamente 
indenne da Globoder® restochiensis  (Wollenweber) 
Behrens e Globoderà pallida (Stone) Behrens, 

e 


d) aa) che i tuberi sono originari di zone notoriamente 
indenni da Lserdomonas solanacearum (Smith) Smith, 


oppure 
bb) nelle zone in cui è nota la presenza di Pseudomonas 
solanacearum (Smith) Smith, che i tuberi sono originari 
di un luogo di produzione indenne da Pseudomonas 
salanacearum (Smith) Smith, oppure ritenuto indenne a 
seguito dell'applicazione di un idoneo procedimento 
inteso ad eradicare Pseudomonas solanacearum (Smith) 
Smith 


e) che i tuberi sono originari di zone nelle quali non è nota la 
presenza di Mel/oidogyne chitwoodi Golden et al. (tutte le 
popolazioni) e Adeloidogyne fallax Karssen 
oppure 
nelle zone in cui è nota la presenza di Me/oidogyne 
chitwoodi Golden et al (tutte le popolazioni) e 
Meloidogyne fallax Karssen, 


- che i tuberi sono originari di un luogo di produzione 
risultato indenne da Meloidogyne chitwoodi Golden et 
al. (tutte le popolazioni) c Mfeloidogyne fallax Karssen in 
basc ad una indagine annuale della coltura ospite, 
effettuata mediante ispezione visiva della piante ospiti in 
periodi appropriati c mediante ispezione visiva della 
superficie esterna c di tuberi sezionati provenienti dal 
ruccollo di pulale collivate nel luogo di produzione, 
oppure 

- che dopo il raccolto i tuberi, previa campionatura casuale, 

stati controllati per accertare l’eventuale 

manifestazione di indizi patologici indotta da un 

opportuno  meledo, oppure solloposti ad esame di 

laboratorio, nonché ad ispezione visiva della superficie 

esterna c di tuberi sezionati, in periodi appropriati c 

comunque all’atto della chiusura delle confezioni o dei 

contenitori della commercializzazione, 
conformemente alle disposizioni in materia di chiusura 


sono 


prima 


della dircttiva 66/403/CEE, c che non è stato osservato 
nessun indizio di Afeloidogme chifwoodi Golden et al. 
(tutte le popolazioni) c Meloidogye fallax Karssen. 
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182. Tuberi di 


piantagione. ad eccezione di 


Solanum tuberosum T., destinati alla 
quelli delle varietà 
ufficialmente ammesse in uno 6 più Stati membri ai 
sensi della direttiva 70/457/ CEK del Consiglio, del 29 
settembre 1970, relativa al catalogo comune delle 


varietà delle specie di piante agricole 


Fermi restando i requisiti particolari applicabili ai tuberi di cui 

all'allegato 1V A II 18.1, constatazione ufficiale che i tuberi: 

— appartengono a selezioni avanzate: Lale constatazione deve 
opportunamente tigurare nel documento che scorta i tuberi 
di cui trattasi, 

— — sono stati prodotti nella Comumtà, e 

— provengono in linea diretta da materiali che, conservati in 
condizioni adeguate e sottoposti nella Comunità a controlli 
ufficiali di quarantena secondo metodi appropriati e sono 
risultati esenti, all'atto di tali controlli, da organismi nocivi. 


18.3. Vegetali di specie stolonifere o luberifere di Solanum L., 0 
relativi ibridi, destinati alla piantagione, ad eccezione dei 
tuberi di Solarnum fuberosum L. di cui all'allegato IV A II 
18.1 0 18.2, nonché del materiale per la salvaguardia delle 
varietà colturali conservato in banche di geni o in 
collezioni di materiali genetici 


a) T vegetali devono essere stati tenuti in*’condizioni di 
quarantena ed essere risultati esenti. ‘all'atto dei controlli di 
quarantena, da organismi nocivi. 

Db) I controlli di quarantena di cui alla lettera al: 
aa) sono sorvegliati dal servizio ufficiale di protezione 

dei vegetali dello /Stalo, membro interessato e 

vengono effeltuati( da personale con formazione 

scientifica di tale servizio o di un altro ente 
ufficialmente ritonesciuto; 

vengono effettuati in un luogo munito di installazioni 

adeguate, sufficienti per conservare gli organismi 

nocivi e, per mantenere il materiale, ivi compresi 1 

vegcetali-indicatori, in modo da eliminare qualsiasi 

rischio.di propagazione di organismi nocivi; 

cc) vengono effettuati su ogni unità del materiale, 

mediante esame visivo per la ricerca di sintomi 

da organismi condotto ad 

intervalli regolari per tutta la durata di almeno un 

ciclo vegetativo, tenendo conto del tipo di 

materiale e dello stadio di sviluppo da esso 
raggiunto durante il programma di controllo, 

— mediante esame condotto secondo metodi 

adeguati, presentati al comitato di cui all'articolo 
18 della direttiva 2000/29/CE, e relativo 
- nel caso di tutto il materiale di patate, 
almeno a: 
— — Andean potato latent virus, 
—  Arracacha virus D, oca strain, 
— Potato black ringspot virus, 
— Potato spindlc tuber viroid, 
—  Lotato virus I, 
—  Andcun potato molile virus, 
— — virus della putala A, M, S, V,Xe Y 
(compresi Y9, YP e Y®) e Polato leaf roll 


bb) 


causati nocivi, 


virus, 

—  Clavibacter michiganensis ssp. 
sepedonicus (Spieckermann et Kotthoff) 
Davis et al., 

- Pseudomonas. solanacearum (Smith) 
Smith, 


— nel caso di veri tuberi seme di patata, 
almeno ai virus e viroidi summenzionati: 
mediante esame appropriato relativo a qualsiasi altro 
sintomo osservato all'alto dell'esame visivo, al fime di 
identificare gli organismi nocivi che hanno causato 
tali sintomi. 
c) Qualsiasi materiale non trovato esente, all'atto dei controlli 
definiti alla lettera b), da organismi nocivi di cui alla 
medesima lettera b), è immediatamente distrutto 0 


da) 


solloposto a procedimenti alti ad eliminare gli organismi 
nocivi. 

d) Ogni ente od organismo di ricerca che detiene il materiale 
di cui trattasi ne informa il servizio ufficiale di protezione 
del vegetali del proprio Stato membro. 
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18.4. Vegetali di specie stolonifere 0 tuborifere di So/anum L., 0 
relativi ibridi, destinati alla piantagione, conservati in 
banche di geni o in collezioni di materiali genetici 


18.5. ‘l'uberi di Sofanum tuberosum L., ad eccezione di quelli di 
cui all'allegato TV A II 18.1, 18.2, 18.3 0 18.4 


Ogni ente od organismo di ricerca che detiene il materiale di cui 
trattasi ne informa il servizio ufficiale di protezione del vegetali 
del proprio Stato membro. 


Deve essere dimostrato, da un numero di registrazione apposto 
sull'imballaggio o sul mezzo di trasporto nel caso di patate 
caricate alla rinfusa e come tali trasportate, che, le ‘patate 
medesime sono state coltivate da un produttore ufficialmente 
registrato oppure provengono da magazzini collettivi © da centri 
di spedizione ufficialmente riconosciuti ed ubicati in una zona 
di produzione, in modo che risulti che i tuberi sono esenti da 
Pseudomonas solanacearum (Smith) Smithe che 

a) le disposizioni comunitarie per la lotta còntro Syrckytrivum 

endobioticum (Schilbersky) Percival, nonché, 
b) se del caso, le disposizioni comunitarie per la lotla contro 


Clavibacter michiganensîs SSp. sepedonicum 
(Spieckermann et Kotthoft) )Davis ef al, sono state 
rispettate. 


18.6. Vegetali di Solanaceae, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi e degli altri vegetali di cui 
all'allegato TV A 118.4 0 18.5 


Fermi restando i requisiti ‘applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A I1.18.1,/18.2 e 18.3, a seconda dei casi, 

constatazione ufficiale: 

a) chei vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Polato stelbur mycoplasm, 


oppure 

Db) che fessun sintomo di Polato stolbur mycoplasm è stato 
osservato sui vegetali nel luogo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


18.7. Vegelali di Capsicum amuum  L., Lycopersicon 
Ivcopersicum (L.) Karsten ex Farw., Musa L., Nicoriana 
L. e Solanum melongena L. destinati alla piantagione, ad 


eccezione delle sementi 


Fermi restando i requisiti applicabili ul vegetali di cui 

all'allegato IV A 18.6, se del caso, conslalazione ufficiale: 

ache i vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Pseudomonas solanacearum (Smith) Smith, 


oppure 
Db) che nessun indizio di Pseudomonas solanacearum (Smith) 
Smith è stalo osservato sui vegetali nel luogo di 
produzione vegelalivo 
completo. 


dall'inizio dell'ultimo ciclo 


19. Vegetali di Humulus lupulus L., destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale che nessun sintomo di Verticillium albo- 
atrum Reinke et Berthold e Verticillium dahliae Klebalm è stato 
osservato su luppolo nel luogo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


20. Vegetali di Dendranthema (DC) Des. Moul., Dianthus L. e 
Pelargonium L'Heril. ex Ait, destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale: 

a) che nessun indizio di Mefiothis armigera Hibner o 
Spedoptera littoralis (Boisd.) è stato osservato nel luogo di 
produzione dall'inizio dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo, 


oppure 
b) chei vegetali sono stati sottoposti ad idoneo trattamento 
atto a proteggerli contro tali organismi nocivi. 


21.1. Vegetali di\Dendranthema (DC) Des Moul., destinati alla 
piantagione, ad eccezione delle sementi 


Termi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A II 20, constatazione ufficiale: 

a) chei vegetali sono al massimo della terza generazione e 
provengono da maleriali rivelatisi, all'alto di prove 
virologiche, csenti da Chrysanthemum stunt viroid, oppure 
provengono direttamente da materiali di cui un campione 
rappresentativo del 10% almeno si è rivelato esente da 
Chrysantemum stunt viroid all'atto di un controllo ufficiale 
effettuato al momento della fioritura; 
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21.2. Vegetali di Dianihus L., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


b) chei vegetali e le talee provengono da ditte: 

-  ispezionate ufficialmente almeno una volta al mese 
durante 1 tre mesi precedenti la spedizione e nelle quali 
non sono stati osservati sintomi di Puccinia horiana 
[Iennings durante tale periodo e nelle cui immediate 
vicinanze nom si è avuta conoscenza. del manifestats®ndi 
sintomi di Puecinia horiana Hennings durante, i tre 
mesi precedenti la commercializzazione, 


oppure 

- la partita è stata sottoposta ad idoneo trattamento contro 
Puccinia horiana Hennings, 

e) che, nel caso di talee senza radici; ynessun sintomo di 
Didvmella ligulicola (Baker, Dimock vet Davis) v. Arx è 
stato osservato né sulle talee stesse»\né sui vegetali da cui 
provengono, oppure che, nel caso di talee con radici, 
nessun simlomo di Didymelle figulicola (Baker, Dimock cel 
Davis) v. Arx é stato osservato,né sulle talee stesse, né nel 
luogo di radicazione 


Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato IV A II 20; constatazione ufficiale: 

a) chei vegetali provengono in linea diretta da piante madri 
risultate esentiVda Erwinia chrvsanthemi pv. dianthicala 


(Hellmers) Dickey, Pseudomonas carvaphylli 
(Burkhelder) Starr ct Burkholder e Phialophora 


cineréscens (Wollenw.) van Beyma all'atto di prove 
ufficialmente riconosciute, eseguite almeno una volta nel 
corso degli ultimi due anni; 

b) ‘che)sui vegetali non è stato osservato alcun sintomo degli 
organismi nocivi di cul sopra. 


22. Bulbi di Tulipa L. e Narcissus L., ad eccezione di quelli per 
i quali è dimostrato, dalle caratteristiche dell'imballaggio 0 
da altri clementi, che sono destinati alla vendita diretta ad 
un consumatore tinale non interessato alla produzione 
professionale di fiori recisi 


Constatazione ufficiale che nessun sintomo di Dityleachas 
dipsaci (Kiihn) Filipjev è stalo osservalo sul vegetali dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


23. Vegetali di specie erbacee destinati alla piantagione, ad 

eccezione di: 

- bulbi, 

- commi, 

- — vegetali della famiglia delle Gramineae, 

-  rizomi, 

- sementi, 

- tuberi. 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di cui 

all'allegato TV A IT 20, 21.1 0 21.2. constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di una zona notoriamente 
indenne da Liriomyza  Auidobrensis (Blanchard) e 
Liriomwvza trifolti (Burgess), 


oppure 

b) che nessun sintomo di Liriormyza huidobrensis (Blanchard) 
0 Liriomyza trifolii (Burgess) è stato osservato nel luogo di 
produzione all'atto di ispezioni ufficiali eseguite almeno 
mensilmente nei tre mesi precedenti il raccolto; 

eppure 

e) che immediatamente prima della commercializzazione i 
vegetali sono stati sottoposti a ispezione ufficiale e risultati 
indenni da Liriomza huidobrensis (Blanchard) o 
Liriomyza trifolii (Burgess) e hanno ricevuto un idoneo 
trattamento contro Liriomyza huidobrensis (Blanchard) o 
Liriomvza trifolti (Burgess). 


2A. Vegetali,con radici, piantati o destinati alla piantagione, 
coltivati all'aperto 


Dev'essere dimostrato che il luogo di produzione è 
notoriamente indenne da Clavibacter michiganensis ssp. 
Sepedonicus (Spicckermann ct Kotthoff) Davis er al, 


Globodera pallida (Stone) Behrens, Globodera rostocbiensis 
(Wollenweber) Behrens e 
(Schilbersky) Percival. 


Swichvtrium  endobioticum 
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25. Vegetali di Seta vulgaris |.., destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Constatazione ufficiale: 
a) che i vegetali sono originari di zone notoriamente indenni 


da Beet leaf curl virus, 


oppure 

b) che nella zona di produzione non si è avuta conoscenza 
della comparsa del Beet leaf curl virus, e che©nessun 
sintomo di Beet leaf curl virus è stato osservato\nel.luoge 
di produzione o nelle immediate vicinanze dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo. 


26. Sementi di Helianthus annuus L. 


Constatazione ufficiale: 
a) che le sementi sono ceriginarie di )}zone notoriamente 
indenni da Plasmopara halstedii (Yarlow) Berl. ct de l’oni, 


oppure 

b) che le sementi, ad eccezione. di quelle prodotte da varietà 
resistenti a tutte le razze di \P/asmopara halstedii (T'arlow) 
Berl. et de Toni presenti nella zona di produzione, sono 
state sottoposte ad idonéo trattamento contro Plasmopara 
halstedîi (Farlow) Berl. et de Toni. 


26.1. Vegetali di Lvcopersicon Ivcopersicum (L.) Karsten ex 
Farw., destinati alla piantagione, ad eccezione delle 
sementi 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, ai 

vegetali all’allesato PVA II 18.6 e 23, constatazione ufficiale: 

4a)  chei vegelali sono originari di zone notoriamente indenni 
da Tomato vellow leaf curl virus, 


oppure 
b) ché nessun sintomo di Tomato yellow leaf curl virus e 
Stato osservato sui vegetali, e: 
aa) che i vegetali sono originari di zone notoriamente 
indenni da Bemisia tabaci Genm., 


oppure 

bb) che il luogo di produzione è risultato indenne da 
Bemisia tabaci Gem. all’atto di ispezioni ufficiali 
eifettuate almeno una volta al mese nei tre mesi 
precedenti l'esportazione, 


oppure 

c) che nessun sintomo di Tomato yellow leaf curl virus è stato 
osservato sul luogo di produzione e che quest’ultimo è 
stato sottoposto ad idoneo trattamento e ad un regime di 
controllo per accertare l'assenza di Bemisia tabaci Genn. 


27. Sementi di Zycopersicon Ivcopersicum (L.) Karsten ex 
Farw. 


Constatazione ufficiale che le sementi sono state ottenute con 

un metodo adeguato di estrazione acida o con un metodo 

equivalente approvato conformemente alla procedura di cui 

all'articolo 18 della direttiva 2000/29/CE, c: 

a) che le sementi sono originarie di zone nelle quali non sono 
note manifestazioni di Clavibacter michiganensis ssp. 
michiganensis (Smith) Davis et al o di Xanthomonas 
campestris pv. vesicatoria (Dodge) Dye, 


oppure 

b) che nessun sintomo di malattie causate dai summenzionati 
organismi nocivi è stato osservato sui vegetali nel luogo di 
produzione durante l'ultimo ciclo vegetativo completo, 


oppure 

c) che le sementi sono state sottoposte ad una prova ufficiale 
riguardante almeno gli organismi nocivi in parola, 
effettuata su un campione rappresentativo cd in base a 
metodi idonei, e all'atto di tale prova sono risultate esenti 
dai ripetuti organismi nocivi. 
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28.1. Sementi di Afedicago sativa L. 


Constatazione ufficiale: 

a) che nessun sintomo di Ditylenchus dipsaci (Kihn) Filipjev 
è stato osservato nel luogo di produzione dall'inizio 
dell'ultimo cielo vegetativo completo e che prove (di 
laboratorio eseguite su un campione rappresentativonon 
hanno evidenziato la presenza di Ditylenchus dipsaci 
(Kthn) Filipjev, 

oppure 

b) che prima della commercializzazione è stata effettuata una 
fumisazione. 


28.2. Sementi di Mfedicago sativa L. 


Termi restando i requisiti applicabili /ai vegetali di cui 

all'allegato TV A IT 28.1, constatazione ufficiale: 

a) che le sementi sono originarie \di }zone notoriamente 
indenni da Clavibacter michiganensis ssp. insidiosus Davis 
et al, 

oppure 

b) - che durante gli ultimi dieci anni non sono state 

osservate manifestazioni ‘di Clavibacier michiganensis 
ssp. snsidiosus Davis et al. né nell'azienda, né nelle 
immediate vicinanze, e che: 

- la coltura appartiene ad una varietà riconosciuta, molto 
resistente a \Clovihacter michiganensis ssp. insidiosus 
Davis etal., 

oppure 

- al nîomento del raccolto delle sementi la coltura non 
aveva ancora iniziato il quarto ciclo vegetativo completo 
dalla semina e vi era stato un solo raccolto di sementi 
precedente. 

oppure 

- 11 conlenulo di malerie inerti, delerminato conformemente 
alle norme relative alla certificazione delle sementi 
commercializzate nella Comunità, non supera, in peso, lo 
0,1%, 

- che nessun sintomo di Clavibucie» michiganensis ssp. 
insidiosus Davis et al. è stato osservato nel luogo di 
produzione, o in culture adiacenti di A/edicago sativa L. 
durante l'ultimo 0, se del caso, durante i due ultimi cicli 
vegetativi completi, 

- che la coltivazione è stata effettuata su un campo non 
utilizzato per la produzione di Medicago sativa L. 
durante i tre anni precedenti la semina. 


29. Sementi di Phascolus L. 


Constatazione ufficiale: 

a) che le sementi sono originarie di zone notoriamente 
indenni da Xanthomonas campestris pv. phaseoli (Smith) 
Dye, 

oppure 

b) che un campione rappresentativo delle sementi è stato 
esaminato e, all'alto di tall esami, è risultato esente da 
Xanthomonas campestris pv. phaseoli (Smith) Dye. 


30.1. Frutti di Cilrus.L., Fortumnella Swingle, Poncirus Raul. e 
relativi ibridi 


L'imballaggio deve recare un idonev marchio d'origine. 
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PARTEB 


REQUISITI PARTICOLARI CHE DEVONO ESSERE RICHIESTI DA TUTTI GLI STATI MEMBRI PER 


L'INTRODUZIONE E IL MOVIMI 


VEGETALI E ALTRE VOCI 


ENTO IN ALCUNE ZONE PROTETTE DI VEGETALI, PRODOTTI 


Vegetali, prodotti vegetali e 
altre voci 


Requisiti particolari 


Zane protette 


1. 


Legname di conifere 
(Coniferales) 


Fermi restando i roquisiti applicabili, a scconda dci casi, 

al legname di cui all'allegato IVA I 1.1, 1.2, 13, 14, 

LSe17: 

a) illegno è scortecciato, 

oppure 

b) constatazione ufficiale che il legname è originario 
di zone notoriamente indenni da Dendroctonus 
micans Kugelan, 

oppure 

©) constatazione, comprovata dal marchio “Kiln- 
dred”.,  “KD." 0 da un altro marchio 
internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno 
o sul suo imballaggio conformemente agli usi 
commerciali correnti, che il legname è stato 
sottoposto ad essiccazione in forno sine, alla 
riduzione del suo tenore d'umidità a meno,del 20%, 
espresso in percentuale di materia »sceca, al 
momento in cui l'operazione è compiuta, sccondo 
un adeguato schema tempo/temperatàrà 


EL. IRL, UK (irlanda,de Nord, 
Isola di Man c Jersey) 


2. 


Legname di conifere 
(Coniferales) 


l'ermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, 

al legname di cui all'allegato IVA I 1.1, 1.2, 13, 14, 

1.56 1.7 eall'allegato IV D 1: 

a) illegno è scortecciato, 

oppure 

b) constatazione ufficiale che il legname è originario 
di zone notoriamente indenni da /ps duplicatus 
Sahlberg, 

oppure 

c) constatazione; tomprovata dal marchio “Kiln- 
dred”, (*K.D." 0 da un altro marchio 
internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno 
o sul/suo imballaggio conformemente agli usi 
commerciali correnti, che il legname è stato 
sottoposto ad essiccazione in forno sino alla 
riduzione del suo tenore d'umidità a meno del 20%, 
espresso in percentuale di materia secca, al 
momento in cui l'operazione è compiuta, sccondo 
un adeguato schema tempo/temperatura. 


LL, IRL, UK 


Legname di conifere 
(Coniferales) 


Fermi restando i requisiti applicabili, a scconda dci casi, 

al legname di cui all'allegato IV AI 1.1, 1.2, 13, 14, 

1.5e1.7eall'allesato TV B 1 e2: 

a) illegno è scortecciato, 

oppure 

b) constatazione ufficiale che il legname è originario 
di zone notoriamente indenni da /ps fypographus 
Tleer, 

oppure 

©) constatazione, comprovata dal marchio “Kiln- 
dried”,  “KD.? e da un altro marchio 
internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno 
o sul suo imballaggio conformemente agli usi 
commerciali correnti, che il legname è stato 
sottoposto ad essiccazione in forno sino alla 
riduzione del suo tenore d'unidità a meno del 20%, 
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espresso in percentiale di materia 


momento in cui l'operazione, è compiuta, secondo 


secca, al 


un adegualo schema lempo/lemperatura. 


4. 


Tegname di conifere 


(Coniferales) 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, 
al legname di cui all'allegato IVA I 1.1, 12, 13, 14, 
15e17ce all'allegato IVB 12: 

a) il legno è scortecciato, 

oppure 

b) constatazione ufficiale che il legname è originario di 


zone notoriamente indenni da fps amifinus Eichhof, 


oppure 
c) constatazione, comprovata dal marchio “Kiln-dried”, 


SK.D” o da un altro marchio internazionalmente 
riconosciuto, apposto sul legno o sul suo imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti, che il 
lesname è stulo sotloposto ad essiccazione in forno 
sino alla riduzione del suo tenore d'umidità a meno 
del 20%, espresso in percentuale di materia secca, al 
momento in cui l'operazione è compiuta, secondo un' 
adeguato schema tempo/temperatura 


FI, F (Corsica), IRT., UK 


s. 


Legname di conifere 


(Coniferales) 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casì, 


al 


legname di cui all'allegato IV AI 1.1, 1.2, 13,14, 


1.5e 1.7 eall'allegato TV B 1.2,3e4: 


a) 


il legno è scortecciato, 


eppure 


b) 


constatazione ufficiale che il legname è originario 
di zone notoriamente indenni da Ips cembrae Ileer, 


oppure 


c) 


dal 
Uni 


constatazione, comprovata marchio “RKiln- 
died”, “KD” o da marchio 
internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno 


o sul suo imballaggio conformemente agli usi 


ultro 


commerciali correnti, /che il legname è stato 
sottoposto ad essiccazione in forno sino alla 
riduzione del suo tenore d'umidità a meno del 20%, 
espresso in’ percentuale di materia secca, al 
momento in eu l'operazione è compiuta, secondo 
un adeguato.schema tempo/temperatura. 


EL, IRL, UK (Irlanda del Nord, 
Isola di Man) 


6. 


Legname di conitere 


(Coniferales) 


Fermi restando i requisiti applicabili, a seconda dei casi, 
al legname) di cui all'allegato IV AI 1.1, 1.2, 1.3, 14, 
1.5 € 17 eall'allegato IV B 1,2,3,1e5: 


a) iblegno è scortecciato, 

oppure 

b), constatazione utficiale che il legname è originario 
di zone notoriamente indenni da /ps sexdentatus 
Bérner, 

oppure 

e) conslalazione, comprovala dal marchio “Kiln- 
ded”, “K.D* o da un altro marchio 


internazionalmente riconosciuto, apposto sul legno 
o sul suo imballaggio conformemente agli usi 
commerciali correnti, che il legname è stato 
solloposto ad essiccazione in forno sino alla 
riduzione del suo tenore d'umidità a meno del 20%, 
espresso in percentuale di materia secca, al 
momento in cui l'operazione è compiuta, secondo 
un adeguato schema tempo/temperatura. 


RL, CY, UK (Irlanda del Nord, 
sola di Man) 


6A. Soppresso. 


6.2. Soppresso. 
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6.3 Legname di Castanea Mill. 


a) Il legname è scorlecciato 
oppure 
b) constatazione ufficiale che il lesname: 
i) è originario di zone notoriamente indenni da 
Cryphonectria parasitica (Murill.) Barr. 
oppure 
ii) è stato essiccato al forno al fine di portare il suo 
tenore d'umidità, espresso in percentuale della 
materia secca, al di sotto del 20% nel corso del 
trallamento, cficUuato secondo norme adeguate in 
‘materia di tempo e temperatura. Constatazione, 
comprovata dal marchio "Kiln-dried" o "K.D." 0 da 
un altro marchio internazionalmente riconosciuto, 
apposto sul leeno o sul imballaggio 
conformemente agli usi commerciali correnti. 


suo 


C4, DK, EL (Creta, Lesbo), IRL, 
S, UK, (esclusa l'Isola di Man) 


7. Vegetali di Abies Mill, Larix 
Mill. Picea A. Dietr.. Pimes 
|. ec Pseudotsuga Carr., di 
altezza superiore a 3 m, ad 
eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, al vegetali di cui all'allegato III A 1, all'allegato IV 
A 8,1, 8.2, 9 ce 10 c all'allegato IV A Il 4 e 5, 
constatazione utticiale che 1l luogo di produzione è 
indenne da /Jendroctonus micans Kugelan. 


KI, IRE UK (Inlanda del Nord, 
Isola:di Man e Jersey) 


8. Vegetali di Abies Mill, Larix | Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei | EL, IRL, UK 
Mill, Picea A. Dietr. e Pinus |casi, ai vegetali di cui all'allegato IT A 1, all'allegato TV 
L.. di altezza superiore a 3 m. |A I 8.1, 82, 9 e 10. all'allegato IV A INA e Se 
ad eccezione dei frutti e delle | all'allegato IV B 7, constatazione ufficiale\che il luogo di 
sementi produzione è indenne da [ps duplicatus Sahlberg. 
9. Vegetali di Abies Mill., Larix | Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei | IRL, UK 


Mill, Picea A. Dictr., Pinus L 
e Pseudofsuga Carr, di 
altezza superiore a 3 m, ad 
eccezione dei frutti e delle 
sementi 


casi, ai vegetali di cui all'allegato HPA 1, all'allegato IV 
AI 8.1, 8.2, 9 e 10, all'allegato IV BD II dese 
all'allegato TV B 7 e 8. constatazione ufficiale che il 
luogo di produzione è indenne da /ps typographus Heer. 


> 


10. Vegetali di Abies Mill. 
Larix Mill. Picea A. Dietr. e 
Pinus L., di allezza superiore a 
3 m, ad eccezione dei frutti e 
delle sementi 


Ferme restando lé disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali \di\cri all'allegato III A 1, all'allesato IV 
AI 8.1, 82, Ne 10, all'allegato IVA IA e Se 
all'allegatosl V\B 7, 8 e 9, constatazione ufficiale che il 
luogo diproduzione è indenne da /ps amitinus L'ichhof. 


EI, F (Corsica), IRT., UK 


ll. Vegetali di Abies Mill. 
Larix Mill., Picea A. Dietr.. 
Pinus L. e Pseudotsuga Carr.. 
di altezza superiore a 3 m, ad 
eccezione dei frutti e delle 


sementi 


Fermegestando le disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, al vegetali di cui all'allegato MI A 1, all'allegato IV 
AxI 8.1, 8.2, 9 e 10, all'allegato IV A I 4 e 5 e 
all'allegato TV B 7, 8.9 e 10, constatazione ufficiale che 
il luogo di produzione è indenne da /ps cembrae Heer. 


EL, IRL. UK (Irlanda del Nord, 
Isola di Man) 


12. Vegctali di Adiés Mill. 
Larix Mill. Picea A. Dietr. c 
PinusL. di altezza superiore a 
3 m, ad cecezione dei frutti c 
delle sementi 


13. Soppresso. 


Ferme restando lc disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali di cui all'allegato II A 1, all'allegato IV 
A I 8.1, 8.2, 9 c IO, all'allegato IVA I 4 ce Sc 
all'allegato IV B 7, 8, 9, 10 c 11, constatazione ufficiale 
che il luogo di produzione è indenne da /ps serdentatus 
Bòrmer. 


RL, CY, UK (Irlanda del Nord, 
Isola di Man) 


14.1. \Corteccia di conifere 
(Coniferales), separata dal 
tronco 


Constatazione ufficiale che la partita: 

a) è slula sottoposta a fumigazione è ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 

oppure 

b) è originaria di zone notoriamente indenni da 


Dendroctonus micuns Kugelan. 


EL, IRL, UK (Ilanda del Nord, 
Isola di Man e Jersey) 
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142. Corteccia di 
(Coniferales) 
tronco 


conifere 
separata dal 


a 


Ferme restando le disposizioni applicabili alla corteccia 

di cui all'allegato IV B 14.1, constatazione ufficiale che 

la partita: 

a) è stata sottoposta a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 

oppure 

Db) è originaria di zone notoriamente indenni da /ps 
amitinus Hichof. 


EI, E (Corsica), IRI, UK 


143. Corteccia di 
(Coniferales), separata dal 
tronco 


conifere 


Ferme restando le disposizioni applicabili alla corteccia 

di cui all'allegato IV B 141 e 142, constatazione 

ufficiale che la partita: 

a) è stata sottoposta a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 

oppure 

b) è originaria di zone notoriamente indenni da Jps 
cembrae Heer. 


FI, IRI,, UK (Irlanda *del Nord, 
Isola di Man) 


14.4. Corteccia di 
(Coniferales), separata dal 


conifere 


tronco 


Ferme restando le disposizioni applicabili alla corteccia 

di cui all'allesato IV B 14.1, 14.22 e 14.3, constatazione 

ufficiale che la partita: 

a) è stata sottoposta a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 

oppure 

b) è originaria di zone notoriamente indénni )da Ips 
duplicatus Sahlberg. 


FL,IRI, UK 


14.58. Corteccia di conifere 


Ferme restando le disposizioni applicabili)alla corteccia 


IRL, CY, UK (Irlanda del Nord, 


(Coniferales), separata dal |di cui all'allesato IV B 14.1,/14.2, 14.3 e 144, |Isola di Man) 
tronco constatazione ufficiale che la partita: 
a) è stata sottoposta a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 
oppure 
b) è originaria di zone motoriamente indenni da /ps 
sexdentatus Bòmer. 
14.6. Corteccia di conifere |Ferme restando lé disposizioni applicabili alla corteccia | IRL, UK 
(Coniferales), separata dal |di cui all'allegato IV B 14.1, 142, 14.3, 144 e 14.5, 
tronco constatazione ufficiale che la partita: 
a) è statavsottoposta a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro gli scolitidi, 
oppuré 
b) (è/eriginaria di zone notoriamente indenni da /ps 
ivpographus Heer. 
14.7. Soppresso 
14.8. Soppresso 
14.9. Corteccia separata dal |Constatazione ufficiale che la corteccia separata dal | CZ, DK, EL, (Creta, Lesbo), IRL, 


tronco di Castanea Mill. 


tronco. 

a) è originaria di zene notoriamente indenni da 
Cryphonectria parasitica (Murtill.) Barr. 

oppure 

b) è stata sottoposta ad adeguata fumigazione o ad altri 
trattamenti idonei contro  Cryphoneciria  parasitica 
(Murrill.) Barr. secondo una specifica approvata 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 della 
direttiva 2000/29/CI. Constatazione, comprovata da 
relativa indicazione, sui certificati di cui all'articolo 36, 
comma |, lett. d), del principio attivo, della temperatura 
minima delle cortecce, del dosaggio (g/m3) e del tempo 
d'esposizione (orc). 


S, UK (esclusa l'Isola di Man) 
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15. Vegetali di /arix Mill, 
destinati alla piantagione, 
ad eccezione delle sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di 
cui all'allegato II A 1, all'allegato IV A 1 8.1, 8.2, 10, 
all'allegato IV A II 5 e all'allegato IV B 7, 8,9, 10, 11, 
12, 13, constatazione ufficiale che 1 vegetali sono stati 
ottenuti in vivai e che il luogo di produzione è indenne 
da Cephalcia lariciphila (Klug.) 


IRI., UK (Irlanda del Nord, Isola 
di Man e Jersey) 


16. Vegetali di Pinus L., Picea 
A. Dietr., Larix Mill, Abies 
Mill e Pseudotsuga Carr, 
destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali di cui all'allegato III A 1, all'allegato IV 
ATS.1,82e9, all'allegato TV A IT 4 e all'allegato TV R 
7,8,9,10, 11, 12, 13 e 15, constatazione ufficiale che i 
veselali sono stati oltenuti in vivai e che il luogo di 
produzione è indenne da Gremmeniella abietina (Lag.) 
Morelet. 


IRL, UK (Irlanda del Nord) 


17. Vegetali di Pinus L., 
destinati alla piantagione, ad 


eccezione delle sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegelali di 
cui all'allegato II A 1, all'allegato IV A 18.1, 8269, 
all'allegato IV A II 4 e all'allegato IV B 7, 8, 9, 10,11, 
12, 13 e 16, constatazione ufficiale che i vegetali sono 
stati ottenuti in vivai e che il luogo di produzione e lé 
immediate vicinanze seno indenni da Thaumetopoea 
pitvocampa (Den. ct Schiff.) 


E (Ibiza) 


18. Vegetali di Picea A. Dietr., 
destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi 


Ferme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di 
cui all'allegato II A 1, all'allegato IV A I 8, 8.2 c 10, 
all'allegato IV A II 5 e all'allegato IV B 7} 8,09, 10, 11, 
12. 13 e 16, constatazione ufficiale che i\vegetali sono 
stati ottenuti in vivai e che il luogé di )produzione è 
indenne da Gilpinia herevniae (Hutig) 


EL, IRL, UK (Irlanda del Nord, 
sola di Man e Jerscy) 


19. Vegetali di 
l'Hérit., ad eccezione dei 


Eucalpptus 


[rutti e delle sementi 


Constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono privi di)terra e che sono stati 
solloposti Gonipierus 
scutellatus GvIl., 

oppure 

b) che i vegetali sono, originari di zone notoriamente 
indenni da Genipterus scutellatus Gyl1. 


trallamento — contro 


EL, P(Azzorre) 


20.1. Tuberi di 
tuberosum T,., destinati alla 


piantagione 


Solanum 


l'erme restando le disposizioni applicabili ai vegetali di 

cui all'allesatoIMT A 10 c 11, all'allegato TV A IT 25.1, 

25.2, 253, 25.4, 25.5 c 25.6 c all'allegato IV A II 18.1, 

18.2, 18.3) 18.4 e 18.6, constatazione ufficiale che i 

tuberi: 

a) sono stati coltivati in una zona nella quale non sono 
mote manfestazioni di Beet necrotic. yellow vein 
virus (BNYVV), 

oppure 

b) sono stati coltivati in un terrcno o in un substrato di 

coltura costituiti da terra notoriamente indenne da 

BNYVV o sottoposta ad un esame ufficiale con 

metodi adeguati c risultata indenne da BNYVY, 
oppure 

e) sono stati lavati per mondarli dalla terra. 


T (Bretagna) II, IRL, P 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 


20.2. Tuberi di 
tuberosiim L.. ad eccezione 
di quelli) di cui all'allegato 
IVD 20.1 


Solamur 


a) La partita o il lotto non contengono più dell'1%, in 
peso, di lerra, 

oppure 

D) i tuberi sono destinati alla trasformazione presso 
aziende dotate di impianti ufficialmente approvati 
per lo smaltimento dei rifiuti, che garantiscono 
l'assenza di qualsiasi rischio di dillusione del Beel 
necrotic yellow vein virus. 


T (Bretagna), TI IRL, P 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 
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20.3. Tuberi di Solanun 
tuberosum L. 


Fatti salvi i requisiti elencati nell'allegato IV A Il, punti 
18.1, 18.2 e 18.5, certificazione utticiale che, per quanto 
concerne la Globodera pallida (Stone) Behrens e la 
Globodera rostochiensis (Wollenweber) Behrens, sono 
state rispettate disposizioni conformi a quelle della 
direttiva 69/465/CEE del Consiglio, dell'8 dicembre 
1969, concernente la lotta contro il nematode dorato. 


PL LV, SI, SK 


21. Vegetali e polline vivo per 


l'impollinazione di: 
Amelanchier Med., 
Chaenomeles Lindl., 
Cotaneaster Ehrh, 


Crataegus  L.,  Cydonia 
Mill, Eriobotvra  Lindl., 
Malus Mill, Mesphilus L., 
Photinia davidiana (Dene.) 
Cardot, Pyracantha Roem., 
Pyrus L. e Sorbus L., ad 
eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Fermi restando i divieli applicabili, a seconda del casi, ai 
vegetali di cui all'allegato IIL parte A, punti 9, 9.1 e 18 e 
all'allegato III parte B, punto 1, constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono originari di paesi terzi riconosciuti 


indenni da Erwizia amylovora (Burr.) Winsl. et al. 
conformemente alla procedura di cui all'arlicolo 18 
della direttiva 2000/29/CE oppure 

b) che i vegetali sono originari di zone di paesi terzi 


stabilite indenni da organismi nocivi in relazione a 
Erwinia  amylovora  (Burr.) Winslet al. 
conformemente alle pertinenti norme internazionali 
per le misure filosanilaric e riconosciute tali 
conformemente alla procedura di cui all'articolo; 18 
della direttiva 2000/29/CE 


oppure 


c) che i vegetali sono originari di uno dei seguenti cantoni 
svizzeri: Berna (ad eccezione dei distretli di Signau e 
‘l'rachselwald). Hruburgo, Grisoni, Vaud Valais, 

oppure 

d) che i vegetali sono originari delle 76ne protette elencate 
nella colonna di destra, 

oppure 

c) che i vegetali sono stati ottenuti(o, nel caso siano stati 
introdotti in una "zona tampone", sono stati conservati 
per almeno 7 mesi comprendenti il periodo dal 1° 
aprile al 31 ottobre dell'ultimo ciclo vegetativo 
completo in un campo: 
aa) situato ad almeno un chilometro all'interno del 

confine di ùna "zona tampone" delimitata 
ufficialmente /è con un'estensione di almeno 50 
km?, dove. le piante ospiti sono sottoposte ad un 
regime \\di lotta ufficialmente approvato e 
controllato, stabilito al più lardi prima dell'inizio 
del ciclo vegetativo completo precedente l'ultimo 
ciclo vegetativo completo, inteso a minimizzare il 
rischio di diffusione di Frwiria amylovora Burr.) 
Winsl el al. a partire dai vegetali ivi coltivati. 
Informazioni più deltagliale concernenti tule zona 
tampone saranno tenute a disposizione della 
Commissione e degli altri Stati membri. Una volta 
delimitata la "zona tampone", saranno eseguite 
ispezioni ufficiali almeno una volta dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo, al momento 
più opportuno, nella zona che non comprende il 
campo e la zona circostante avente un raggio di 
500 metri, e tutte le piante ospiti con sintomi di 
Frwinia amylovora Burr.) Winsl. er al devono 
essere immediatamente rimosse. I risultati di tali 
ispezioni suranno trasmessi ogni anno entro il 1° 
maggio alla Commissione e agli altri Stati membri, 
e 
bb) ufficialmente approvato, come la "zona tampone", 
prima dell'inizio del ciclo vegetativo completo 
precedente l'ultimo ciclo vegetativo completo, per 
la coltura di vegetali alle condizioni indicate nel 
presente punto, 


E, EE, F (Corsica), IRLYI (Abruzzi; 
“uglia; Basilicata; Calabria, 
Campania; Emilia-Romagna: 
province di. Forli-Cesena (ad 
esclusione ‘\della zona della 
provinciasituala a nord della strada 
statale nN9 - Via Emilia), Parma, 
Piacenza \e Rimini (ad esclusione 
della zona della provincia situata a 
nord*della strada statale n. 9 - Via 
Emilia), Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio; Liguria; Lombardia; Marche, 
Molise, Piemonte; Sardegna; 
Sicilia, Toscana; Umbria. Valle 
d'Aosta, Veneto: esclusi, nella 


rovincia di Rovigo, i comuni di 
Rovigo, Polesella, Villamarzana, 
Fratta Polesine, San Bellino, Badia 
Polesine, Trecenta, Ceneselli, 
Pontecchio Polesine, Arquà 
Polesine, Costa di Rovigo, 
Occhiobello,  Lendinara,  Canda, 
Ficarolo, Guarda Veneta, 
l‘rassinelle Polesine, Villanova del 
Ghebbo, Fiesso Umbertiano, 
Castelguglielmo, Bagnolo di Po, 
Giacciano con Baruchella, Bosaro, 
Canaro, Lusia, Pincara, Stienta, 
Gaiba, Salara, nella provincia di 
Padova i comuni di Castelbaldo, 
Barbona, Piacenza d'Adige, 
Vescovana, S. Urbano, Boara 


Pisani, Masi e, nella provincia di 
Verona, i comuni di lalù 
Roverchiara, Legnago, Castagnaro, 
Ronco all'Adige. Villa Bartolomea, 
Oppeano, Terrazzo, Isola Rizza, 
Angiari), LV, LT, A [Burgenland, 
Carinzia, Austria inferiore, ‘l'irolo 
(distretto amministrativo di Lienz), 
Stiria, Vienna], P, SI (ad esclusione 
delle regioni Gorenjska e Maribor), 
SK, [ad esclusione dei comuni di 
Blahovà, Horné Mylo ce  Okoc 
(provincia di Dunajskà Streda), 
Ironovce e Ilronské Kl'acany 
(provincia di Tevice), Vel'ké 
Ripnany (provincia di Topol'cany), 
Màlinee (provincia di Poltàr), 
Hrhov (provincia di Roznava), 
Kazimìr, Luhyna. Maly  Ilores, 
Svituse e Zatìn (provincia di 
Trebisov)], FI, UK (Irlanda del 
Nord, Isola di Man e Isole della 
Manica) 
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e 
cc) che, come la zona circostante avente un raggio di 
almeno $00 metri, dall'inizio dell'ultimo ciclo 
vegetativo completo è risultato indenne da Hrwinia 
amylovora (Burr) Winsl. et al. all'atto di ispezioni 
ufficiali eseguite almeno: 
- duc volte nel campo, al momento più opportuno, 
ossia una volta da giugno ad agosto ed una volta 
da agosto a novembre; e 
- una volta nella zona circostante, al momento più 
opportuno, ossia da agosto a novembre, 
e 
dd) in cui i vegetali sono stati sottoposti a prove 
ufficiali per l'individuazione di infezioni latenti 
secondo un metodo di laboratorio adeguato su 
campioni ufficialmente prelevati nel periodo più 
opportuno, 
Nel periodo compreso tra il 1° aprile 2004 e il 1° aprile 
2005 le suddette disposizioni non si applicano ai vegetali 
trasportati verso ed entro le zone protette elencate nella 
colonna di destra che sono stati ottenuti e conservati, i 
campi situati in "zone tampone" ufficialmente delimitate 
secondo i requisiti pertinenti applicabili anteriormente al 
1° aprile 2004. 


21.1. Soppresso. 


21.1. Vegetali di Vitis L., ad 
eccezione dei frutti e delle 
sementi 


Fermi restando i divieti di cui all'allegato’ II, parte A, 

punto 15, relativi all'introduzione nella, Comunità di 

vegetali di Vitis L., ad eccezione der fruttr provenienti da 

paesi terzi (Svizzera esclusa), constatazione ufficiale che 

1 vegetali: 

a) sono originari di una zona, notoriamente indenne da 
Daktulosphaira vitifoliae (Fitch), 

oppure 

b) sono stati coltivati in un luogo di produzione risultato 
indenne da Daktulosphaira vitifoliae (Fitch) all'atto di 
ispezioni ufficiali\ eseguite negli ultimi due cicli 
vegetativi completi: 

oppure 

c) sono stati. sottoposti a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamentortontro Dahtelosphaira vitifoliae (Fitch). 


CY 


21.2. Frutti di Was L. 


I frutti sono privi di foglie e constatazione utticiale che i 

frutti: 

a)\sono originari di una zona notoriamente indenne da 
Daktulosphaîira vitifoliae (Filch). 

oppure 

b) sono stati coltivati in un luogo di produzione risultato 
indenne da Daktulosphatra vitifoliae (Fitch) all'atto di 
ispezioni ufficiali eseguite negli ultimi due cicli 
vegelalivi completi; 

oppure 

c) sone stati sottoposti a fumigazione o ad altro adeguato 
trattamento contro Dahtelesphaira vitifoliae (Fitch). 


CY 


21.3. Dal MS marzo al 30 


giugno, alveari 


Prova documentata che gli alveari: 

a) sono originari di paesi terzi riconosciuti indenni da 

(Burr.). Winsl. ef al 
conformemente alla procedura di cui all'articolo 18 
della direttiva 2000/29/CE 

oppure 

b) sono originari di uno dei seguenti cantoni svizzeri: 
Berna (ad eccezione dei distretti di Signau e 
Trachselwald), Friburgo, Grisoni, Vaud, Valais, 


Erwinia  amylovora 


È, HE, F (Corsica), IRL, I (Abruzzi, 
Puglia; Basilicata; Calabria; 
Campania; Emilia-Romagna: 
province di Forlì-Cesena (ad 
esclusione della zona della 
provincia situata a nord della strada 
statale n. 9 - Via Emilia), Parma, 
Piacenza e Rimini (ad esclusione 
della zona della provincia situata a 
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oppure nord della strada statale n. 9 - Via 
c) sono originari delle zone protette elencate nella | Emilia); Friuli-Venezia Giulia; 
colonna di destra, Lazio: Liguria; Lombardia; Marche; 
oppure Molise. Piemonte, Sardegna: 
d) sono stati sottoposti ad un'adeguata misura di |Sicilia, Toscana; Umbria, Valle 
quarantena prima del trasporto. d'Aosta: Veneto: esclusit=nella 


provincia di Rovigo i ‘comuni 
Rovigo, Polesella, Villamarzana. 
Tratta Polesine, San Afellino, Badia 
Polesine, Trecenta”>» Ceneselli, 
Pontecchio Polesine, Arquà 
Polesine, = Costa*” di Rovigo, 
Occhiobello -\}Lendinara,  Canda, 


Ficarolo, Guarda Veneta, 
Frassinelle Polesine, Villanova del 
Ghebbo, Fiesso Umbertiano, 


Castelsuglielmo, Bagnolo di Po, 
Giacciano con Baruchella, Bosaro, 
Canaro, Tusia, Pincara, Stienta, 
Gaiba, Salara, nella provincia di 
Padova i comuni di Castelbaldo, 
Barbona, Piacenza d'Adige. 
Vescovana, S. Urbano. Boara 
Pisani, Masi, e nella provincia di 
Verona i comuni di  Palù, 
Roverchiara, Legnago, Castagnaro, 
Ronco all'Adige, Villa Bartolomea, 
Oppeano, Terrazzo. Isola Rizza. 
Angiari), LV, LT, A (Burgenland, 
Carinzia, Austria inferiore, Tirolo 
[distretto amministrativo di Lienz]. 
Stiria, Vienna) P, SI (ad 
esclusione delle regioni 
Gorenjska e Maribor), SK, [ad 
esclusione dei comuni di 
Blahovà, Horné Myto e Okoc 
(provincia di Dunajskà Streda). 
Hronovce e Hronské Kl'acany 
(provincia di Levice), Vel'ké 
Ripnany (provincia di 
Topol'canv), Malinec (provincia 
di Poltàr). Hrhov (provincia di 
Roznava). Kazimìr, Luhyna, 
Maly Hores, Sviluse e Zalìn 
(provincia di Trebisov)|, FL UK 
(Irlanda del Nord, Isola di Man e 
Isole della Manica). 

22. Vegetali di Allium porrum |a) La partita o il lotto non contengono più dell'1%, in |IF (Bretagna), TI IRI, P 


L., Apium L., Beta V., ad peso, di terra; oppure (Azzorre), LT, UK (Irlanda del 
ecce-zione di quelli di\cui |b)i vegetali sono destinati alla trasformazione presso |Nord) 

all’alle-gato IV B 25 e di aziende dotate di impianti ufficialmente approvati per 

quelli destinati, alla lo smaltimento dei rifiuti che garantiscono l'assenza 

alimentazione animale, di qualsiasi rischio di diffusione di Beet necrotic 

Brassica Napus Li, yellow vein virus. 


Brassica rapa L., Dancus 
L., adheccezione di quelli 
destinati alla piantagione 


23. (Vegetali di Bela vulgaris L., |a) Fermi restando i requisiti applicabili ai vegetali di cui | F (Bretagna), FI, IRL, P (Azzorre). 
destinati alla plantazione, ad all'allegato IV A 135.1 e 35.2, all'allegato IV A 11 25. | UK (Irlanda del Nord) 
eccezione delle sementi e all'allegato IV B 22, constatazione ufficiale che i 

vegetali: 

aa) sono stati singolarmente sottoposti ad una prova 
ufficiale e sono risultati indenni da Beet necrotic 
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vellow vein virus (BNYVV), oppure 
bb) sono stati oltenuti da sementi rispondenti ai 

requisiti di cui all'allezato IV.B. 27.1 e 27.2 e 

- ottenute in 7one notoriamente indenni da 
BNYVV, oppure 

- ottenute su un terreno o su un substrato di 
coltura sottoposto ad esame ufficiale con melodi 
adeguati e risultato indenne da BNYVV, e 

- sottoposte a campionamento e risultate indenni 
da BNYVV all'atto dell'esame del campione; 

b) l'ente o l'organismo di ricerca che detiene il materiale 
di cui trattasi, informa il servizio ufficiale di 
protezione del vegetali del proprio Stato membro del 
materiale tenuto. 


24.1. Lulee non radicate di 
Euphorbia pulcherrima 
Willd., destinate alla 
piantagione. 


Ferme restando le disposizioni applicabili, secondo i 
casi, ai vegetali di cui all'allegato IV A I 43.1, 
constatazione ufficiale che: 

a) le talee non radicate sono originarie di una zona 
notoriamente indenne da Bemisia Genni 
(popolazioni europee), 

oppure 

b) nessun sintomo di Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee) è stato osservato né sulle talee(né | sulle 
piante dalle quali le talee sono state/tottenute e 
detenute o prodotte nel luogo di produzione, all'atto di 
ispezioni ufficiali eseguite almeno ogniv'tre settimane 
nell'intero periodo di produzione di. tall vegetali nel 
luogo di produzione suddetto; 

oppure 

c) qualora sia stata osservata, lavpresenza di Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni ‘Curopec) nel luogo di 
produzione, le talee o le piante da cui le talee sono 
state ottenute e detenuté o prodotte nel luogo di 
produzione hanno ricevuto un idoneo trattamento atto 

Genn. 


tabaci 


a garantire l’assenza di Bemisia tabaci 
(popolazioni europec); successivamente il luogo di 
produzione deve essere risultato indenne da Bemisia 
fabaci Genn, (popolazioni europee) in seguito 
all’attuazione di idonee procedure per l’eradicazione 
di Bemisîatabaci Genn. (popolazioni europee), sia 
all’atto\di ispezioni ulficiali ellelluate ogni settimana 
nelle tre settimane precedenti lo spostamento dal 
Imogo di produzione, sia nell’ambito di controlli 
effetuati nello stesso periodo. L'ultima delle suddette 
settimanali deve effettuata 
prima dello dei 


ispezioni essere 


immediatamente spostamento 


vegetali. 


YU €©Brelagna), FL IRL. P 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 


Vegetali di Euphorbia 
pulcherrima Willd.. 
destinati alla piantagione, 
ad eccezione dii 

- sementi, 

- quelli per i quali è 
dimostrato  dall’imbal- 
laggio e dallo sviluppo 
del fiore (o della 
brattea) o in qualsiasi 
altro modo, che sono 
destnali alla vendila a 
consumatori finali non 
interessati alla 
produzione di piante, 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali elencali nell’allegalo IVA L 45.1, 
constatazione ufficiale che: 

a) 1 vegetali sono originari di una zona notoriamente 
indenne da Genn. (popolazioni 
europee); 

oppure 

b) nessun sintomo di Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee) è stato osservato sui vegetali nel luogo di 
produzione all'atto di ispezioni ufficiali eseguite 
almeno una volta ogni tre settimane nel periodo di 
nove sellimane precedenti la commercializzazione; 

oppure 

c) qualora sia stata osservata la presenza di Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni europee) nel luogo di 


Bemisia tabaci 


IRL, P [Azores, Beira Interior, 
Beira Liloral. Entre Douro e 
Minho, Madeira, Ribatejo e Oeste 
(comuni di Alcobaga, Alenquer, 
Bombarral, Cadaval, Caldas da 
Rainha, Lourinhé, Nazaré, Obidos, 
Peniche e lorres Vedras) e ‘lràs- 
os-Montes], FI, S, UK. 
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- quelli precisati al punto 
24.1. 


produzione, i vegetali detenuti o prodotti nel luogo di 
produzione hanno ricevuto un idoneo trattamento atto 
a garantire l'assenza di Bemisia tabaci Genn. 
(popolazioni europee), successivamente il luogo di 
produzione deve essere risultato indenne da Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni curopee) in seguito 
all'attuazione di idonee procedure di trattamento per 
l'eradicazione di Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), sia all'atto di ispezioni ufficiali eseguite ogni 
sellimana © nelle tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di produzione, sia ncl corso dci 
controlli effettuati nello stesso periodo. L'ultima delle 
suddette ispezioni settimanali deve essere compiuta 
immediatamente prima dello spostamento dei vegetali; 


e 
d) sia dimostrato che i vegetali sono stati prodotti da 


talee che: 
da) sono originarie di una zona notoriamente indenne 
da Bemisia tabaci Genn. (popolazioni europee), 

oppure 

db) sono statc coltivate in un luogo di produzione in 
cui non è stato osservato alcun sintomo di Bemisia 
fabaci Genn. (popolazioni europee) all’atto di 
ispezioni ufficiali eseguite almeno una volta ogni 
3 settimane durante l’intero periodo di'produzione 
dei vegetali; 

oppure 

dc) qualora sia stata osservata la presenza di Bemisia 
fabaci Genn. (popolazioni europee) nel luogo di 
produzione, i vegetali detenuti o prodotti nel 
luogo di produzione hanno ricevuto un idonco 
trattamento atto a garantite l'assenza di Bemisia 
tabaci Genn. (popolazioni europee), 
successivamente il Juogo di produzione deve 
essere risultato indenne da Bemzisiv labuci Genn. 
{popolazioni,curopce) in seguito all'attuazione di 
idonee procedure di trattamento per l’eradicazione 
di Bemisia‘tabaci Genn. popolazioni europee), 
sia all'atto di ispezioni ufficiali eseguite ogni 
settimana nelle tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di produzione. sia 
nell'ambito dei controlli effettuati durante lo 
stesso periodo. L'ultima delle suddette ispezioni 
settimanali deve essere effettuata mediante prima 
dello spostamento dei vegetali. 


24.3. Vegetali di Begonia L. 


destinati alla piantagionexad 
eccezione delle sementi, der 
tuberi e dei cormi, e/vegetali 
di FicusT. e IHibiscusT.., 
destinati alla piantagione, ad 
delle > sementi, 
esclusi quelli per 1 quali è 
dimostrato dall’imballaggio 
o dallo sviluppo del fiore, 0 
in qualsiasi altro modo, che 
soo destinati alla vendita a 
consumatori final non 
interessati alla produzione 
professionale di piante. 


eccezione 


Ferme restando le disposizioni applicabili, a seconda dei 
casi, ai vegetali di cui all’allesato IV A I 45.1, 
constalazione ulliciale che: 

a) 1 vegetali sono originari di una zona notoriamente 
indenne da Bemisia tabaci Germ. (popolazioni 
europee): 

oppure 

b) nessun sintomo di Bemisia fabaci Genn. (popolazioni 
europee) è stato osservato su vegetali nel luogo di 
produzione all'atto di ispezioni ufficiali eseguite 
almeno ogni 
precedenti la commercializzazione;, 

oppure 

c) qualora sia stata osservata la presenza di Bemisia 
fabaci Genn. (popolazioni europee) nel luogo di 
produzione, i vegetali detenuti o prodotti nel luogo di 
produzione hanno ricevuto un idoneo trattamento atto 

Genn. 


tre settimane delle nove settimane 


a garantire Vussenza di SBemisia tabaci 


IRL, P [Azores, Beira Interior, 
Beira Litoral, Entre Douro e 
Minho, Maderra, Ribalejo e Veste 
(comuni di Alcobaca, Alenquer, 
Bombarral, Cadaval, Caldas da 
Rainha, Lourinhi, Nazaré, 
Obidos, Peniche e Torres Vedras) 
e Iràs-os-Montes], FL S, UK. 
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(popolazioni europee), successivamente il lungo di 
produzione deve essere risultato indenne da Bemisia 
(popolazioni europee) in seguito 
all’attuazione di idonce procedure di trattamento per 
l’eradicazione di Bemisia tabaci Genn. (popolazioni 
europee), sia all’atto di ispezioni ufficiali effettuate 
ogni settimana nelle tre settimane precedenti lo 
spostamento dal luogo di produzione, sia nell’ambito 
di controlli cttettuati durante lo stesso periodo. 
Iultima delle suddette ispezioni settimanali deve 
essere effettuata immediatamente prima dello 
spostamento dei vegetali. 


tabaci  Genn. 


25.1. Soppresso. 


25. Vegetali di Beta vulgaris L., 
destinati alla 
industriale. 


lavorazione 


Constatazione ufficiale: 

a) che i vegetali sono trasportati in modo da cvitare 
qualsiasi rischio di diffusione del Beet necrotic 
yellow vein virus (BNYVV) e sono destinati ad 
essere consegnati ad un’industria di trasformazione 
dotata di impianti ufficialmente approvati per 16 
smaltimento dei rifiuti che garantiscono l'assenza di 
qualsiasi rischio di diffusione del BNYVV; 

oppure 


b) che i vegetali sono stati coltivati in una\regione 
notoriamente indenne da BNYVV. 


FP (Bretagna) FL IRL, P 
(Azzorre). UK (Irlanda del Nord) 


26. ‘lerra e residui non 
sterilizzati di barbabietole 
(Beta vulgaris T..) 


Constatazione ufficiale che la terra o i residui: 

a) sono stati trattati in modo da/eliminare eventuali 
contaminazioni con BNYVV. oppure 

b) sono destinati ad essere trasportati ed eliminati in 
un impianto di smaltimento‘dei rifiuti ufficialmente 
Ticonosciuto; 


oppure 
c) provengono da vegetali di Beta vulgaris coltivati in 
‘una regione notoriamente indenne da BNYVV, 


F (Bretagna) HI, IRL, P 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 


27.1. Sementi di barbabietole da 
zucchero e da foraggio della 
specie Beta vulgaris L. 


Ferme restazido \VIe disposizioni della direttiva 

66/400/CEEddel Consiglio, del 14 giugno 1966, relativa 

alla commercializzazione delle sementi da barbabietola. 

se applicabili, constatazione ufficiale: 

a) ché.le sementi delle categorie "sementi di base" e 
"sementi certificate" soddisfano le condizioni di cui 
all'allegato I B 3 della direttiva 66/400/CLE, 


oppure 
D) per le "sementi non definitivamente certificate", che le 
sementi: 
- soddisfano le condizioni di cui all'articolo 15, 
paragrafo 2, della direttiva 66/400/CEE, e 
- sono destinate ad una luvorazione che soddisfu le 
condizioni di cui all'allegato I parte bB della 
direttiva 66/400/CELE, e consegnate ad un'azienda di 
lavorazione — che 


dispone di un impianto 


ufficialmente riconosciuto — di eliminazione 
controllata dei rifiuti allo scopo di prevenire la 
diffusione di Beet necrotic yellow vein virus 


(BNYVV), 


oppure 

c) che le sementi sono state ottenute da una coltura 
effettuata in una zona notoriamente indenne da 
BNYVV. 


FP (Bretagna), FI, IRL, P 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 
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27.2. Sementi di ortaggi della 
specie Beta vulgaris L. 


28. Sementi di Gossypitm spp. 


Ferme restando lc disposizioni della  dircttiva 

70/458/CEE del Consiglio, del 29 settembre 1970, 

relativa alla commercializzazione delle sementi di 

ortaggi, se applicabili, constatazione ufficiale: 

a) che le sementi lavorate non contengono oltre lo 0.5%, 
in peso, di materia inerie; nel caso di sementi 
confettate, tale norma deve essere soddisfatta prima 
della confettatura: oppure 

b) per le sementi non lavorate, che le sementi: 

- sono state ufficialmente imballate in modo da 
escludere qualsiasi rischio di dil'usione di BNYVV, 
e 

- sono destinate ad una lavorazione che soddisfa le 
condizioni di cui alla lettera a) e consegnate ad 
un'azienda di lavorazione che dispone di un 
impianto ufficialmente riconosciuto di eliminazione 
controllata dci rifiuti allo scopo di prevenire la 
diffusione di Beet necrotic vellow vein virus 
(BNYVV), oppure 

c) che le sementi sono state ottenute da una coltura 
effettuata in una zona notoriamente indenne ,dà 
BNYVV. 


Constatazione ufficiale: 

a) chela lanugine del seme è stata rimossa comacido, e 

b) che nessun sintomo di Glomerella gossypii Edgerton è 
stato osservato nel luogo di produzione) dall'inizio 
dell'ultimo ciclo vegetativo completo,’ e che un 
campione rappresentativo è stato’analizzato e trovato 
esente da Glomerella gossypii Edgerton in queste 
analisi. 


F (Bretagna), FI 
(Azzorre), UK (Irlanda del Nord) 


IRL. P 


28.1. Sementi di (rossypium spp. 


Constatazione ufficiale che la lamigine del seme è stata 


rimossa con acido. 


FT. FK (Andalusia, 
Estremadura, Murcia, Valencia) 


Catalogna, 


29. Sementi di A/angifera spp. Constatazione ufficiale che le sementi sono originarie di |F (Granada e Malaga) P 
zone notoriamenté indenni da Sternochetus mangiferae |(Alentejo, Algarve e Madera) 
Fabneius. 

30. Macchine agricole usate a)T,e macchine\devono essere pulite e mondate da terra e |F (Bretagna), FI, TIRI, P 


frammenti di vegetali quando vengono portate in 
luoghi di produzione dove si collivano barbabiclole, 
oppure 
b) le-macchine devono provenire da una zona 
notoriamente indenne da BNYVV. 


(Azzorre), UK (Irlanda del Nord} 


31. Frutti di Citrus L. 
Fortunella Swingle, 
Poncirus Raf, e rélativi 


ibridi, originari div Ey F 
(eccetto la Corsica), CY e I 


Fermo restando il requisito di cui all'allegato 1V, parte A, 

sezione II, punto 30.1, che l'imballaggio deve recare un 

marchio di origine: 

a)i frutti sono privi di foglie e peduncoli; oppure 

b) nel caso di frutti con foglie 0 peduncoli, consialazione 
ufficiale che i frutti sono imballati in contenitori 
chiusi che sono stati ufficialmente sigillati e 
rimarranno sigillati durante il trasporto attraverso una 
zona riconosciuta frutti; la 


protetta, per tali 


constatazione recherà un marchio distinlivo da 


riprodurre sul passaporto. 


EL, F (Corsica), M, 
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ALLEGATO V 


VEGETALI, PRODOTTI VEGETALI TÈ ALTRE VOCI CHE DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI A 
ISPEZIONE FITOSANITARIA NEL LUOGO DI PRODUZIONE PER POTER ESSERE SPOSTATI NEL 
TERRITORIO COMUNITARIO, SE SONO ORIGINARI DELLA COMUNITÀ, OPPURE A ISPEZIONE 
FITOSANITARIA NEL PAESE DI ORIGINE O NEL PAESE SPEDITORE SE NON SONO ORIGINARI 
DELLA COMUNITÀ PFR POTER ESSERE INTRODOTTI NEL TERRITORIO COMUNITARIO 


PARTEA 
VEGETALI, PRODOTTI VEGETALIE ALTRE VOCI ORIGINARI DELLA COMUNITÀ 


I Vegetali, prodotti vegetali e altre voci potenzialmente portatori di organismi nocivi concernenti l'intera 
Comunità e che devono essere accompagnati da un passaporto delle piante 


1. Vegetali c prodotti vegetali 


1.1. Vegetali, destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, di Amelarchier Med., Chaenomeles T.ndl., 
Cotoneaster Ehrh., Crataegus L., Cydonia Mill, Eriobotrya Lindl.. Malus Mill, Mespilus L.. Photinia 
davidiana Mcne.) Cardot, Prunus T.., ad eccezione di Prunus laurocerasus.I.. e Prunus lusitanica T.., 
Pyracantha Roem., Pyrus L.. e Sorbus L. 


1.2. Vegetali di Beta vulgaris L. e di Mumulus lupulus L., destinati alla piantagione, ad eccezione delle 
sementi. 


1.3. Vegetali delle specie a tuberi o stoloni di So/anum L. e relativi ibridi, destinati alla piantagione. 


14. Vegetali di Foriunella Swingle, Poncirus Raf. o relativi ibridi e di Vitis L., ad eccezione dei frutti e delle 
sementi. 


1.5. Fatto salvo il punto 1.6, vegetali di Citrus L. c relativi ibridi, ad eccezione dei frutti c delle sementi. 
1.6. Frutti di Citrus L., Foriunella Swingle, Poncirus Raf\erelativi ibridi, con foglie e peduncoli. 


1.7. Legname ai sensi dell'articolo 3 che: 
a) è stato ottenuto interamente o parzialmente da Pletanus L., compreso il legname che non ha conservato 
la superficie rotonda naturale, 
e. 
b) corrisponde ad una delle seguenti designazioni  mportate nell'allegato I, seconda parte, del 
regolamento (CEI) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e 


statistica cd alla tariffa doganale comune dy: 


Codice NC Designazione delle merci 


4401 1000 Legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie, fascine o in forme simili 
4401 22 00 Legno in piccole placche o in particelic, diverso da quello di conifere 
ex 4401 30 90 Avanzi e cascami di legno (diversi dalla segatura), non agglomerati in forma 


di ceppi, mattonelle, palline o in forme simili 


4403 10 00 Legno grezzo, trattato con tinte, creosoto o altri agenti di conservazione, 
anche scortecciato, privato dell'alburno o squadrato 


1 


(1) GUn.L 256 del 7.9 1987, pag. 1 Regolamento modificato, da ultimo, dalrego‘amento (CEE) n.2505/92 della Commissione {GU n. L 267 del 14.9.1992, pag 1) 
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ex 4403 99 Legno grezzo, diverso da quello di conifere [diverso dal legno tropicale 
definito nella nota di sottovoci 1 del capitolo 44 o da altro legno tropicale, 
quercia (Quercus spp.) 0 faggio (Fagus spp.)], anche scortecciato, privato 
dell'albumo o squadrato, non trattato con tinte, creosoto o altri agenti(di 
conservazione 


ex 4404 20 00 Pali spaccati, diversi da quelli di conifere, pioli e picchetti di legno; diverso 
da quello di conifere, appuntiti, non segati per il lungo 


ex 4407 99 Legno diverso da quello di conifere [diverso dal legno tropicale-definito nella 
nota di sottovoci 1 del capitolo 44 o da altro legno tropicale, quercia (Quercus 
spp.) è luggio (Fagus spp.)]. segato o tagliato per il lungo, tranciato © 
sfogliato, anche piallato, levigato o incollato con giunture diktesta, di spessore 
superiore a 6 mm 


1.8. Soppresso. 


2. Vegetali. prodotti vegetali e altre voci prodotti da produttori la cui produzione e vendita è autorizzata nei 
confronti di persone che si occupano professionalmente della produzione\di vegetali diversi dai vegetali, 
prodotti vegetali e altre voci preparate e pronte per la vendita al consumatore-finale e per cui è garantito, dagli 
organismi ufficiali responsabili degli Stati membri, che la relativa produzione è chiaramente separata da 
quella degli altri prodotti. 


2.1. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, di AAies Mill, Apium graveolens T.., 
Argyranthemum spp., Aster spp., Brassica L., Castanea Mill. Cucumis spp.. Dendranthema (DC) Des Moul, 
Diamthus L. e ebridi, Exacum spp.. Fragaria L., Gerbera Cass..Gypsophila L., tutte le varietà di ibridi della 
Nuova Guinca di Hmpantiens L., Lactuca spp., Larix Mill, Leucanthemum L., Lupinus L., Pelargonium 
l'Hérit. ex Ail., Picea A. Dieir.. Pinus L., Plaianus L., Populus L., Prunus laurocerasus L., Prunus lusitanica 
L., Pseudotsuga Carr., Quercus L., Rubus L., Spinacia LiyTanacetum L., Tsuga Carr. c Verbena L. cd altri 
vegetali di specie erbacee, diversi dai vegetali della famiglia delle Graminacee, destmati alla piantagione, ad 
eccezione di bulbi, cormi, rizomi, sementi e tuberi. 


2.2. Vegetali di Solanacee, ad eccezione di quelli del punto 1.3 destinati alla piantagione, escluse le sementi. 


23. Vegetali di Araceae, Marantaceae, Musaceae. Persea spp. e Strelitzziaceae, con le radici o con terreno di 
coltura aderente o associato. 


24. Sementi e bulbi di Affiuwm ascalonieum L., Allium cepa L. è Allium scehoenoprasum L., destinati alla 
piantagione e vegetali di A//ium powwm T.., destinati alla piantagione, 

- Sementi di medicago sativa L., 

- Semi di Heliantthus annuus L., IWeopersicon Lvcopersicum (L.) Karsten ex Farw. e Phaseolus L. 


3. Bulbi e cormi destinati alla\piantagione prodotti da produttori la cui produzione e vendita è autorizzata nei 
confronti di persone che.si\occupano professionalmente della produzione di vegetali diversi dai vegetali, 
prodotti vegetali e altre voci preparate e pronte per la vendita al consumatore finale e per cui è garantito, dagli 
organismi ufficiali responsabili degli Stati membri, che la relativa produzione è chiaramente separata da 
quella degli altri prodotti di Camassia Lindl., Chionodoxa Boiss., Crocus flavus Weston "Golden Yellow", 
Galantus L., Galtonid candicans (Baker) Decne., cultivar nane e relativi ibridi di G/adiolus Toum. ex L., 
quali Gradiolus'ealtianthus Marais, Giadiolus colvillei Sweet, Gladiolus nanus hort., Gladiolus ramosus horn. 
ec Gladiolus tubergenii hort., Hyacinthus L., Iris L., Ismene Ilcrbert, Muscari Miller, Narcissus L., 
Orinthogalum L., Puschkinia Adams, Scilla L. Vigridia Juss. e Tulipa L. 
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IL. Vegetali, prodotti vegetali c altre voci potenzialmente portatori di organismi nocivi concernenti talune 
zone protette e che devono essere accompagnati da un passaporto delle piante valido per la zona 
appropriata all'atto dell'introduzione o della spedizione in tale zona 

Fatti salvi 1 vegetali, 1 prodotti vegetali e altre voci di cui alla sezione I. 

1. Vegetali, prodotti vegetali e altre voci. 

1.1 Vegetali di Abies Mill, Larix Mill, Picea A. Dietr., Pinus L. e Pseudotsuga Carr. 

1.2. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, di Populus TL. c Beta vulgaris (T> 

1.3. Vegetali, ad eccezione dei frutti e delle sementi, di Amefanchier Med., Chaenomeles Lindl., Coroneaster 
Ehrh., Crataegus L., Cvdonia Mill. Eriobotrya Lindl., Eucalypwus L'Herit., Malus Mill, Mespilus L., 
Photinia davidiana Menc.) Cardot, Pyracantha Rocm., Pyrus LL. e Sorbus L. 

1.4, Polline vivo per l'impollinazione di Amelanchier Med., Chaenomeles Lindl., Cotoneaster Ehrh., Crataegus 
L., Cydonia Mill, Eriobotrya Lindl, Malus Mill, Mespilus L., Photinia davidiana (Dene.) Cardot, 
Pyracantha Roem., Pyrus T.. e Sorbus T.. 

1.5. Tuberi di Solanum tuberosum L., destinati alla piantagione. 

1.6, Vegetali di Beta vulgaris L., deslnali alla lavorazione industriale. 

1.7. Verra e residui non sterilizzati di barbabietole (Beta vulgaris L.). 

1.8, Sementi di Besa vulgaris L.. Dolichos Jacq., Gossypium spp.é Phaseolus vulgaris L. 

1.9, Frutti (capsule) di Gossypityn spp. e cotone non sgranato, fruttdi Vitis L. 

1.10. Legname a norma dell'articolo 3 che: 

a) èstato ottenuto interamente o parzialmente da 
- conifere (Coniferales), ad eccezione del legname scortecciato, 
-  Castanea Mill., ad eccezione del legname scortecciato, 
e 


b) corrisponde ad una delle. seguenti“ descrizioni riportate  nell’allegato I, parle seconda, del 
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio: 


Codice NC Descrizione 
4401 10 00 Legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie, fascine o in forme simili 
4401 21 00 Pegno in piecole placche o in particelle, di conifere 
4401 22 00 Legno in piccole placche o in particelle, diverso da quello di conifere 
ex 4401 30 Avanzi e cascami di legno (diversi dalla segatura), non agglomerati in 


‘orma di ceppi, mattonelle, palline o in forme simili 


ex 4403 10 00 Legno grezzo, trallalo con linte, creosolo © altri agenti di conser- 
vazione, non scortecciato, privato dell'alburno o squadrato 


ex 4403 20 Legno di conifere grezzo. anche scortecciato, privato dell'alburno © 
squadrato, non trattato con tinte, creosoto o altri agenti di 
conservazione 
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ex 4403 99 Legno grezzo, diverso da quello di conifere [diverso dal legno tropicale 
detinito nella nota di sottovoci 1 del capitolo 44 0 da altro legno 
tropicale, quercia (Quercus spp.) 0 faggio (Fagus spp.)]. anche 
scortecciato, privato dell'alburno © squadrato, non trattato con tinte, 
ereosolo o allri agenti di conservazione 


ex 4404 Pali spaccati; pioli e picchetti di legno, appuntiti, non segati peral lungo 
4406 Traversine di legno per strade ferrate o simili 
4407 10 Legno di conifere segato o tagliato per il lungo, tranciato è stogliato. 


anche piallato, levigato o incollato con giunture di testa, di spessore 
superiore a 6 mm 


ex 4407 99 Legno diverso da quello di conifere [diverso dal legno tropicale definito 
nella nota di sollovoci L del capitolo 44 0,da altro legno tropicale, 
quercia (Quercus spp.) o faggio (Fagus spp.)]. segato o tagliato per il 
lungo, trancialo 0 sfogliato, anche piallatò, Tevigato è mollato con 
giunture di testa, di spessore superiore afmm 


1.11. Corteccia, separata dal tronco, di Castarea Mill. e conifere (Coniferales). 


2. Vegetali, prodotti vegetali ed altre voci prodotti da produttori laicùi produzione e vendita è autorizzata nei 
confronti di persone che si occupano professionalmente della(produzione di vegetali diversi dai vegetali, 
prodotti vegetali e altre voci preparate e pronte per la vendita al consumatore finale e per cui è garantito, dagli 


organismi ufficiali responsabili degli Stati membri, che la relativa produzione è chiaramente separata da 
quella degli altri prodotti. 


2.1. Vegetali di Begonia L., destinati alla piantagione, adieccezione di cormi, sementi, tuberi, e vegetali di 
Euphorbia pulcherrima Willd., Ficus L. e Iibiscus L...destnati alla piantagione, escluse le sementi. 


PARTEB 


VEGRTALI PRODOTTI VEGETALI E ALTRE VOCT ORIGINARI DI TERRITORI DIVERSI DA QUELLI 
INDICATI NELLA PARTE A 


I Vegetali, prodotti vegetali ed altre voci potenzialmente portatori di organismi nocivi concernenti l'intera 
Comunità 


1. Vegetali destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, ma comprese le sementi di Crucifere, 
Graminaccc, Trifolium spp., originarie dell'Argentina, dell'Australia, della Bolivia, del Cile, della Nuova Zelanda 
e dell'Uruguay, genera Zrificum. Secale e X Trilicosecale originarie dell'Afghanistan. dell'India, dell'Iran, 
dell'Iraq, del Messico, del Nepal, del Pakistan, del Sudafrica e degli U.S.A., Capsicum spp., Helianthus annuus 
L., Lycopersicon lvcopersicumL.) Karsten ex L'arw.. Medicago sativa L., Prunus L., Rubus L., Orvza spp., Lea 
mays 1... Allium ascalonicumA .., Allium cepaT.., Allium porrum T,., Allium schoenoprasum I,. e Phaseolus I. 


2. Parti di vegetali, ad eccezione dei frutti e delle sementi di: 

- Castanea(Mill., Dendranthema (DC) Des. Moul., Dianthus T.., Gypsophila I.., Pelargonium l'TTérit. ex 
Ail, Phoenix spp.. Populus L., Quercus L., Solidago L. e fiori recisi delle Orchidacee, 

- conifere (Coniferales), 

-  Acer*saccharum Marsh, originarie degli U.S.A. e del Canada, 

-  PriimusL., originarie di Pacsi cxtracurope:, 

-  fiorbrecisi di Aster spp. Ervagium L., Hypericum L., Lisianthus L., Rosa L. e Trachelium L.. onginarie 
di Pacsi extracuropei, 

-\ ortaggi da foglia di Apium graveolens L. ed Qcimum L. 
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3. Frutti di: 
- Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf. c relative ibridi, Momordica L., Solanum melongena L., 
- Annona L., Cydonia MIII., Diospyros L., Malus Mill., Mangifera L., Passiflora L., Prunus L., Psidium 
T.., PyrusT.., Ribes T.. Svzygium Gaerin., e Vaccinium T.., originari di paesi extraeuropei 


4. Tuberi di So/anum tuberosum T.. 


5. Corteccia, scparata dal tronco, di: 
- conifere (Coniferales), originaria di Paesi non europei, 
- Acer saccharum Marsh, Populus L., e Quercus L., esclusa la specie Quercus suberL. 


6. Legname a norma dell'articolo 3, che: 
a) è stato ottenuto interamente o parzialmente da uno dei seguenti ordini, generi o specie; ad eccezione del 

malenale da imballaggio m legno di cul all'allegato IVA 12: 

- Quercus L., compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda naturale, originario degli 
U.S.A. escluso 11 legname conforme alla deserizione di cui alla parte b) del codice NC 4416 00 00 0 
laddove vi sia debita documentazione seconde la quale il legname è stato trattato\o’trasformato mediante 
trattamento termico durante il quale è stata raggiunta una temperatura minima di.176 °C per 20 minuti; 

- Platanus, compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda naturale, originario degli TT.S.A. 
o dell'Armenia, 

- Populus L., compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda naturale, originario di paesi del 
continente americano; 

- Acer saccharum Marsh., compreso il legname che non ha conservato la superficie rotonda naturale, 
originario degli U.S.A. e del Canada; 

- Conifere (Coniferales), compreso il legname che non ha conservato.la.superficie rotonda naturale, originario 
di paesi non europei. Kazakistan, Russia e Turchia; 

e 


bd) corrisponde a una delle seguenti descrizioni riportate nell'allegato I, parle seconda, del regolamento 
(CEE) n. 2658/87 del Consiglio: 


Codice NC Descrizione 
4401 1000 Legna da ardere in tondelli/ceppi, ramaglie, fascine o in forme simili 
440121 00 Legno in piccole placche 0 in particelle, di conifere 
4401 22 00 Legno in piccole placche o in particelle, diverso da quello di conifere 
4401 30 10 Segatura 
ex 4401 30 90 Altri avanzi é cascami di legno, non agglomerati in forma di ceppi, mattonelle, 


palline»o informe simili 


4403 10 00 Legno grezzo, trattato con tinte, creosoto o altri agenti di conservazione, anche 
scortècciato, privato dell'alburno 0 squadrato 


4403 20 Legno di conifere grezzo, non trattato con tinte, creosoto o altri agenti di 
conservazione, anche scortecciato, privato dell'alburno o squadrato 


4403 91 Legno di quercia (Quercus spp.) grezzo, non trattato con tinte, creosoto o altri agenti 
di conservazione, anche scortecciato, privato dell'alburno 0 squadrato 


_— 16 — 
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ex 4403 99 Legno grezzo, diverso da quello di conifere |diverso dal legno tropicale definito 
nella nota di sottovoci 1 del capitolo 44 0 da altro legno tropicale, quercia (Quercus 
spp.) o faggio (Fagus spp.)]. anche scortecciato, privato dell'alburno o squadrato, 
non trattato con tinte, creosoto o altri agenti di conservazione 


ex 4404 Pali spaccati; pioli e picchetti di legno, appuntiti, non segati per il lungo 
4406 Traversine di legno per strade ferrate o simili 
4407 10 Legno di conifere segato o tagliato per il lungo, tranciato o sfogliato, anche-piallato, 


levigato o incollato con giunture di testa, di spessore superiore a 6 mm 


4407 91 Legno di quercia (Quercus spp.) segato o tagliato per il lungo, tranciato o sfogliato, 
anche piallato, levigato o incollato con giunture di testa, di spessore superiore a 6 
mm 

ex 4407 99 Legno diverso da quello di conifere [diverso dal legno tropicale definito nella nota 


di sottovoci 1 del capitolo 44 0 da altro legno tropicale, \quercia (Quercus spp.) 0 
faggio (Fagus spp.)], segato o tagliato per il lungo£ tranciato o sfogliato, anche 
piallato. levigato o incollato con giunture di testa, duSpessore superiore a 6 mm 


4415 Casse, cassette, gabbie, cilindri ed imballaggi simili, di legno; tamburi (rocchetti) 
per cavi, di legno: palette di carico semplici» paleite-casse ed altre piattaforme di 
carico, di legno; spalliere di palette di legno 


4416 00 00 l'usti, botti, tini ed altri lavori da bottaio(èloro parti, di legno, compreso il legname 
da bollalo 
9406 00 20 Costruzioni prefabbricate di legno 


7.4) Terra è terreno di coltura costituito interamente 0 invparte di terra o di sostanze organiche solide, quali 
frammenti di piante, humus, eventualmente contenente torba o corteccia, ma non composto interamente di 
torba. 


b) Terra e terreno di coltura, aderente 0 associato ai vegetali, costituito interamente o parzialmente dei 
materiali indicati alla lettera a) oppure costituito parzialmente di sostanze solide inorganiche destmate a 
rafforzare la vitalità dei vegetali, originari,dei seguenti paesi: 

- Turchia, 
- Bielorussia, Georgia, Moldavia, Russia Ucraina, 
- paesi non europei, ad eccezione di,Algeria, E gitto, Israele, Libia, Marocco e Tunisia. 


8. Semi dei generi 7riticum, Secale e RFriticasecale originari dell'Afghanistan, dell'India, dell'Iran, dell'Iraq, del 
Messico, del Nepal. del Pakistan del Sudalrica e degli U.S.A. 


II Vegetali, prodotti vegetali e altre voci potenzialmente portatori di organismi nocivi concernenti talune 
zone protette 


Fatti salvi 1 vegetali, prodotti vegetali c altro voci di cui alla sezione I: 


1. Vegetali di Bera vlgaris L., destinati alla lavorazione industriale. 
2.‘Lerra c residui non sterilizzati di barbabictole (Beta vulgaris L.) 


3. Polline vivo pèr l'impollinazione di Amelanchier Med., Chaenomeles Lindl., Cotoneaster Ehrh.. Crataegus L., 
Cydonia Mil, Eriobotrya T.indl., Malus MIill., Mespilus TL... Photinia davidiana Vene.) Cardot, Pyracantha 
Rocm., Pyrus E. c Sorbus L. 


4. Parti di vegetali, esclusi i frutti c lc sementi, di Amelanchier Med., Chaenomeles Lindl., Cotoneaster Ehrh., 
Crataegus L., Cvdonia Mill, Eriobotrya Lindl., Malus Mill., Mespilus L., Photinia davidiana (Dene.) Cardot, 
Pyracaniha Roem., PyrusT.. e SorbusT.. 


5.Sementi di Dolichos Jacq., Mangifera spp.. Beta vulgaris T.. c Phaseolus vulgaris T,. 
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6. Sementi e frutti "capsule" di Gossypium spp. e cotone non sgranato. 
6.4) Frutti di Vitis L. 


7. Legname ai sensi dell'articolo 3 che: 
a) è stato ottenuto interamente o parzialmente da conifere (Coniferales), ad eccezione del legname scortecci ato, 
originario di paesi terzi europei, e da Castanea MIII , ad eccezione del legname scorleccialo 
e 


b) corrisponde a una delle seguenti descrizioni riportate nell'allegato I. parte seconda, del regolamento 
(CEE) n. 2658/87del Consiglio 


Codice NC Descrizione 


4401 1000 Legna da ardere in tondelli, ceppi. ramaglie, fascine o in forme simili 

4401 21.00 Legno in piccole placche o in particelle, di conifere 

440] 22.00 Legno in piccole placche o in particelle, non di conifere 

ex 1401 30 Avanzi e cascami di legno (esclusa la segatura). non agglomerati m forma di ceppi. 
mattonelle, palline 0 in forme simili 

ex 4403 10 00 Legno grezzo, trattato con tinte, croosoto o altri agenti di conservazione, non 
scorteccialo, privato dell'alburno 0 squadrato 


ex 4403 20 Legno di conifere grezzo, non trattato con tinte) creosoto o altri agenti di 
conservazione, non scortecciato, privato dell'alburmo o squadrato 


ex 4403 99 Legno grezzo, diverso da quello di comfere [diverso dal legno tropicale definito 
nella nota di sottovoci 1 del capitolo 44 o-da‘altro legno tropicale, quercia (Quercus 
spp.) 0 faggio (Fagus spp.)]. anche scorteccialo, privato dell'alburno 0 squadrato, 
non trattato con tinte, creosoto o altri agenti di conservazione 


ex 4404 Pali spaccati di legno: pioli e piechetti di legno, appunti, non segati per 11 lungo 
4406 Traversme di legno per strade ferrale'o simili 


4407 10 Legno di conifere scegato 0 tagliato per il lungo, tranciato o sfogliato, anche piallato, 
levigato o incollato con giunture di testa, di spessore superiore a 6 mm 


ex 4407 99 Legno diverso da quello di/conifere [diverso dal legno tropicale definito nella nota 
di sottovoci 1 del capitolo 44 o da altro legno tropicale, quercia (Quercus spp.) 0 
faggio (/agus spp.)], segato o tagliato per il lungo, tranciato o sfogliato, anche 
piallato, levigato o incòllato con giunture di testa, di spessore superiore a 6 mm 


Casse, cassette»gabbic, cilindri cd imballaggi simili, di legno: tamburi (rocchetti) 
per cavi, di legno: palette di carico, semplici, palette-casse ed altre piattaforme di 
carico, di legno; spalliere di palette di legno 


9406 00 20 Costruzioni prefabbricate di legno 


8. Parti di vegetali di Eucalvprus LHérit. 


9. Corteccia separata dal troncodi conifere (Coniferales), originaria di paesi terzi europei. 
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ALLEGATO VI 


ZONE DELLA COMUNITÀ RICONOSCIUTE COME «ZONE PROTETTE», NEI CONFRONTI DEI 
RISPETTIVI ORGANISMI NOCIVI SOTTOINDICATI 


Organismi nocivi 


Zone protette: territorio di 


a) Insetti, acari e nematodi, in tutte le fasi del loro 
sviluppo 


I. Anthonomus grandis (Boh.) 


Grecia, Spagna (Andalusia, Catalogna, Estremadura, 
Murcia. Valencia) 


2. Bemisia tabaci Genn. (popolazioni europee) 


3. Cephalcia lariciphila (Klug.) 


Irlanda, Portogallo | Azzorre, Beira,Interior, Beira Litoral, 
Fntre Duoro e Minho, Madera, Ribatejo e Oeste, (comuni 
di Alcobaca, Alenquer, Bombarral, Cadaval, Caldas da 
Rainha, Luorinha, Nazarè;\ Obidos, Peniche e Torres 
Vedrai) e Tràs-os-Montésl,, ‘Finlandia. Svezia, Regno 
Unito 


Irlanda, Regno Unito, (Irlanda del Nord, Isola di Mane 
Jersey) 


3.1. Daktulosphaira vitifoliae (Fitch) 


Cipro (fino al 31 marzo 2008) 


4. Dendroctonus micans Kugelan 


Grecia, Irlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord, Isola di 
Man c Jersey) 


ui 


. Gilpinia hercyniac (Hartig) 


Grecia. Arlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord, Isola di 
Mane/Jersey) 


. Globodera pallida (Stone) Behrens 


Lettonia, Slovenia, Slovacchia, Finlandia 


Grecia, Portogallo (Azzorre) 


. Ips amitinus Eichhof 


Grecia, Francia (Corsica), Irlanda, Regno Unito 


6 
7. Gonipterus scutellatus Gyll 
8 
9 


. Ips cembrae Heer 


Grecia, Irlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord e Isola di 
Man) 


10. Ips duplicatus Sahlberg 


Grecia, Irlanda, Regno Unito 


11. [ps sexdentatus Boerner 


Irlanda, Cipro (fino al 31 marzo 2008), Regno Unito 
(Irlanda del Nord e Isola di Man) 


12. Ips typographus Heer 


Irlanda, Regno Unito 


13. Leptinotarsa decemlineata Say 


Spagna (Ibiza c Minorca), Irlanda, Cipro (fino al 31 marzo 
2008), Malta. Portogallo (Azzorre e Madera), Finlandia 
(distretti di Aland, Hime, Kymi, Pirkanmaa, Satakunta, 
Turku, Uusimaa), Svezia (contee di Blckinge, Gotland, 
Halland, Kalmar e Skane), Regno Unito 


14. Liriomyza bryoniae (Kaltenbach) 


Irlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord) 


15. Sternochetus mangiferae Fabricius 


Spagna (Granada e Malaga), Portogallo (Alentejo, 
Algarve e Madera) 


16. Thaumetopoea\pilyocampa (Den. And Schiff.) 


Spagna (Ibiza) 


b) Batteri 


1. Curtobacterium flaccumfaciens pv. Flaccumfaciens 
(Hedpes) Col. 


Grecia, Spagna, Portogallo 


2. Erwinia amvlovora (Burr.) Winsì. et al. 


— Spagna, Estonia. Francia (Corsica), Italia (Abruzzi, 
Basilicata, Calabria, Campania, Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Marche, Molise, Piemonte, Sardegna, 
Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta), Lettonia, 
Portogallo, Finlandia, Regno Unito (Irlanda del Nord, 
Isola di Man e Isole del Canale), 
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= €, fino al 31 marzo 2008: Irlanda; Italia [Puglia; 
Emilia-Romagna; province di Forlì-Cesena (esclusa 
l’area provinciale situata a nord della strada statale 
9/Via Emilia), Parma, Piacenza, Rimini (esclusa l’area 
provinciale situata a nord della strada statale) 9/Via 
Emilia); Lombardia; Veneto: esclusi, nella provincia di 
Rovigo i comuni di Rovigo, Polesella, Villamarzana, 
Fratta Polesine, San Bellino. Badia Polesinc)Trecenta, 
Coneselli, Pontecchio Polesine, Arquà Polesine, Costa 
di Rovigo, Occhiobello, Lendinara,. Canda, Ficarolo, 
Guarda Veneta, Frassinelle Polesine, Villanova del 
Ghebbo, Fiesso  Umbertiano,\ Castelguglielmo, 
Bagnolo di Po, Giacciano con Baruchella, Bosaro, 
Canaro, Lusia, Pincara, Stienta, (Gaiba, Salara, nella 
provincia di Padova i comuni Castelbaldo, Barbona, 
Piacenza d'Adige, Vescovana, S. Urbano, Boara 
Pisani, Masi, e nella provincia di Verona i comuni 
Palù, Roverchiara, Legnago, Castagnaro, Ronco 
all’ Adige, Villa Bartololtiea, Oppeano, Terrazzo, Isola 
Rizza, Angiari].. \Lituania: Austria [Burgenland, 
Carinzia, Austria ’ Inferiore, Tirolo (distretto 
amministrativo di Lienz), Stiria, Vienna]; Slovenia 
(escluse le regioni di Gorenjska e Maribor); 
Slovacchia fesclusi i comuni di Blahova, Horné Myto 
e Okoè (contea di Dunajskà Streda), Hronovce e 
Hronské KFfacany (contea di Levice), Velké Riplany 
(contea di Topoltany), Malinec (contea di Poltàr), 
Hrhov (contea di RoZitava), Kazimir, Luhyîa, Maly 
Horcs Svituse e Zatin (contea di Trobizov)]»: 


c) Funghi 
01. Crvphonectria parasitica Murri!) Barr, Danimarca, Grecia (Creta e Lesbo), Irlanda, Regno Unito 
(eccetto Isola di Man), Repubblica ceca e Svezia 
1. Glomerella gossypii Edgerton Grecia 


_2, Gremmeniella abictina (Lag.) Morelet Irlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord) 


3. Hypoxylon mammatum (Wabhl.) J Miller Irlanda, Regno Unito (Irlanda del Nord) 
d) Virus ed organismi patogeni simili ai virus 


1. Beet Necrotic Yellow Vein Virus Francia (Bretagna), Irlanda, Portogallo (Azzorre), 
Finlandia, Regno Unito (Irlanda del Nord) 
2. Tomato Spotted Wilt virus Finlandia, Svezia 
3. Citrus tristeza virus (varietà europee) Grecia, Francia (Corsica), Malta (fino al 31 marzo 2008), 
Portogallo 
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